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MENTRE SI ATTENDONO LE CONCLUSIONI DELLA PROCURA SUL CASO MONTESI 

Dopo il sesto un settimo alibi 
presentalo dal difensore di Piccioni ! 

Nuove clamorose contraddizioni dell'avv. Augenti che attacca in modo scoperto Polito 
Il dott. Sepe avrebbe in mano le prove degli interventi dall'alto per impedire le indagini 
La notizia de l le d i m i s s i o ­

ni dell'onorevole A t t i l i o P i c -
cioni e, contemporaneamente, 
quella dell'imminente resti­
tuzione degli atti dell'istrut­
toria Moritesi al dottor S e p e , 
continuano ad essere al cen­
tro dell'interesse dell'opinio­
ne p u b b l i c a . L o stato di ten­
sione che regna in tutti gli 
a m b i e n t i pol i t ic i e giornali­
stici, in attesa dei nuovi svi­
luppi dell'a affare » legato al­
l'assassinio d i Tarvujamcu, si 
è tutt'altro che sopito. Anche 
questa settimana si apre, 
dunque, sotto il segno di una 
acuta at tesa . 

Durante questi sette giorni, 
la Procura genera l e , d o p o 
aver portato a t ermine Tesa-
ine d e g l i atti, dourebbe re­

stituire il vo luminoso i n c a r ­
t a m e n t o e firmare la r eq i i i s i -
toria. Ne} prossimi giorni o. 
addirittura, nelle p r o s s i m e 
ore il dottor Sepe potrebbe 
ttuero via l ibera per portare 
avanti l'istruituiia Sull'assas­
sinio di W i l m a Moiitcsi. Sia­
mo giunti ormai alle u l t i m e 
b a t t u t e di questa colossale e 
/osca incenda giudiziaria? La 
giust iz ia .sta per a l'ere /ì «di ­
luente ragione di ogni osta­
colo e di ogni illecito inter­
vento? Le manette stanno per 
scattare attorno t i pols i del­
l'assassino e dei suoi complici? 

Un segno dell'approssimar­
si della resa dei conti p a r ­
r e b b e con fermato dal c o m ­
por tamento di a l cun i fra gli 
indiziati. Mentre, i n / a t t i , an 

c o r a fiorivano i c o m m e n t i sul 
sesto alibi di G i a m p i e r o Pic­
cioni, i suoi legali, non p iù 
f a r d i d i ieri mat t ina , ne /trinilo 
sfornato un s e t t i m o , che g i u n ­
ge inaspet ta to a intorbidare 
le acque nelle quali si dibatte 

L'aitino 
L'avvocato Giacomo Augen­

ti, tu una lunga e nervosa let­
tela al Tempo, povera di argo­
menti e ricca di contumelie, ha 
tentato ieri di rispondere alle 
questioni, prospettate da noi su 
queste colonne a proposito dei 
numerosi e contraddittori ali­
bi di Piero Piccioni s'inora 
conosciuti. Purtroppo l'avv. Au­
genti non chiarisce una sola 
delle molteplici contraddizioni 
da noi documentate e nemmeno 
n prova a fornirne una spie­
gazione. La risposta che egli 
dà è una perla. Dice l'Augentt: 
Valibi di Piero Piccioni è sem­
pre stato uno solo ed è la ma­
lattia. che l'ha costretto a letto 
dal a al ij. Se bastasse una 
siffatta affermazione, bisogne­
rebbe coneludere che il pie-
scntarc un alibi e davvero la 
cosa più facile del mondo. In­
vece ognuno sa che Piero Pic­
cioni, per avere un alibi, deve 
fare di più: ha da dare la do­
cumentazione e la prova di co­
me egli ha passato le ore e i 
giorni, hi cui si ritiene sia av­
venuto il delitto. E ognuno sa 
che la ricostruzione fornita del 
modo con cui il Piccioni tra­
scorse anche solo il giorno 9 è 
irta di punti oscuri e di con­
traddizioni flagranti. Perchè 
non ce li spiega l'avv. Augniti, 
che pure ne ha potuto leggere 
l'elenco sui giornali e che si 
dichiara tanto amico della 
verità? 

Egli proclama: conta l 'au­
tore della contraddizione, e 
cioè — per dirla più chiara­
mente — conta sapere chi ha 
dato l'alibi, da cui emerge 
la contraddizione. Pienamente 
d'accordo; e nessuno si sogne-
ìebbe di far colpa al Piero Pic­
cioni delle panzane che, a pro­
posito del suo alibi, venisse in 
menu dì raccontare a un Pinco 
pallino qualunque. Ma autor i 
delle contraddizioni sono nien­
temeno che gli avvocati del 
Piccioni, il medico che egl 
invoca a testimone, i suoi fa­
miliari, e, fra gli altri, lo stesso 
avvocato Augenti che scrive al 
T e m p o ! Abbiamo allora il 
diritto di chiedere: sono im­
pazziti questi avvocatif E per­
chè allora il Piccioni non li 
caccia zia? Non sapevano co­
me erano andate le cose? E 
allora perchè hanno parlato? 
Hanno parlato sapendo? E al­
lora devono farci la grazia di 
spiegare le ragioni delle in­
congnienze, delle contraddi­
zioni, delle diversità che emer­
gono dal confronto fra lima 
e Valtra versione dei fatti. 
Invece non lo fanno. Anzi — 
come dimostriamo in questo 
numero d c / f U n i t ì — aggiun­
gono pasticcio a pasticcio. 

Quanto al Polito, cui sembra 
alludere f Augenti parlando de­
gli amor i delle contraddizioni, 
ci permetta il legale di Piero 
Piccioni di interessarci viva­
mente anche alla versione for­
nita da costui: che è l'cx-que-
<tore della Capitale, l'uomo 
il quale condusse le indagini, 
m difinitiva colui che sa certa­
mente molto sul modo m cui 
andarono le cose in quei giorni 
cruciali. Perchè egli dette l'ali­
bi ' milanese »? Da chi lo eb­
be? Perchè il Piccioni non prov­
vide, subilo, a rigettare da se 
o%nì responsabilità per :t falso 
che veniva compiuto? L'avvo­
cato Augenti commette un er­
rore da principiante, se ritiene 
che queste domande non con­
tino per chi anela, finalmente, 
alla verità sulTaffarc Montesi 
t sui suoi torbidi retroscena. 

Il bello è che oggi nemmeno 
lui, Pavvocato Augenti, ci dà 
il vero alibi. Egli infatti ci 

dà oggi una vcisioiu-, the 
contrasta, su una circostanza 
essenziale, con la versione che 
lui stesso, l'Augentt, diede al­
cuni giorni fa in una intervista 
al Giornale d'Italia! Egli disse 
al Giornale d'Italia: « Dopo 
essersi fatto visitare nella sua 
abitazione, egli (Piero Piccio­
ni) è limasto a letto sino a 
tutto il 12 aprile >. Ieri al 
T e m p o egli ha detto: « Infatti 
(Piero Piccioni) era tornato 
dal professor Ftlipo verso le 
venti, si era messo a letto e 
vi rimase sino al giorno ij ». 
In breve, giorni fa l'Augentt 
sosteneva che ti dottor Filtpo 
andò a casa Piccioni; ieri in­
vece ha scoperto che il Piccioni 
si recò, lui, da Filipo. L'avvo­
cato Augi-itti, per il mestiere 
che fa, non può ignorare quan­
to grave e grossolana sia la 
contraddizione. 

Noi comprendiamo il diffi­
cile mandato che egli ha da 
assolvere; e rispettiamo gli 
sforzi che egli fa per assicu­
rare la vittoria del suo difeso. 
Restiamo stupiti però di ve­
derlo cadere in infortuni che 
non capitano nemmeno al più 
scadente « paglietta * di pre­
tura; e soprattutto di vederlo 
impegnarsi in una polemica 
tanto delicata così a corto di 
argomenti. Torna in ciò a ma­
nifestarsi quel cinismo, quel di­
sprezzo verso il buon senso e 
l'opinione pubblica, di cui par­
lavamo giorni addietro? Ep­
pure non sono mai state que­
ste le vie buone per la difesa 
e per la littoria dell'inno­
cenza. 

0 

L'avvocato Giacomo Primo 
Augenti che è riuscito per­
fino a contraddire sé stesso 
nella faccenda degli al ibi di 
Piccioni, dando vita ad una 

sett ima versione dell'alibi 

la difesa del giovane figliolo 
d e l l ' e x ministro degli E i t er i . 
S e c o n d o l'avv. Augenti, che 
ha concesso una dichiarazio­
ne al T e m p o , G i a m p i e r o Pic­
cioni si sarebbe recato a farsi 
visitare dal prof. Filipo non 
una ma due volte, in ore sen­
sibilmente diverse da quelle 
indicate dai precedenti for­
nitori di alibi, ivi compresi 
gli stessi l e g a l i . 

La situazione si presenta 
talmente intricata da esigere 
u n rapido riepilogo. L ' a r u i o 
tienile dato il 2 f ebbra io da l 
questore Polito, con un'inter­
vista al G i o r n a l e d'Ital ia , 
ne l la q u a l e si diceva: « ..Espe­
rite le indagini il dott. Pic­
cioni potè presentare un al ibi 
ineccep ib i l e ; q u e l g iorno , è 
d o c u m e n t a t o . eg l i si t rovava 
a M i l a n o ^. Il quattro feb­
braio l'avr. Carnclutti, inter­

rogato dallo s tesso g iornale , 
repl icò seccamente: « L'alibi 
del doti. P i c c i o n i è provato 
da documenti inoppugnabi l i . 
Egli, infatti, d a l g i o r n o 9 a l 
14 apri le 1953 si t r o v a v a a 
le t to a m m a l a t o ». 

Terzo alibi: G i a m p i e r o P i c ­
c ioni , il 13 febbraio del 1934. 
rispondendo alle d o m a n d e del 
Procuratore del la Repubbl ica 
Sigurum, così si e s p r i m e ; 
« N e l g iorno in cui s a r e b b e 
scomparsa Wi lma Montes i 10 
m i t r o v a v o ad Amalf i e s ­
s e n d o partito da ROÌMI q u a l ­
c h e giorno prima della do­
menica delle Palme per tra­
scorrere un periodo di vacan­
ze. Ricordo dì essere rientrato 
a Roma in au tomobi l e v e r s o 
le 14,30 del g i o r n o 10. Ero u n 
poco indisposto perchè col­
pito da mal di gola, da t o n ­
s i l l i te . Nello s tesso p o m e r i g ­
gio mi recai dal m e d i c o , lo 
specialista otorinolaringoia­
tra professor Filipo ». 

Quarto alibi: il 29 marzo 
19S4 il T e m p o r iporta u n a 
rfichia ragione del professor 
Filipo che suona così: « H o 
visitato Piero Piccioni tra le 
18,30 e l e 19 de l 9 apri le . . . 
conclusi la vìsita verso le. 19 
ordinando a Piero qualche 
specìfico e ordinandogli d i 
r i m a n e r e a letto. Eg l i s i a lzò 
il g i o r n o 11 e uscì il g i o r ­
no 12 ». 

Quinto alibi: l'avvocato Gia­
como Primo Augenti, legale 
del giovane musicista, il dicci 
s e t t e m b r e d i ch iara a l G i o r ­
n a l e d ' I t a l i a ; « Al dottor Se­
pe ho dimostrato come Piero 
Piccioni dal 9 al 12 aprile 
non poteva assolutamente es­
sere a Capocotta... Il giovane 
musicista è tornato a Roma 
da Sorrento verso le 14,30 del 
9 aprile 1953 a causa di un 
grave ascesso peritousillare 
D o p o essers i fatto v i s i t a r e 
ne l la s u a ab i taz ione , e g l i è 
rimasto a letto sino a tutto il 
12 apr i l e ». 

Sesto alibi: un articolo sul­
l'ultimo numero di Oggi , che 
appare ispirato dallo stesso 
onorevole Attilio Piccioni 
afferma: « L'alibi che Piero 
Picc ion i porterà ai ma­
gistrati nel caso che d e b b a 
comparire in veste d i impu­
tato è u seguente... Ripartì 
da Amalfi la mattina del 9 
apr i l e ; c'è chi ricorda di aver­
lo salutato alla stazione (che 
non esiste in' quanto la fer­
rovia si ferma a Sorrento -
N . d . R J . . . Piccioni arrivò a 
Roma alle 14,30 del 9 apri­
le... Nello stesso pomeriggio 
fu accompagnato nello studio 
del professor Filipo c h e lo v i ­
s i tò d o n o l e o r e 18 ». 

Settimo alibi: ieri mattina 
sul T e m p o è apparsa una di­
chiarazione dell'avvocato Au­
genti che dice: « ... al momen. 

SARAGAT L'HA DETTO 

to in cui sì a t t r i b u i t a al Pic­
cioni il fatto d i essere stato 
nientemeno c h e V "assassino" 
egli era a letto ammalato. I n ­
f a t t i e r a tornato da l Dvofessor 
F i l ipo v e r s o !e ore 20 si era 
messo a letto e vi rimase fino 
al giorno 13 ». 

Le contraddiz ion i , anche 
soltanto per quanto riguar­
da gli alibi del la « tons i l l i te », 
non si contano più. Vediamo 
di raggrupparle. Per quanto 
riguarda i giorni della ma­
lattia Giampiero P i c c i o n i af­
ferma che si tratta del 10 
aprile, Carnclutti, Filipo. Au­
genti e ì familiari lo s m e n t i ­
s c o n o bruscamente: si tratta­
va del 9 apr i le "53. Per q u a n ­
to riguarda la visita, essa av­
venne in casa P i c c i o n i o in 
casa del professor F i l i p o ? L o 
a r i ' o c a t o Augenti (prima 
v e r s i o n e ) p r o p e n d e per I a 
i n s i t a in casa dell'amma-

( Continua in 8. paK- 6. col.) 

£' fornaio il Campionato 

SAMI'.-"LAZIO 3-1 — I laziali colpiti dalla rete di Tortul al 15' del primo tempo pareggiano immediatamente Nel la foto: 
16' de l pr imo tempo BURINI batte imparabilmente FIN 

IIOVIiV&TO LA ÌIOMENICA Al IIM 

Grotteschi e inauditi soprusi 
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S A R A G A T : » lo affé rmo che non e$itte una questione Piccioni » 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

F I R E N Z E . 19. — D a ieri 
sera , p e r tutta la n o t t e e per 
l ' intera g i m i a t n di ogg i . F i ­
renze ha v i s su to i n u n c l i m a 
da s tato d 'assedio . Tut t e le 
v i e d 'accesso a l la c i t tà sono 
s ta te r i g o r o s a m e n t e b locca te 
d a l l a po l i z ia . C e n t i n a i a di c i t ­
tadini ( la Ques tura ha detto 
se t tanta , m a n o i s tess i n e 
a b b i a m o v is t i a s s a i d i p i ù ) 
s o n o stat i f e r m a t i e t ra t te ­
nut i p e r e s s e r e interrogat i : 
c e n t i n a i a di po l i z io t t i e di c a ­
rabin ier i h a n n o crea to , a t ­
torno a l P a r c o d e l l e Casc ine , 
uno s b a r r a m e n t o cos ì fitto 
c h e in q u a l c h e p u n t o e l i u o ­
m i n i si t r o v a v a n o g o m i t o a 
g o m i t o . 

C o n q u e s t o s c h i e r a m e n t o ì 
c o m u n i s t i s o n o c a d u t i in t r a p ­
p o l a ; l a p o l i z i a in fa t t i e c a t ­
t u r a v a » l ' au toc ine dell'Unità. 

L ' a z i o n e b r i l l a n t e d e l l a p o ­
l iz ia , s e n a t u r a l m e n t e c o s t a v a 
u n a n o t t e d i n o i e , d i p e r q u i ­
s i z ion i , d i in terrogaz ion i ai 
c o m p a g n i c o n d u c e n t i l ' a u t o ­
c i n e , i n c o m p e n s o f a c e v a t a n ­
t o c l a m o r e d a c o n t r i b u i r e ad 
a v v i c i n a r e m o l t i c i t tad in i a l 
n o s t r o g i o r n a l e . 

A l c o m p a r i r e d e l l ' a u t o d e l ­
l 'Un i tà , s c o r t a t a d a l l e c a - | 
m i o n e t t e d e l l a po l i z ia , la 
g e n t e s i f e r m a v a e a p p l a u ­
d i v a . E r a l ' i m m e d i a t a s e m ­
p l i c e e p a c i f i c a r e a z i o n e d e ­
g l i o n e s t i c i t t a d i n i ; poi s i 
c o m m e n t a v a e in o g n i s t r a d a 
n a s c e v a u n a d i s c u s s i o n e p r ò 
U n i t à . 

II f e r m o a r b i t r a r i o d e l -
l ' a u t o c i n e v e n i v a g i u s t i f i c a t o 
co l p r e t e s t o c h e s u l l ibre t to 
di c i r c o l a z i o n e n o n era s e ­
g n a t o l ' a l t o p a r l a n t e . L a m a c ­
c h i n a v e n i v a r i l a sc ia ta q u e ­
s t a m a t t i n a e s o l o l ' in ter ­
v e n t o de l l 'on- Barb ier i ha 
i m p e d i t o c h e v e n i s s e s c o r t a ­
ta d a d u e po l i z io t t i f ino a 
R o m a . 

La scons iderata orovoc . i -
z i o n e in g r a n d e ^tile contro 
l ' intera c i t tà ha preso l e m o s ­
se da Quanto ieri . Milla .-->-
lita « N a z i o n e ». il so l i to A l ­
f io R u s s o ha scr i t to dopo 
a v e r Derso addir i t tura il s e n ­
so de l ridicolo: « La "ga;a " 
e "' m i t e *' festa d e l'Unita =1 
r ive la riunaue Quella che d o ­
v e v a e s s e r e : una grande m a ­
n i f e s t a z i o n e di forza. S i r i­
ve la c o m e un at to esclu.-iv, .-
m e n t e p o l i t i c o e par t ig iano e 
c o m e la p r o v a g e n e r a l e d e l ­
la presa di po.-i-esso d'un.i 
città «. E . conv int i c h e 
ci s a r e b b e stata a F irenze 
a t t u a z i o n e di q u e s t o terr ìbi ­
l e p i a n o insurrez ionale , gli 
<• a n t i c o m u n i s t i de l l e Casc i ­
n e >». f u o r di .-enno. h a n n o 
da to a tutt i il p e n o s o e r idi ­
c o l o s p e t t a c o l o c h e si è detto . 

La cacc ia ai fantasmi , in 
- t i le maccart i s ta è c o m i n c i a ­
ta i er i s e r a . A l l ' i m b r u n i ­
re. in tut t i i punt i d'accesso 
a l la c i t tà c o m p a r v e r o nugol i 
di pol iz iot t i in asse t to da 
grandi m a n o v r e : c a m i o n e 
« j e e p s >» v e n n e r o piazzati di 
t raverso a l l e s trade , in m o d o 
d? c o s t r i n g e r e quals ias i m e z ­
zo m o t o r i z z a t o c h e fosse e n ­
trato in F i r e n z e a sos tare in 
fila ne t punt i di s b a r r a m e n ­
to . D a qu i . ' tut te l e persone 
c h e si fossero fatte . sorpren 
d e r e s e n z a - d o c u m e n t i , v e n i 

v a n o se l ez ionate e a v v i a t e ai 
pos t i di po l iz ia . 

S t a m a n i al l 'a lba, noi . si è 
a v u t o il d i s n i e g a m e n t o de l l e 
forze a l l e Casc ine . L a c a m ­
pagna iniz iata dagl i « a n t i c o ­
munis t i d e l l e C a s c i n e •> con 
la parola d'ordine: » Le C a ­
sc ine ai f iorentini e non ai 
comunis t i » si è conc lusa o g ­
gi con la proibiz ione tassat i ­
va per c h i u n q u e — f iorent i ­
no o no — di entrare nel p a r ­
c o ! P e r r a g g i u n g e r e q u e s t o 
s c o p o 1 carab in i er i si s o n o 
apposta t i n e i c e s p u g l i in a s ­
s e t t o di g u e r r a ; la barca c h e 
t raghe t ta le c o p p i e deg l i i n ­
namorat i a t t r a v e r s o l 'Arno è 
s ta ta l egata in m e z z o al f i u ­
m e ; inf ine è s ta to r a g g i u n t o 
il c o l m o c o n il d i v i e t o d e l l e 

c o r s e a l l ' i p p o d r o m o d e l l e 
M u l i n a e c o n la p r o i b i z i o n e 
ai boccioti l i d i trascorrere 
q u a l c h e o r a in s a n t a p a c e . 

Inut i l e d ire c h e s imi l i m a ­
ni fes taz ioni di foll ia ant i co 
m u n i s t a h a n n o susc i ta to lo 
s d e g n o t i a i l i orent in i p iù 
consapevo l i , i qual i — corsa 
la v o c e de l la p i o v o c a z i o n e — 
s o n o andat i v ia v ia a s s i e ­
pandosi in tutto il l u n g o v i a ­
le Frate l l i Rosse l l i , su l q u a ­
le fa perpendico lo il v i a l e di 
ingres so d e l P a r c o . O l t r e a 
q u e s t o n u m e r o s e p e r s o n e c h e 
a v e v a n o p e n s a t o di t r a s c o r ­
rere la m a t t i n a t a a l l e C a s c i ­
n e s i s o n o t r o v a t e d a v a n t i 
q u e l po' di s b a r r a m e n t o e a l ­
l ib i te si s o n o ine.-.se a c u r i o s a ­
re nel vasto p iazza le c h e i m ­

m e t t e n e l P a r c o . Cos ì , v e r s o 
la m e t à d e l l a m a t t i n a t a , d i ­
v e r s e c e n t i n a i a d i p e r s o n e 
e r a n o r a g g r u p p a t e d a v a n t i 
a l l e C a s c i n e e la po l i z ia , a g l i 
o r d i n i d e l v i c e - q u e s t o r e , n e 
h a a p p r o f i t t a t o p e r c o m p i e r e 
e v o l u z i o n i e carose l l i , pei b a ­
s t o n a r e tutti que l l i c h e le c a ­
p i t a v a n o sot to , p e r fermare 
a r b i t r a r i a m e n t e al tr i gruppi 

M e n t r e la « c e l e r e >• car i ca ­
va . a l c u n i c o m p a g n i , par la ­
m e n t a r i e cons ig l i er i c o m u ­
nal i s i r e c a v a n o d a l l e a u t o ­
rità per r e c l a m a r e c h e c e s ­
sasse quel l 'of fesa contro la 
c i t tà di F i r e n z e , q u e l l a u m i ­
l iante e s p o s i z i o n e de l la forza 
pubbl i ca al lud ibr io dei c i t ­
tad in i . 

S u l tardi , v e r s o le se i e 

de l la 

Il rimpasto governativo conferma 
l'orientamento reazionario della de 
Perplessità del quadripartito - Già pentiti ì liberali? - Le trattative con Murphy 

il l'rcMileulc del Consiglio no 
ha trascurvi jjr.ui parte della 
giornata ili>iiu-iiie;ik- ncll'inti 
mi la <lii >.uoi pensieri per 
trarre un primo bilancio eli 
questo lt'in|>t'NtoM> in i / i o au­
tunnali- dell'attività governa­
t i l a . C «|iir\tii liil.niiiii - - S e d ­
ila non a\r.i potuto m-j>.irlo —• 
1- stato p.turos.iim-ntc negativo. 
I.t' dimissioni ili Ciccioni rap-
prt'M'iitano infatti un chiaro 
ed iiiut'^aliiir successo di quan­
ti . da M°IU- IIU-NÌ a questa par­
li*. si sono 1t-n:iccii)cnlc battuti 
pirclu- fossi- a l lontanato dal 
governo un uomo chi-, con la 
sua autorità, avrebbe \ u l u l o in* 
llurn/art- l'opinioni- pubblica C 
la Magistratura nel momento in 
cui sta per concludersi l' istrut­
toria penale 

Ma questa battaglia per la 
iuoral i / /a / io i ie della \ i l a pub­
bl ic i è tul l 'al lro che finita. Non 
lii<:o£iia infatti dimenticare 
che. se la tenace campagna ite­
gli onesti ù v.ilsa a scacciare 
dal governo un Piccioni , alla 
pn-siilcnr.i del Consigl io ri­
mani- pur sempre l'uomo che: 
Ila strenuamente difeso il Pic­
cioni sino a l l 'u l t imo: mani­
festo il suo rammarico per la 
dcslitii / ioni- del capo della po­
lizia Pavone; tenne sempre 

"jal posto d'onore l'ex ispettore 
o 2 ? ' j genera le di Pubbl ic i Sicurez­

za ed c \ questore di Ho-
m.i. Saverio Pol i to; ed è s lato 
sempre il »• compare d'anelli» > 
di l'jjo Montagna ! 

Il go \crno rimpastato, inol­
tre. si presenta con un orien­
tamento più marcatamente 
reazionario. * A Martino mi ­
nistro degli Ksterì —• scri-
\ e \ n ieri la clericale tlazzet-
tn dei l'npnìii — si è a r r i v a t i 
press'a poco per esclusione 
e non senza qualche so l ­
lecitazione da parte di am 
bicnti cattol ici , ogni giorno 
più indispettit i per la riforma 
della scuola, - troppo decisa 
mente liberale, a cui egli sta 
va lavorando >. e Questa so la 
zionc — aggiungeva il Tempo 
— ha il vantaggio di non al 
fera re l 'equilibrio preesisten-

a coni rollare un 
quale, per o w i i mot iv i , han 
no sempre tenuto in m o d o par 
(ic.-0l.-1re*. li', in definitiva, 
l'osso della Pubblica Istruzio­
ne ad a \ e r sol lec i tato in que­
sto rimpasto gli appetit i c le­
ricali, appetit i clic sono stati 
soddisfatt i p ienamente con la 
aggiunta di essersi l iberati , nel 
contempo, di un Dicastero co­
me quelli) degli Kstcri clic in 
un momento esplos ivo quale 
è l 'attuale rappresentava per 
la Democrazia crist iana un 
p a s s i l o di cui occorreva libe­
rarsi ad ogni costo. Capovol­
gendo il noto proverbio, si 
può ben dire clic Sceiba abbia 
preso due f a \ e con un Piccio­
ni Svaniti i primi entus iasmi 
per la cattura di un sì im­
portante portafoglio, in c . m p n 
l iberale sono già affiorati i 
primi timori e i primi penti­
menti . I.'on. Malagodi si i l lu­
di- che * i frutti dell'opera li­
berale di .Martino alla Pubbli­
ca Istruzione non dovranno 
andare perduti, ina servire di 
base per la sua cont inuaz ione 
nel f u t u r o » ; altri esponenti 
del PLI hanno apertamente 
riconosciuto che Scclba inten­
de ora far sostenere a Martino 
in politica estera lo s tesso 
ruolo di compl ice e di capro 
espiatorio in extremis d i fron­
te a l Paese che fece già so­
stenere a De Caro in occas ione 
della inchiesta amminis trat iva 
sul caso .Montagna - Pavone -
Spataro - Picc ioni . La sinistra 
del l'I.I, che fa capo al vice 
segretario d i m i s s i o n a r i o Or-

scl lo , ha addirittura sol lecita­
lo Malagodi a convocare una 
buona volta il Consigl io na­
z ionale del partito, perché con­
sidera o l tremodo a l larmante 
la sterzata a destra che Sceiba 
ha impresso al governo piaz­
zando il ccdis la .Martino agli 
Ksterì e il clericale Krmini al­
l 'Istruzione. 

Come se c iò non bastasse, la 
stessa . stampa osservante si 
spiega - con difficoltà la com­
petenza che possa avere nn 
professore e nn medico come 

t e . , ma i democrist iani torna-IMartino in affari esteri « si 

settore al sforza di mettere in ri l ievo 
che,' a d inerenza di tant i altri 
che parlano solo il toscano o 
«I cjtaiic.se, il nuovo t i lolarc 
di Palazzo Chigi « c o n o s c e pa­
recchie l ingue straniere-». Per 
ragioni ben diverse va infine 
registrala la nuova impennata 
di Pacciardi, il quale , parlan­
do ieri ai repubblicani di 
Faenza, ha tenuto a precisare 
che € l 'attuale governo tripar­
tito. e non quadripart i to , é 
ob ie t t ivamente delude per le 
condiz ioni in cui è costretto ad 
agire i> e clic « la politica so­
ciale dei governi De Caspcri. 
nel senso de l l e r i forme di 

strutture, resta una nostalgia». 
Dopo un e n n e s i m o r impasto 
per la CKD e per il perduto 
min i s tero -de l la Difesa . Pac­
ciardi ha vo luto ul ter iormente 
vendicarsi per la sua nuova 
esc lus ione dal governo minac­
c iando . l 'eventual i tà che T il 
PIÙ non resti in eterno nella 
pos i z ione del né carne, ni-
pesce, prendendosi | a respon­
sabi l i tà quadripartita per una 
pol i t ica fatta in realtà <\.\ tre 
partit i , senza clic i repubbli­
cani vi abbiano un min imo di 
inffuen/a ». 

In questa s i tuazione effer­
vescente. i m i n i s t r i rimpastali 
si sono affrettati a prestar g iu­
ramento nelle mani di Kinau-
di a Dogliani e Scclba si a p - | 
presta a fare le sue comunica-j 
zioni alla Camera e al Senato 1 

.\ nche se la bai taglia gene- | 
rale contro il governo doves­
se spostarsi da l l e comunica­
zioni di Scclba al " dibatt i to 
— rinviato a dopo la confe­
renza a nove — del bi lancio 
degli Esteri , le ore per arriva­
re a un p o n t o fermo sono con­
tate. Oggi stesso avrà iniz io 
una nuova fase ne l l e tratta­
tive d ip lomat iche per risolve-
re il problema tr ies t ino e per 
resuscitare la CED: il sottose­
gretario americano Murphy, 
reduce da Belgrado, sì incon­
trerà con i nostri uomin i po­
l i t i c i ; con quale a n i m o , con 
cniali intent i , Martino si ac­
cinge al suo n u o v o ed ingrato 
lavoro? 

m e z z o de i pomer igg io , 
g e n t e al c e n t r o d e l l a c i t tà h a 
d o v u t o l e v a r e il n a s o in aria . 
D e c i n e e d e c i n e di pa l lonc in i 
in g r a p p o l i tr icolori si i n n a l ­
z a i . i n o sui tett i v e r s o la c u p o ­
la de l D u o m o ; ogn i g r a p p o l o 
s o s t e n e v a u n a scr i t ta e l a 
g e n t e , col n a s o per ar ia , h a 
i n c o m i n c i a t o a l e g g e r e : « E v ­
v i v a la d e m o c r a z i a ! » « V i v a 
la l ibertà > 

E' s ta to in q u e s t o m o m e n t o 
c h e in p iazza de l la R e p u b b l i ­
ca si è l e v a t o q u a e là u n 
a p p l a u s o c h e h a c o p e r t o p e r 
un a t t i m o il s u o n o d e l l e o r ­
c h e s t r i n e de i ca f fè . I m m e d i a ­
t a m e n t e , a g e n t i in b o r g h e s e 
c h e s t a z i o n a v a n o su l la p i a z ­
za. c h i e d e v a n o t e l e f o n i c a m e n ­
te l ' i n t e r v e n t o d e l l a c e l e r e . 
Ed è s t a t o in q u e s t o m o d o 
c h e u n l i v o r e t r a t t e n u t o p e r 
tu t ta la g i o r n a t a , n e l l a no ia , 
è s t a t o s c a g l i a t o c o n t r o i c i t ­
tadin i . -fepps. c a m i o n s o n o 
g iunt i s u l l a p iazza e s o n o i n ­
c o m i n c i a t e l e m a n g a n e l l a t u r e , 
le car i che , i r a s t r e l l a m e n t i . 

La p iazza era s c o n v o l t a 
da l l a c o n f u s i o n e . Q u a n d o g l i 
a g e n t i s o n o p a t t i t i c o n i g i p ­
poni car ich i u n o . -crosciante 
a p p l a u s o si 6 l e v a t o dag l i 
as tant i a l l ' ind ir i zzo d e , f er ­
m a t i . La c e l e r e r i p r e n d e v a 
q u i n d i c o n v i o l e n z a a c a r i ­
care . p i cch iare e f ermare in 
q u a s i t u t t e l e zone del c e n t r o . 
Il p o p o l o f iorent ino per tutta 
r isposta h a l e v a t o u n c a n t o , e 
q u e s t o c a n t o ha s o v r a s t a t o fi­
n o a n o t t e l ' u l u l a r e d e l l e s i ­
r e n e d e l l a po l i z ia , il r u m o r e 
d e l l e m a c c h i n e , l ' a f f a n n o d e l ­
le c a r i c h e e d e l l e r i n c o r s e . 

Il «Corriere Lombardo» 
e il Festival alle Cascine 

Il « Corriere Lombardo », 
giornale non sospettabile di 
comunismo, esaminando in 
un articolo di fondo il di­
vieto del Questore di Firenze. 
dopo aver fatto la cronistoria 
del provvedimento, cosi ha 
scritto: « Ma ecto eh» ora 
l'ordinanza del Questore vie­
ne ad assumere una più va­
sta portata. Non solo i eo-
mnnisti non potranno tene­
re il loro Festival alle Ca­
scine: ma questo e il relati­
vo progettato comizio resta­
no vietati anche in altre pub­
bliche zone dove avrebbero 
potato svolgersi senza effet­
tivo dista rbo per la cittadi­
nanza. Inutile dire che U di­
vieto è giustificato con 1 so­
liti «motivi di ordine pub­
blico... ». A questo pnnto l'o­
biettività vnote si dica che 
dall'errore imputato s La 
Pira si è passati ad un ecces­
so opposto. Poiché non risul­
ta che il Partito comunista 
sia stato posto fuori l e s t e , 
le «narenticie costituzionali 
debbono valere per questo 
conte per qualsiasi altro par­
tito. Ora. la Costituzione ga­
rantisce la libertà di riunio­
ne e la libertà di parola. Im­
pedire l'esercizio di tali l i -
berta con sommari divieti di 
polizia, significherebbe subor­
dinare I fondamentali diritti 
del cittadino al beneplacito 
del potere esecutivo. E pol­
che, ripetiamo, ti Partito co­
munista gode dei riconosci­
menti lesali . la decisfeae del 
Questore di Firenze cestita]-
sce nn pericoloso precedente 
anche per tatti gli altri par­
titi che opera»* ve lU legge 
e che «alto legge attendono 
protezione ». 

" J . 
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I LETTORI COIXAKOU A\Q C Q\ I CKOMSll 

La TETI incassa i nuovi canoni 
e omette di allacciare i telefoni 

Sconcertante denuncia da Honteverde Vecchio — Gli universitari della Casa 
dello studente minacciati di sfratto — Non conviene più abbonarsi all'ATAG ! 

La lettera più interessante 
delia settimana scorsa ci sem­
bra, per la quest ione che essa 
pone, quella inviataci dal si­
gnor Alfredo Croce, abitante 
in t>ia Ottavilla 19. 

Lo scrivente avverte che egli 
icr ive anche a nome di n u m e ­
rosi cittadini del quartiere 
Alonteuerde vecchio, e ti può 
.•.enz'altro crederoli , c iacche 
Al/redo Croce denuncia «n fat­
to par nulla inverojrimile e 
che può anzi considerarsi tipi­
co di questi tempi; la società 
telefonica TETI incassa i ca­
noni dagli aspiranti utenti e 
si f/iiarda bene dell'allacciare 
oli apparecchi alla rete. 

Cediamo la parola all'inte­
ressato, che è uno dei tanti i-
i imi: 

Sin dal mese di giugno 
(Croce non precisa quanto 
tempo prima erano state pre­
sentate le domande, ma pud 
presumersi, stando al l 'espe­
rienza comune, che di tempo 
ne doveva essere passato u n 
bel po' - n.d.r.) cominciarono 
u giungere ai cittadini che 
avevano richiesto l'installazio­
ne dell'apparecchio telefonico 
cartol ine-invito della TETI 
che imponevano la stipulazio­
ne del contratto di utenza 
- e n t r o otto g i o r n i » dalla da­
ta di ricezione dell' invito, con 
relativo versamento del lo 
somma stabilita ( somma v a ­
riante dalle 7 al le 10.000 l i re ) , 
pena l 'annullamento della ri­
chiesta. 

Dopo avere informato che 
lutti gli aspiranti al telefono 
si precipitarono in tempo utile 
presso la sede della TETI per 
stipulare i l contratto, i l signor 
Croce aggiunge: 

Sembra incredibile, ma a 
tutt'oRgi sono stati installati 
so lo alcuni apparecchi e anche 
per questi pochi non si è pro­
ceduto al l 'al lacciamento. A ri­
chiesta di qualche interessato 
la TETI ho risposto che i la­
vori per il completamento dei 
servizi saranno pronti — essa 
lo spera, bontà suo! — per la 
fine di ottobre e quindi i t e ­
lefoni saranno installati e col­
legati nel mese di novembre! 

La lettera prosegue osser­
vando l'enormità di questa 
prassi, in considerazione del 
fatto che la TETI ha incassato 
svariati milioni dagli utenti ot­
tenendo praticamente, med ian­
te un'assurda costrizione, un 
notevole finanziamento senza 
sborsare u n soldo di interessi . 

Da parte nostra vogliamo os­
servare una cosa sola: il mini ­
stro Cassiani che c't sta a fare? 
Solo a regalare ai privati la 
gest ione del servizi telefonici 
perchè poi n e traggano cospi­
cui vantaggi, sia quell i uffi­
c ialmente * leciti*, che quell i 
s icuramente il leciti? 

P e r il net» Krmiiii 
La seconda lettera riguarda 

un caso particolarmente scan­
daloso che andrebbe segnalato 
al ministro della Pubblica 
Istruzione. Ma il neo Ermini 
potrebbe dire che la colpa è 
del l 'ex Martino e la cosa d i ­
v iene delicata: comunque, a 
parte il neo e l'ex, i quali, d'al­
tra parte, sono vicini di pol­
trona, quello che c'entra di­
rettamente è il signor Rettore 
dell 'Università, il quale, per 
il momento, non è ne neo né 
ex: a lui segnaliamo questa 
lettera inviataci da un gruppo 
di studenti universitari: 

L'insensibilitè del le Autori­
tà Accademiche di fronte a l ­
la difficile s ituazione di disa­
gio degli studenti universitari 
della provincia che frequen­
tano l'Università di Roma ha 
raggiunto proprio in questo 
ult imo periodo il colmo. 

Dal 1. agosto l'amministra­
zione della « Casa del lo S t u ­
dente » è stata invitata a met ­
tere in atto il provvedimento 
di aumento del prezzo dei 
pasti al la mensa del lo Casa 
stessa. Approfittando del l 'as­
senza de Rome della maggior 
parte degli studenti interessa­
ti. duramente co lp i^ dal prov­
vedimento. l 'Amministrazione 
della «Casa del lo S tudente . . . 
ha non solo portato da L. 150 
a 200 (con un aumento del 33 
per cento circa!) il pasto nor­
male, ma automaticamente , e 
,-enza nessun preavviiio, ha 
portato il pasto de 200 e 260, 
quel lo da 260 a 300, quel lo da 
100 a 350, con corrispondente 
aumento di tutti i prezzi a n ­
che dei buoni che si compra­
l o a parte (per una porzio­
ne di cerne, di formag­
gi- >. a d . 

Come se tutto c iò non ba-
jldx-c, le Autorità accederm­
ene, lungi dal mettere in at­
tuazione il vecchiss imo pro­
getto «se ne parla da p;ù di 
6 anni!) dj ampl iamento d e l ­
la * Ca>a de l lo Studente » c n 
la costruzione di un'altra ala, 
cne potrebbe portare da 200 
circa e 300 circa' le stanze 
disponibili per !e molte mi­
gliaia di studenti residenti 
fuori Roma, in quejt) giorni 
ha nominato addirittura, ui:« 
commiss ione di tre p e r s o l e 
con l'incarico di controllare la 
Direz ione della Caga nell'ese­
cuz ione de l decreto rettorale 
d i espuls ione d i tutti gii «ospi­
ti ». Sera bene precisare che 
per •<ospi t i - s ' intendono que­
gli s tudenti c h e non avendo 
v into un posto d i studio gra­
tuito sono statj generosamen­
te ospitati nel la propria stanza 
da un vincitore di concorso, 
o corrispondono a l l 'Ammini ­

strazione della Casa L. 4000 
circa mensil i . 

Potremmo ricordare ancora 
come l'ampliamento del le cu ­
cine, promesso da anni, e per 
cui già sono statj da tempo 
stanziati 1 fondi, sia fermo da 
mes'i; come funzionari della 
amministi azione univei sitarla 
occupino stanze che potrebbe­
ro essere assegnate ad altret­
tanti studenti. Sono problemi 
di cui è hene l'opinione pub­
blico sin informata. Ogni com­
mento è superfluo. 

Grnzie per l'accoglienza. 

Bizzarrie dell 'ATAC 
Tra le Iettare che ci sono 

giunte sulle assurdità riscon­
trate nell'aggiornamento delle 
tariffe dell'ATAC ne sceglia­
mo due. La prima è di un 
gruppo di abbonati della Gar­
batela e del Testacelo, i quali 
scrivono della linea 91. Questa 
linea, prima del l 'aumento del ­
le tariffe, si articolava in due 
tronchi: per la prima (Tor Ma-
rancio-JVfonte Savello) si paga­
va una tariffa, chi voleva giun­
gere a piazza Venezia ne pa ­
gava una maggiore. Adesso, co­

me è noto, il prezzo è stato 
unificato a 20 lire. Senonchè Io 
assurdo viene chiaramente il­
lustrato dalla lettera: 

Credevamo che di questa 
unificazione si sarebbe tenuto 
conto anche per gli ebbonu-
ment 1— dice la lettera — In­
vece quando slamo andati a 
rinnovarl i c i s lamo nuova­
mente trovati dinanzi le duo 
famigerate tratte con conse­
guente richiesta di L. 1200 per 
il tratto Tor Maiancio-Monte 
Save l lo e di L. 1000 da Monte 
Save l lo a piazza Venezia. Ora, 
considerando che gli abbona­
menti dovrebbero essere ade­
guati al costo del biglietto (li­
re 20 por 60: L. 1200), biso­
gna domandarsi se in via Vol­
turno abbiano voluto di pro­
posito prendere al laccio noi 
abbonati . 

Con la tessera, infatti, si 
dovrebbe risparmiare ed in­
vece s i v iene a spendere di 
più: esattamente L. 2.200 
compless ive per l'intera linea, 
mentre acquistando quattro 
biglietti al giorno (e chi fa più 
di quattro percorsi al giorno?)* 
la spesa scende, tenuto conto 

della tariffa ridotta del matti­
no, a L. 2.100 (70 per 30). Se 
poi si considerano i giorni fe­
stivi, l'acquisto del bigl ietto 
scende a L. 1820 (70 per 20) . 

La cosa è tanto Illogica e 
spropositata che noi non a b ­
biamo rinnovato l 'abbona­
mento, e come noi, crediamo, 
avranno fatto migliaia di per­
sone. 

Le liuee f'J5 e 5(1 

PER SCIOGLIERE UN COMIZIO DI NATOLI 

Brutale carica della Celere 
contro la folla a San Lorenzo 

Le centinaia di cittadini presenti hanno rea­
gito manifestando a lungo contro il sopruso 

Il comizio del compagno Aldo 
Natoli , ieri sera a San Loienzo , 
è stato sciolto con l' intervento 
della «Ce lere . . ; tutti i presenti 
hanno condannato l'inqualiiìca-
bile sopruso e lo hanno inter­
pretato come un chiaro segno 
del ne ivos l smo che, dinanzi al 
dilagare degli scandali, perva­
de le autorità governative. 

11 comizio ha avuto regolar­
mente inizio alle o i e 19 e nella 
piazza erano presenti circa cin­
quecento persone. Il compagni) 
Mutoli aveva appena preso la 
pai ohi e stava complimentando 
i compagni di San Lorenzo pei 
i brillanti risultati già raggiun­
ti nella campagna del « Mese •>, 
quando un individuo cinto di 
una sciarpa tricolore, poi rive­
latosi per il commissario di San 
Lorenzo, tale Secondo Cannil i , 
saliva sul paleo e intimava lo 
scioglimento d e l comizio. Il Ca­
lmili si richiamava, come futile 
e ridicolo pretesto per la sua 
pi etesa, e una raccolta non au­
torizzata d i denaro che •< qual­
cuno .. — non meglio idi-ntiti-
eiito — uvrebbe organizzato tra 
la folla. 

Menti e il compagno Natoli 
protestava energicamente per 
l 'evidente abuso e mentre la 
folla pretente — che si ingros­
sava cont inuamente per il so­
pravvenire d i nuovi cittadini — 
cominciava a manifesta le con 
(ischi la sua disapprovazione 
contro l'illegale e provocatorio 
intervento, .sopraggiungevano le 
camionette del la - Celere •.. che 
si lanciavano sulla folla. 11 bril­
latale tentativo di disperdere 1 
presenti, pero, non riusciva. La 
folla assiepata sui marciapiedi 
circostanti la piazza ha a lungo 
manifestato, cantando inni par­
tigiani. contro il sopruso poli­
ziesco. Tutto intorno, nel calle 
e ne l le osterie, per le strade e 
le piazze vicine, gruppi di cit­
tadini hanno sostato a lungo 

SEGNALAZIONI 

* E gli alloggi alle famiglie 
! del viale Trastevere 162! 

I * 40 famigl'e dc.'lo Mahilc 
di viale Trastevere 162-172, 

i acquistato dall'A.Tumnisua;40. 
. ne delle poste e dichiaralo 

pcnctlantc dal Genio civile e 
dai vigili del fuoco. sollecita-

( no l'assegnazione degli alloggi 
| costruiti per loro dal!'stituto / 
; case popolari. Non hanno nal-
i la da chiarire l'Amministra-
' zionc delle Prrstr o l'Istituto 

case popolari' 

esprimendo il loro sdegno con­
tro l'ingiusti dento arbitrio. Il 
giudizio che co ireva sul le boc­
che d i tutti si riassumeva in 
poche fiasi: <• Il governo non 
vuole che si dica la verità sulle 
[limissioni di Piccioni >•, >• Al le 
Cascine come a San Lorenzo 
Sceiba ha paura del la v e r i t à » . 

La sezione di San Lorenzo ha 
deciso, in risposta al sopruso, 
di aumentare la diffusione fe­
riale e domenica le del l 'Ulula. 
Impegni particolari sono stati 
assunti dai più noti diffusori 
del quartiete , fra i quali 11 com­
pagno proiett i . S'irà inoltre no­
tificata alla Questura la richie­
sta per un comizio nel corso 
della sett imana. Ci risulta an­
che che il compagno Natoli 
sporgerà regolare denuncia al­
l'Autorità Giudiziaria contro il 
commissario Camil l i . esecutore 
del provocatorio intervento. 

La seconda lettera sulla 
ATAC, con firma i l lenoibile , é 
inviata al prefetto e ad a lcuni 
otorwilt (compreso il nostro), 
con l'adesione — avverte lo 
scrivente — di 1.100 persone. 

Lo scrivente afferma che le 
petizioni inviate a l le Autorità 
per ottenere il prolungamento 
delle l inee 35 e 56 in largo 
Somalia, attualmente limitate 
fino a piazza Vescovio, non so­
no state tenute in nessun con­
to. E' stata, invece, prolungata 
dall'ATAC la linea speciale B. 
La lettera afferma — e chi può 
dar torto a chi la scrive? — 
che se il prolungamento pud 
risultare uti le è anche vero che 
le tremila persone circa di 
questa zona che hanno bisogno 
ài ricorrere ai mezzi della 
ATAC non possono servirsi di 
questa linea perchè la tariffa 
è * troppo esosa - (45 lire nei 
giorni feriali). 

Inoltre citi Ita già un abbo­
namento non può nemmeno ar­
rischiarsi a salire sui mezzi 
della linea speciale — consi­
derando i divist i dell'ATAC a 
questo proposito — tranne a 
sobbarcarsi alla spesa ulteriore 
senza tener conto dei soldi già 
spesi per l'abbonamento inut i ­
lizzato. Si sono voluti fare cu 
sì gli interessi del Comune — 
si chiede la lettera — costrin­
gendo i cittadini di questa zo 
na a ricorrere per forza alla 
linea speciale e sborsare, quin 
di. somme maggiori? 

La lettera, infine, patte l'est-
gema che giungano nella zona, 
almeno, il 35 e il 56' barrato 
(in attesa della sistemazione 
della linea aerea) a nafta o a 
benzina, come i mezzi della 
linea speciale B. 

Sj rende noto — conclude 
la lettera — che gli abitanti 
di viale Arrigo Boito, via F i ­
lippo Marchetti, via Animuc-
cia ecc . per potarsi all'attua­
le capolinea del 35 e de l 56 
debbono percorrere più di un 
chilometro di strada a piedi. 

Por questa settimana, a cau 
sa dello spazio, siamo costretti 
a fermarci qui. Non sarebbe 
inopportuna una risposta, a 
proposito di queste due ul t ime 
lettere, del Comune e della di­
rezione dell'ATAC. 

Altre quattro sezioni 
aggiungono il 100 per cento 
Le scaloni di CAMPI-

TELLI, diretta dal compa­
gno Nicola Pietrangelo; 
MAZZINI, diretta dal com­
pagno Paolo Antonucci; 
PONTE MILVIO, dirotta 
dal compagno Enzo RoRca-
nt; PORTO FLUVIALE, 
diretta dal compagno Aldo 
Poeta, hanno raggiunto il 
lOO'/o dell'obicttivo per la 
sottoscrizione e hanno va­
lidamente contribuito al 
raggiungimento della som­
ma fin'ora raccolta dalla 
Federazione Romana. 

COAVOCAZIOM 

Itmrainili; o<jrji 
l i **IMZ<Ì Munti 

alle 
[Li 

Partito 
Rtipoastbili 

ore 17 presto 
tNa<up4Pe). 

Segretari dolio sputati s»*oni •sono 
contocati o JIJ! alla or« 1S la rWt-
rar.oiie: Mjuml. Utv&lltijjeri. Moott 
lUrlo. S. Lortsiuo. ÙÌH Ititi ho. Paste 
Mimai.. l'u-tosKX'o. Monta Siero, No-

La pianta dell'area di Vil la Glori per l vi l laggi del Festival dell'Unità. La zona r iservata 
per la sistemazione degli stand» e dei padiglioni è quella de l imi ta ta da una fila di cro­
cette. L'ingresso sarà ila viale l'ilsuilski. A destra è l o stadio Torino con il capolinea de l 93 

=F 

MAGRA GIORNATA DEL TOTOCALCIO 

Sono quattro i romani 
fra i mancati milionari 

Poco più (li sciceli tornila lire ai 245 
v ivedici : in tutta Italia - 6.327 i « 12-

Siamo alla pi ima giornata 
del totocalcio, s iamo alle p u ­
nte battute di q u o t o campio­
nato per i milionari e delusi. 
L'ammontai e del monte premi 
in queMa prima giornata, di 
circa 338 milioni, >arà finse 
una delusione per tanti candi­
dati al la fortuna Infatti, que­
sta giornata, prei-.-o che nor­
male, ha portali» nell'ai engo 
una mir iade di *. tiediciì-ti », 
ben 249, cui non .-pettcrà nean­
che il mi l ione di Bonaventura. 
ma so l e 679 mila lire; mentre 
ai 6.327 «dodiciMi-» 1.. .-urte 
non riserverà che la Mimma di 
lire 26300, poco .meno dello 
stipendio di uno statale. 

Invero dobbiamo comenirt-
che negli anni scorM. precisa­
mente al giorno dell'apertura 
del campionato, la fortuita è 
stata più equa per quel »he 
concerne il numero dei vinci­
tori. ma più avara per l'enti­
tà del premio. 

EHM» «TATI SWERTI DEI MUSSI AMMANCHI 

Il cassiere di una sala corse 
trailo in arresto dopo la f nua 

Gli agenti della polizia g iu - i Era, *ab«it<> M-OIMI, alterilo a 
d i z i a n a nel pomeriggio di sa-1 fare ì conti, quando =; pre­
l a t o hanno arrestato tale G iù 
seppe R u v « di 30 anni respon­
sabi le di appropriazione di ri­
levanti somme m denaro e del 
furti» di un mil ione ai danni 
del signor Arcangelo Jovinel l i 
gestore della Sala corse in via 
Viterbo 15. 

Da parecchi giorni il K u » o , 
nella sua qualità di c a s i e r e 
della sala cor>e, sottraeva forti 
somme di danaro, senza peral ­
tro sol levare sospetti . Se non 
che, alla fine, il s ignor Jov i ­
nelli, non riuscendo a spiegami 
la sensibile diminuzione delle 
entrate dell'azienda, decideva 
di Procedere ad un sommario 
bilancio, per scoprire le cause 
di questo forte calo nei p r o p u 
affari. 

sento in ufficio il R u » o Costui 
prevedendo che il r-uo princi­
pale avrebbe scoperto alcuni 
ingiustificati ammani hi. fulmi­
neamente metteva m esecuzio­
ne un diabolico piano. 

Avvicinatosi alla cassa, il gio­
vanotto estraeva dal cassetto 
due pacchi di banconote da die­
cimila l ire, del valore comples­
sivo di circa un mil ione e quin­
di con un pretesto si allonta­
nava, di leguandosi . 

Il s ignor Jovinel l i , .<ppena 
avvedutosi del 'urto di cui era 
stato v i t t ima, denunziava il 
cassiere alla polizia, la quale, 
nel giro di alcune ore, lo trae­
va in arresto, nel la tuia abita­
zione e lo consegnava alle car­
ceri di Regina Coeli. 

Nel giorno di a p e i t u i a del 
1931, ioti un monte premi di 
185 milioni, 303 « tredicisti » si 
sono assicurati 300 mila lire 
ciascuno, ed i 7.485 «dodicisti-
sti» c n i a 12 mila l ire a testa; 
neila pi ima giornata del 1952, 
invece con un monte premi di 
Mi milioni, i «tredicisti» si s o ­
no aggiudicato un premio d 
un mil ione 948 mi la l ire c ia­
scuno ed i ^dodicisti» 44 mila 
l u e a testa; infine lo scorso 
anno, con un monte premi di 
324 milioni di lire, 750 «tredici­
sti» hanno guadagnato 216 mila 
l u e ciascuno, e ben 13,334 »do-
dicisti» oltre 12 mila Hre-

Quest'anno. il monte premi 
e aumentato', come del resto 
u è verificato anno per anno: 
.-fc£,no che le file dei giocatori 
>i infoltiscono sempre di più. 

Questa pi ima giornata, ripe 
tiamo. è stata una delus ione, 
pei che. per lo meno, poteva 
fare aspirale a lmeno al mi 
lionc. Invece la cronaca d e v e 
registrare, fra i quattro « tre-
diru-ti» romani, altrettanti m l -
lionar: mancati, essendo state 
aggiudicate a ciascuno di essi 
poco più di 500 mila l ire. 

Delusione amara, confessia­
molo. ma che non fiaccherà 
l'entu^iaTno di quanti sì pren­
dono il gu^to di questa lotteria 
domcmoale . 

Un asino ed un maiale 
bruciati in un incendio 

Mie ore 2 della scorsa none . 
jier emuse ancora non precisate. 
si sviluppava un tiniento incen­
dio nel cas-oiare di proprietà di 
tale Luigi Gaetam. ad Attiie. !n 
un baleno :e Mamme dUampa-
nino rse-i tienile del nvsolare. 
di*>t rilucendo 15 quintali di lo-
raegi. L'incendio st comunicava 
nella soitoMiinte sitala e cosi le 
anime bruciavnno come torce u n 
asano ed u n maiale Le tiamme 
ali-.!»sin»c. l a \ o n t e da; vento, ap­
piccavano un altro incendio nel­
la \ ic ina rattorta dei Perrone, ri-
ducendo tn cenere altri 20 quin­
tali dt foraggi. Il pronto inter­
vento det carabinieri e della po-
jNi'n/ione hanno scongiurato che 
l'incendio assumesse ptù vaste 
proporzioni 

Cli' UN COLLEGAMENTO CON IL DELITTO CALORE? 

Il falso esattore dell'Acea 
ha tentato un'altra rapina 

L'episodio è avvenuto in via Adalberto, dopo quarantottore da quello analogo 
di via Pigafetta — Le impronte digitali inviate alla Polizia Scientifica 

La Squadia Mobile è in que 
sti giorni particolarmente oc­
cupata per Identificare l'autore 
di due mistei ìose rapine, che 
si riagganciano sti annoiente, in 
numerosi particolari, ad un al­
tro lat to delittuoso accaduto ti e 
unni fu e del quale il respon­
sabile è a tutt'oggi ignoto: l'uc­
cis ione a scopo di tapina della 
maestra d e m e n t a l e Nedda Cu-
lore, che fu strangolata nella 
sua ubitazione in via Cremo­
na 23 . 'Le indagini a quel l 'epo­
ca seguirono una serie di trac­
ce, ma la più, , importante fu 
quellu fornita dalla portiera 
dello stabile dpve la dopna abi­
tava che, pochi minuti prima 
dell'omicidio, vide entrare un 
uomo che si qualificò per un 
esattore dcll'ACEA. Di lui non 
si seppe altro. 

Venerdì scoi so, v e i s o le 13,30, 
nel lo stabile numero 18 di via 
Pigafetta, un uomo si è pre­
sentato all'uscio della signora 
Anna Quartarolo in Falcone, 
qualificandosi esattore della 
ACEA. Ha chiesto di vedere 
il contatore e poi, approfittan­
do di un attimo di distrazione 
della s ignoia, le ha puntato al­
la gola un corto coltel lo a for­
ma di roncola e le ha intimato 
di consegnargli tutti i denari 

Ieri, a sole quarantotfore di 
distanza, il misterioso « esatto­
re » ha fatto la sua comparsa 
nell 'appartamento del s.gnor 
Giuseppe Polino, sito In v ia 
Adalberto n. 6, a poche cent i ­
naia di metri del palazzo di 
via Cremona dove fu rinvenuta 
strangolata la povera Calore. 

La rapina questa volta è an­
data a monte, ma l'episodio ha 
interessato molto la Squadra 
Omicidi della Questura ed il 
doti. Macera ha preso le redi­
ni del le indagini. Ecco come si 
sono svolti i fatti nell 'abitazio­
ne del signor Polino: erano cir­
ca le 13, quando, nell 'apparta­
mento, si è presentato un u o ­
mo con una camicia bianca e 
un paio di pantaloni grigi. L'uo­
mo sì è qualificato per un im­
piegato dell 'ACEA ed ha chie ­
sto di vedere il contatore. La 
signora Polino. che aveva aper­
to la porta, ha offerto al falso 
esattore, che appariva in real­
tà mol to spigliato, la tradizio­
nale sedia, perchè questi po­
tesse salirvi per vedere il con­
tatore. L'uomo chiedeva allora 
alla signora una matita. La s i­
gnora stava per allontanarsi 
per prendere l'oggetto richiesto. 

quando il marito la chiamava. 
A questo punto il falso esatto­
re si tradiva: spaventato dallB 
presenza dell 'uomo prendeva In 
fretto il numero del contatore 

Siuserti ti Ile 18 nel 
piazzale cii P. Pia 
TOH. 

FINOCCHIAROA^RILE 
é il sei». '.. - « 
AMBROGIO DONINI 

c e l e b r e r a n n o hi 
storica breccia. 
Presiederà l'avv. 
ACHILLE LORDI 

e si di leguava dopo aver mor­
morato che c'era qualcosa fuor; 
posto 

Questa manovra insospett iva 
il s ignor Po l ino che te lefonava 
all'ACEA, per sapere se queste 
avesse mandato un impiegato 
presso la sua abitazione. Al le 
risposta negativa, il Po l ino an­
dava a denunciaro il fatto a! 
cornili itisui iato Sant'Ippolito, che 
trasmetteva immediatamente un 
fonogramma, a l la Squadra Mo­
bile. Mentre la 'signora Falco­
no .non ricorda cor) esattezza » 
connotati • del* falso -esattore, t 
coniugi Pol ino hanno saputo 
fornire alla Polizia, una esatth 
descrizione del malv ivente: d, 
media statura, tarchiato, un po' 
calvo, ma nel la persona distin­
to ed elegante . Le indagini 
hanno portato ad alcuni « fer­
mi »; intanto domani la Squa­
dra Omicidi sottoporrà ai c o ­
niugi Pol ino le fotografie di a l ­
cuni sospetti. 

DA PARTE DI UNA « 1900 » DELLA MOBILE 
i . • — • . ' 

Furibondo inseguimento 
di una macchina ruttata 

L'auto a un tratto si è rovesciata e i 
ladri staio stati circondati e catturati 

Dopo un fui ibondo insegui­
mento una macchina di ladri è 
caduta nel le mani della polizia. 

Erano circa le 22 30, quando 
al funzionario di notturna del­
la questura dott. Lo Curcio, 
veniva segnalato il furto di una 
e 1400 » grigia, taigata Roma 
146847. di proprietà della S o ­
cietà Montecatini II funziona­
rio trasmetteva immediatamen­
te la segnalazione a tutte le au­
to del la polizia che si trovava­
no in giro. Poco dopo infatti 
giungeva in questura una con­
citata comunicazione : « Auto 
avvistata T e n n e Caracalla. La 
stiamo inseguendo. Chiediamo 
ausilio Alfa Squadra Mobile >. 
La potente auto della Polizia 
partiva immediatamente , tenen­
dosi in continuo contatto con 
il pattuglione che aveva avvi­
stato l'auto rubata 

Piccoli* cronaca 
IL GIORNO 
— Ost i , lnnrd» 20 *rttrmbre i263-
102». S. Eustachio. Il sorge alle 
ore 6.8 e tramonta alle ore 13,24. 

Bollettino meteorologico: Mas­
sima di ieri 28,1; minima l?,8. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Radio - Programma nazionale: 
ore 21, concerto di musica ope­
ristica; Secondo programma: ore 
18. ballate con noi; ore 20,30: Tre 
chitarre e una ragazza; ore 2l i 
La barca dei comici. Terzo pro­
gramma: ore 22.25: Le opere di 
Bocchenni; ore 23,30: Le sonate 
di Beethoven. TV: Questo si. que­
sto no. 
— Teatri: Teatro ltal.a, ore 17.30 
e 21.30: I piccoli di Podrecca. 
— Cinema: Domenica d'agosto al­
l'acquario; Tutti gli uomini del 
re, all'Alba: Anni facili. all'Aqui­
la; Il conquistatore del Messico. 
all'Attualità; Gente allegra, al Fo­
gliano; Tempeste sotto i mari, al 
Golden; Sesto continente, all'Im­
periale e Arena Esedra: Fiamme 
su Varsavia, all'Ottaviano; ri ca­
valiere della valle solitaria, al 
Plinius; Villa Borghese, al Qua­
drare; Eternamente femmina, al 
Savoia; Frontiera indomita, al 
Silver Cine; Viale del tramonto. 
i l Crisogono; II forestiero. al­
l'Ionio; I vitelloni, all'arena Luc­
ciola 
GITE 
— Le Ferrovie dello Stato orga-

La macchina si e d i le t ta l a -
pidamente dal le Terme di Ca-
iruali;i dove è Mata avvis tata 
sul Lungotevere f inche e g iun­
ta a Ponte Sant'Angelo, d o v e 
ha piegato per Ponte Risorgi­
mento ed è poi filata per v ia l e 
Angel ico in d i l ez ione di P iaz ­
za Maresciallo Giardina- Qui 
è accaduto l ' inevitabile: l'auto 
che filava a o l t i e 130 all'ora 
sbandava in curva e M capot­
tava cullo spiazzo sterrato che 
ai t iova di fi onte a via Pra-
tofalcune. al l 'angolo con la 
salita che porta a Vi l la Mada­
ma. Presto la macchina v e n i v a 
circondata dagl i agent i e i tre 
occupanti ven ivano immedia ta ­
mente arrestati . t,a fuga dei 
ti e giovinastri si è conclusa 
esattamente a l l e 2,05. 

co 
ruzzeranno per domenica 2o set­
tembre un treno turistico per 
Napoli-Pompei. 

La gita è regolata dal seguente 
orario: Andata: Roma Tcrm:n; 
p. 6.24; arrivo: Napoli 9,20. Pom­
pei 10. Ritorno: Pompei p. 13.25, 
Napoli p. 20,35; arrivo: Roma Ter­
mini 23.40. I prezzi sono i seguen­
ti: 3. classe, senza pranzo. L. 1400. 
con pranzo L. 2000 

I biglietti sono in venti.ta aito 
sportello n. 5 de'.'.a Siaz:onc d: 
Roma-Termini. 
CONCERTI 
— I.a stagione dei o i u e r t . a! 
teatro Eliseo indetta dali'Accadc- j 
mia Filarmonica Romina a\ra 
inizio il -16 ottobre 
VARIE 
— Col 1. di ottobre M riapriran­
no presso la Soc.eta Dante Ali­
ghieri corsi di ;tn«ua italiana, di 
letteratura e di stona dell'arte. 
I corsi dureranno sino alla fine 
di maggio 19.S5. Per informazioni 
rivolgersi ai:a Segreteria della 
Società « Dante Alighieri » piazza 
Firenze 27 dalle 17.30 alle 19.30. 
— Indetto dall'Università di Ro­
ma avrà luogo nei giorni 23 e 24 
settembre presso la facoltà di 
ingegneria in S Pietro in Vincoli 
il 1. Convegno Nazionale di Co­
struzioni Udrauìtche. 
— Pai 29 settembre al 13 ottobre 
avrà luogo m Roma ;! Congresso 
Internazionale dell'Asfalto. 

Salvili due risani 
che stanno per annegare 
D u e ragazzi r o m a n i E n n -

Ol iv ier j d i 14 a n n i e la 
>orel l ina u n d i c e n n e G i u l i a , 
ab i tant i in v i a T r a s o n e 6 , s o ­
n o s tat i i p r o t a g o n i s t i d i u n a 
terr ib i le a v v e n t u r a . 

S c e s i in a c q u a p e r f a r e 
u n b a g n o d a v a n t i a l l o s t a b i l i ­
m e n t o L a l l o a U a v i n i o h a n ­
n o t r o v a t o u n a b u c a e d h a n ­
n o r i sch ia to d i a n n e g a r e . P e r 
fortuna s o n o s ta t i t ra t t i in 
s a l v o da a l c u n i b a g n a n t i , m a 
s o n o d o v u t i ei-sere a c e o m p a -
«nr.ti a l l ' o s p e d a l e d:. N e t t u n o . 

Colpito alla nuca 
da una scarica di pallini 

Uno dei 60 mtia o»ccuiion de: 
LAZIO. scer.i ieri tn campo per 
la battuta domenicale, e stato \ i t -
tnna dt un grate incidente vena-
torio. I! terraio.o Renato MeL 
tale è il nome del cacciatore, di 
34 anni, da Poggio Mirteto, men­
tre ieri mattina, di buon'ora, si 
recava a caccia ne.l'attraversare 
una fitta boscaglia, veniva col­
pito alla nuca da una scarica 
di pallini, sparata da un altro 
cacciatore. Trasportato al Policli­
nico il Mei e stato giudicato gua­
ribile in 10 giorni II feritore e 
^ta;o ìdentincato d^i ìocaa ca-
nunien. 

mentano. 
Vll'utiino Jtl g'oraa: FesU nrotuidale 
Villiqqio dell'iadustria e dei iettili 

pubblici: Il comitato Amaunlstratorc 
OjT.pa Marno. \s\ lloU'.na. LuJorU:, 
Penile Pjr.(m«. O ÎIÒUM, Ap,ro Nuo\o. 
Titiuriiiio e Ost.a Lia, è (.orni*ito dò-
mail ilV ora 16 [irtaìO U COL. s 
Piatii l.Mia'.Ilno. 

Tutte !« ^tziiin: [M*'nu tn <] tinutd il 
l\.lt>r.i« on« |>-r fi: rare urgente mitoridle 
.iura[>a. 
F . G . C . I . 

Oggi illt oit 19 i V. l'.uiu;w riu­
nione dei fruijretan dai ertoli giovanili. 

Oggi alle ore 18,30 a V. Purione ria-
Q.ona dolio rcsjiuceab.h dolio rayazze. 
A N P I 

Li uunlrtno dui Prt&.ilcnli ik tutto U 
Sturai, D»ata por domani in Via Za-
nardcllì -. è r.nùata a marUadi iM. 
alle ow l'J. 

Consulte Popolari 
Vjijl. alle lb.30. iirvsv) vi Ootto 

oilUulino — Wa Jlerulana 2S1 — riunio­
ne del pres.':Jfenli 6 iti y^reUtri delle 
Coasjlty « dot Colutati inquilini Jell'IOP. 
A m i c i d e l l ' U n i t à 

U>miu'. allo Ort: 19.80 il Oogiltilu 
Pruv-iK-'ultì in r.uaioMi ui itde. 

Hi ogni Sezione di Parlilo 
in ogni cellule, le mostra 

del MIX durimi» 
• 

N. 28 quadri fotogra­
fici formato 35 x 25 
con la storia del gior­
nale di Gramsci e To­
gliatti. Richiedetela 
presso l'Ufficio l Pro­
paganda dell'Unità di 

Roma 

La spedizione verrà fatta 
contrassegno ai prezzo di 
lire 600. Al C.D-3. provin­
ciali ed ai Com. Prov. del­
l'Associazione « Amici del­
l'Unità » verrà venduta a 

lire 500 
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ANNUNCI SANITARI 

EHD0CMHE 
Studio e Gabinetto Medico per 
la diagnosi 0 cura dello sole di­
sfunzioni sessuali di natura ner­
vosa, psichica, endocrina. Senilità 
precoce, nevrastenla sessuale. 
Consultazioni e cure rapide pre-
tiost-malTimonlall. 

Grand'Uff. Dr. CARLETTI 
Pla?za EsquIIlno n. 12 - ROMA 
Stazione). Visite 8-18 e 16-18. 

Festivi ore 8-12. Consulta/tont. 
massima riservatezza 

Radio e TV 
PROGRAMMA NAZIONALE - 7. tì. 

13. 14, JO.S0. 23.15: O.oniaU radio 
— 7: Donh.-a.c4 sport - Musiche de: 
mattino — tj-'J: Oattaira oipoletaaA 
diretta da Lu.y. Vinci — 11: Le do­
meniche dt Amj.ola e Bortolo - Ha-
dtoc»niine»tia d. Gino fugnetti — 
11,45: Miutlca S'flloa.ca — 13.15: 
O.-chtotra dirolU da t\v."!o Sav.ca — 
U',50: t Assoliate quàsta sera... » — 
13.15: Album mu* cale — 14.15-14.^0: 
Uoaicli} ii'a.rte da lirenie. dv Ronto 
Ftdcrit/. - l'unto coatro punto, cro­
nache mua.cali di (Jloryio Vigolo — 
Iti/.'ù: Prensioni del twapo por 1 
[tenitori — ttì.oU: Lo ftp 41:00: d««jli 
altri T- 16.45: Lerios« di lmgna 
«pignoli, a cura dt L. Bìaucolini 
— 17: O.-chtàtra diretta «li Armando 
rragni — 17,30: La voo> .di Londra 
— 1S: Mimiche di O.useiya Barberi 
— 1S.I5: GaoUno Glandi! « U sua 
eoaiptiÉsw' — ' 19,30: ' L'Approda 
"20; orchestra duetti da tròt*to .Vi­
coli: — 1*0.510: Kadiosport — ,21: 
Molivi la pifeSerolla '- Oòboerto' 'di 
mosUa operasti» — 22: Posta aorca 
— 22.10: (..tu mustcali francasi: 
Bordai — 22.45: O'chtstra diretti 
da Angolini — 23.15: Mifcica da 
ballo — 21: Uli-me notine - UJO-
oa-iotte. 

SECONDO PROGHAMMA — 13.30: 
15. l . \ 20. G.oraali rad.o — 0: 
Il l'iste al dol'.i camono itlpolelaia 
— 10-11: La loca di Tito Gobbi -
l"aai«ai e ntia; da tutto 11 mondo 
— IH: Gino Conte- e l i «ai orche­
stri — la.SO: Lo emioni d: Kris-
OSMI \Ibiae»e — 14: Il contagocce 
— fctrjaien'.i la l'boria — 14.30: 
tnditor.oin — 15: Drdicato a le - 1 
fiaccassi dt Tu)J| Keoo — 15.30: 
Orchestra diretta da Lelio Luttaui 
— 16: Teria piami — 16.30: I 
ricettiti d: irlccrbnt» — U : Zibal­
done n. 12 — \ì: Ballato con so: 
— 10.15: Caitiao Pau.ci e Mir.o 
— 10,'W: Frod Bi*cag!:ow e il SUJ 
comp'tóso — 20.30: Molivi tn pi!>se-
r«!la - T.-« cb.Iirr* e ani ragliti 
— 21: l'i'.coMjpaxo del Seco;: lo l'to-
grimnij - Li birci de: comici -
Corna»! a mancale m tre l'tì <i: 
Lui<ji Bo.kiLii - Mudici» di Alfredo 
t axr.ru - 2:V2.t. 10: * pir.f.io - A 
lor: s?*a>. 

TERZO PROGBAMKà - 19: Zo'.Ua 
K...ÌJ.'» _ I9.:ì0: La R I - V « M — 
20,15: lV.c-*to d: ogni «tra. "— 2'.: 
II Gloriale del Tcn» — 21.20: 
MJI-J) i-scocte» — 22.2A: Le oyrt 
A. Ik*c&v.:r. — 2J.O0: RaT.jiitl tra-
d IÌU [*.- la Uni .1 — 2.:.20: Le to­
nate di b«ib6Te». 

TELEVISIONE — 17,30: Jlvnaav-Jl: 
d'Itilia — 18: Wtr.ne — 20.45: 
Tfle4?o.-t — 21: Di Bi.Va-Ba<fea -
Congresso di prfet:d:o;titori — 22: 
Qne .̂4 l i . qu-tto no — 23: Mio 
padre il s <jaof prtfe.de - Teri'oltimo 
ep*odi«: lo.rat t i pnTili - Te!*i»Ja 
— J3.2Ó: Re?!...» IV'^.,.-:. 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di ugni origine. Deficienze cosi. 
Frigidità - Senilità • Anomalia 
Accertamenti prematrimoniali 

Cura rapide-radicali 
Orarlo: 9-13*. 16-19 - Fest.: 10-12 
Prnt. Gr. Uff. DB BERNARDI» 
Spec. Derni Clln. Roma-Parigi 

Docente Un. St. Med. Roma 
Pia/za Indlponiien/a. 9 (Stazione) 

,,,:;;::. ESQUILINO 
VENEREE Cure rapide 

prematrimoniali 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 
di ogni origine 

LABORATORIO. C A K i n i l C : 
ANALISI MICROS S * w e u E 

Dirett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, 43 (Staziono) 

DOTTOR 

ALFREDO STR0N 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Tel. 61.929 - Ore 8-20 - Fest. 8-12 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
l ) COMMERCIALI L. VI 
t\. ELLMINA'iL UL1 OCCHIALI 
non con lenti dt contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVIBLOILI 
« MICROTTICA » • Via Porta' 
maggiore. 61 (777.435) Richiedete 
opuscolo eratuito 
QUALSIASI LAVORAZIONE in 
oro. Piccole riparazioni _ Conde­
gna rapidissima - Orologeria 
SOGNO. Tre Cannelle. 20. 
UNA PERFETTA organizzazione 
al vostro servizio. Pulizia elettri­
ca dell'orologio. Controllo elet­
tronico per l'ora esatta e rilievo 
di eventuali difetti con macchi­
na * Tik _ o - graf T S 300 >. Mas­
sima garanzia. Tariffe minime. 
Orologeria Sogno. Tre Cannel­
le, 20. 
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dettiivt 
LA HMOÌ/4 meda 

HelU vePuut 

& hiaztcìUiim 

ESSERE 0 NON ESSERE? 

Non saie come Ambo 
scegliete senza esitazione 
b lama U 

cav* In acciai* «we-
4ese brasila. 

• , ! • V I ffaraattacc 
aaa darala «aperta» 
re, affai laaia 

a a a » ! • bara* . 
• . « * T I faraaflaca 
aa taglio tfalca aia! 
ayaaailafa. Panica-
laraieafa adatta a*r 
le aclll delirate. 

fSOUNCIN 

RADE E... NON *ODE 

/ 

file:///icina
http://Donh.-a.c4
http://axr.ru
http://prtfe.de


Pag. a - ~ Lunedì 20 settembre 1954 '« L'UNITÀ»* DEL LUNEDI' 

1 ninit*- AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 
«tmt l u n e d i 

SU 27 CAMPI DI A, B e C Si E' INIZIATO IERI IL TORNEO NAZIONALE DI CALCIO 

Tulle le "grandi partono di scatto 
— — • ' — , . . . , — . _ , . _ 

Vincono Inter, Juve, Milan, Fiorentina, Roma, Bologna - Il Napoli pareggia con il Genoa - Soddisfacente esordio del Catania 

filiali! 
Bentornato al campionato e 

un «lieto di ritrovarci» a voi, 
amici >ettori: per dieci mesi II 
vecchio appuntamento del lu­
nedi mattina riprende. Come 
tutti gli anni, ogni lunedi, 
c'è ehi piange e c'è ehi ride. 
Oggi, per esempio, ridono i ro­
manisti mentre i laziali hanno 
il muso lungo; e se i fiorentini 
tirano sosplroni di sollievo, i 
catanesl sono neri e I napole­
tani... grigi. Non diversamente, 
al Nord, gli Juventini, dopo aver 
penato un po', si fregano le 
mani, mentre i «torinisti» non 
li salutano per la rabbia. Solo 
a Milano son tutti soddisfatti, 
perone la macchina da goal sve-
dese-sudsmerlcana dei rossone­
ri ha cominciato subito a fun­
zionare, mentre Lorenzi ha vo­
luto farsi perdonare le lunghe 
bizze donando all'Inter la pri­
ma vittoria. 

Ma chiudiamo questa paren­
tesi, e cominciamo ad oooupar-
oi del campionato, che ha vi­
sto ieri il primo dei suoi 34 
episodi. Nessuna grossa sorpre­
sa, se sì esolude la econfìtta 
interna della Lazio di fronte 
alla Sampdoria. Ma la società 
biancazzurra non ha, a nostro 
avviso, condotto una campa­
gna acquisti motto intelligente: 
le ambizioni di inserirsi fra le 
cosiddette «grandi » sono quin­
di un po' azzardate, anche se, 
naturalmente, una sconfitta 
iniziale, per di più dì fronte ad 
una squadra agile, preparata e 
rafforzatissima come la Samp­
doria, non significa nulla. 

Le altre favorite, più o meno 
faticosamente (e la cosa si 
spiega agevolmente con il ri­
tardo di preparazione, con l'a­
malgama insufficiente fra «vec­
chi » e « nuovi », con la non 
rifatta abitudine al clima di 
campionato, con la difficoltà. 
anche, di talune trasferte su 
inospitali campi dì provincia) 
hanno vinto tutte. Più netto 
si stacca il successo del Milan 
sulla Triestina. Il Milan ha un 
grosso problema da risolvere: 
far andare d'accordo i fortissi­
mi attaccanti, provenienti da 
tre scuole diverse, di cui dispo­
ne. Se vi riuscirà, saranno do­
lori per tutti. Ieri le cose sono 
andate bene, ma la Triestina 
non è ovviamente un banco di 
prova molto convincente. 

Juventus, Internazionale, Ro­
ma, sono passate rispettiva­
mente a Busto Arsizìo, Udine e 
Novara con punteggi di stretta 
misura, ma «ufficienti: ed è 
ciò ohe conta, per ora. I «tem­
pi duri » dei grossi incontri di­
retti verranno poi. Anche il 
Bologna ha vinto fuori, ed è 
forse, la sua, l'Impresa esterna 
più clamorosa, perone il Torino 
sembrava più forte dello scorso 
anno. I rossoblu vogliono dun­
que, quest'anno, dare final­
mente ai loro sostenitori le 
soddisfazioni ohe da tempo at­
tendono? Lo vedremo nei pros­
simi mesi. 

Una mezza delusione la man­
cata vittoria del Napoli sul ter­
reno del modesto Genoa, una 
delle «quadre eh* appaiono de­
stinate a vivacchiare nei set­
tori bassi della classifica. E' 
proprio vero ohe le sonanti vit­
torie precampionato son fatte 
solo per trarre in inganno! 

Abbiamo lasciato determina­
tamente per ultime Fiorentina 
e Catania. I viola hanno vinto, 
come voleva la loro clasee su­
periore, ed hanno cosi fatto 
pagare il pedaCgio alla « ma­
tricola» della Serie A. Ma la 
« matricola », dal canto suo, ha 
dimostrato di non esaere per 
nulla un pesce fuor d'acqua 
nella massima divisione. Quì-
datl da un Karl Hansen regista 
impareggiabile, gli etnei nel se­
condo tempo hanno fatto su­
dar freddo ai fiorentini: e han­
no detto chiaro ohe batterli non 
sarà impresa facile per nessu­
no, soprattutto quando gio­
cheranno fra le mura «miche, 
sostenuti dal caldo Incorag­
giamento del loro generoso 
pubblico. 

Un'ultima osservaiionev pri­
ma di chiudere. I 18 punti di 
ieri sono andati 12 alle squa­
dre in trasferta (con ben cin­
que vittorie) * 6 alle squadre 
di casa. Il campionato non 
promette male-

CARLO GIORNI 

La Lazio chiude al passivo un primo tempo sfortunato 
crolla nella ripresa e viene superala dalla Samp (3-1) 

Un clamoroso fallo di mano di Podestà non rilevato dall'arbitro Piemonte - La stanchezza di John H ansen 
nella seconda parte della gara disunisce e immobilizzo la squadra - Brutta giornata della difesa laziale 

SAMPDORIA: Pin, Farina, Ber­
nasconi, Podestà ; Mari, Chiappili; 
Conti, Tortul, Testa, Itonzon, Bal­
dini. 

LAZIO: De Fazio, Antonazzl, 
Giovani»Ini; Sentimenti V; Fuln, 
Sassi II; Burini, Bredesen, Vl\olo, 
J. Hansen, Puccinelll. 

Arbitro: Piemonte di Montai -
cone. 

Reti: nel 1. tempo al 15* Tortul, 
al 16' Burini, al 43' Baldini; nella 
ripresa al 26' Itonzon. 

Note: tempo bello, terreno in 
ottime condizioni. Spettatori 40 
mila circa. Frequenti scambi fra 
Bredesen e Vivolo e tra Ronzon 
e Baldini. 

_ Esordio infelice per la La­
zio di John Hanser e Gio-
vannini: positivo t>er la 
Samudoria. squadra compo­
sta di undici giocatori italia­
ni (ciuasi tutti g iovani) , sal­
vo l'innesto in formazione 
del tedesco Zaro, del quale 
si attende il nulla-osta. Par­
tita corretta, equilibrata nel 
corso del primo tempo, g io ­
cato di gran carriera da en -

meno forte della squadra. 
Mari si è adagiato troppo sul 
suo gioco di interdizione, di­
menticando che un uomo co­
me John Hansen (e l'Han-
sen del primo tempo era una 
mezzala perfetta, in fiato e 
vigorosa) deve essere anche 
controllato da presso. Più e-
nergico ChiaDpin. 

All'attacco, gioco senza bi­
zantinismi. che mirava alla 
rete con due o tre passaggi 
a palla radente. Testa ha di­
sputato una partita magni­
fica. il centrattacco della 
Samp è stato forse l'arma 
segreta della vittoria. Quasi 
in ogni occasione, quando la 
squadra era all'offensiva, sa ­
peva concertare fulminea­
mente l'azione con il com­
pagno o con i compagni di 
linea in posizione migliore. 
Ha nettamente battuto Gio-
vannini nel confronto diret­
to. superando con un gioco 
a distanza, anche se è stato 

nel tiro a rete decisivo e ne l ­
lo sfruttamento dell'occasio­
ne migliore. Ronzon è poco 
più di un bambino, e la sua 
complessione fisica lo dice 
chiaramente: ma quanto è 
vivo il suo pur tenero gioco! 

Il discorso sulla Lazio non 
è facile a formulare. Dopo 
il primo tempo, sembrava che 
la squadra non solo potesse 
reggere il confronto, ma per­
fino superare la Sampdoria 
che aveva chiuso in van­
taggio. E' vero che le reti 
della Sampdoria erano naie 
ambedue da incertezze della 
difesa, ma l'agilità del gioco 
di attacco, diretto da uno 
stupendo John Hansen. la ­
sciava sperare in una ri­
presa pronta e sicura. Del 
resto, la squadra romana non 
si era lasciata stordire dal 
primo gol sampdoriano. ed 
al micidiale colpo di testa di 
Tortul aveva risposto un mi ­
nuto dopo, con una magniti* 

trambe le squadre. Solo nel favorito dalla tendenza del ca rete di Burini e insistendo 

" I t » . f » 

L'attacco si valeva bent 
dell'apporto continuo della 
mediana. Con Hansen che. 
in posizione di partenza, M 
trovava sempre al centro del 
campo, la prima linea produ­
ceva un buon gioco: aveva 
pause e rallentamenti, ma si 
riprendeva sempre assai be­
ne. sviluppava attacchi in 
profondità, soprattutto erazie 
all'intuito pronto dell'inter­
no danese, allo scatto fulmi­
neo di Bredesen, all'intesa di 
questi con Burini. 

Ma nella ripresa, tutto 
cambiò. Il reparto che forse 
resse meglio il confronto con 
i vivacissimi blucerchiali fu 
ancora la mediana. Ma la 
difesa apparve letteralmen­
te stordita dal gioco ficcan­
te degli attaccanti avve i san . 
I mediani dovettero ripiega­
re e sguarnire il settore cen­
trale del campo, dove Kon­
zon e Tortul cominciarono 
a imperversare letteralmen­
te con finte e contronote. con 
tiri a distanza, con passaggi 
che spiazzavano la difesa. E 
l'attacco laziale, che appariva 
pressoché immobilizzate dal­
la pesante stanchezza di John 
Hansen. dallo sfarfallio di 
un Vivolo evanescente, da un 
Bredesen meno brillante e 
da un Burini ben controllato 
da Podestà, non produceva 

più gioco, non .-i portava più 
avanti con convinzione. 

Verso la metà della ripre­
sa. si ebbe nettissima la sen­
sazione che la Samp avrebbe 
vinto la partita. 
all'assalto delle sguarnite re­
trovie laziali. E al 26' venne 
infatti la terza rete sampdo-
riana a garantire una vitto­
ria ben conquistata e ben m e ­
ritata. 

Non era stata questa la sen­
sazione che la Samp aveva 

RENATO VENDITTI 

(Continua In 5. paR., 9. col.) 

LA SCHHMHA VINCENTE 
Fiorentina - Catania 
(ienoa - Napoli 
Lazio - Sampdoria 
Milan - Triestina 
Novara - Roma 
Pro Patria - Juventus 
Spai - Atalanta 
Torino - Bologna 
Udinese - Inter 
Marzotto - Arstaranto 
Modena - Palermo 
Parma - Como 
Pavia - Legnano 

Monte premi L. 338 mi­
lioni 427.6K. 

Vincenti con punti « 13 » 
n. 219. quota L- 679 mila. 

Vincenti con punti «12» 
n. 6323, quota L. 26 mila. 

ROMA-»NOVARA 2-1 — Duell o fra Ghlggia e De Togni (Telefoto) 

La 
ha 

UNA BRUTTA PARTITA DA DIMENTICARE PRESTO 

Roma largamente 
ragione di un Novara 

rimaneggiala 
giù di corda (2-1) 

Le reti segnate da Pombia (autogol) al 38' del primo tempo, da Nyers su rigore 
al 39* del secondo tempo e da Arce su rigore a due minuti dalla fine dell'incontro 

SAMPDORIA-LAZIO 3-1 — Parata di Pin — uno dei migliori in campo — sa tiro di Bre­
desen, che nella foto è coperto da Podestà 

secondo tempo è venuto il 
crollo della squadra roma­
na. annebbiata dalla s tan­
chezza dei « grandi ». colta 
sempre in velocità, superata 
di slancio dalla freschissima 
Sampdoria 

Se il primo tempo poteva 
lasciar adito a recriminazio­
ni ( la cronaca vi dirà di un 
clamoroso fallo di mani in 
area sampdoriana lasciato 
impunito in un momento d e ­
licatissimo della partita), nel 
corso del secondo, gli undi­
ci ragazzi genovesi hanno fat­
to tacere ogni contestazione. 

Pin ha salvato il risulta­
to in molte occasioni, con 
parate perfette, con un piaz­
zamento egregio, con la pron­
tezza del suo scatto. 

Davanti a Pin. due di fen­
sori in grande giornata: F a ­
rina e Bernasconi: il primo 
per il sagace controllo della 
sua zona, dalla quale spesso 
Puccinellì usciva e non solo 
per ubbidire a una direttiva 
tattica di Allasio; Bernasco­
ni per la sicurezza sbalordi­
tiva con la quale ha con­
trollato il settore nel quale 
operava Vivolo e per il ri­
lancio costante della palla 
sull 'uomo libero della m e ­
diana o dell'attacco. Pode­
stà ha figurato meno bene 
degli altri, ma il suo secon­
do tempo è stato assai più 
efficace del primo. 

Forse la mediana della 
Sampdoria è stato il reparto 

centroterzino laziale a ope­
rare entro un raggio l imi­
tato della sua metà campo. 

A Testa si deve — ripetia­
mo — il successo di quasi 
tutte le migliori azioni de l ­
l'attacco sampdoriano. che ha 
avuto in Baldini il « secon­
da uomo » come rendimento 
e vigore offensivo. Gioco pu­
lito del le due mezze ali Tor­
tul e Ronzon. Tortul. che è 
sembrato avere tendenza al 
gioco lento, spesso non riesce 
a equilibrare il suo ritmo 
con quello dei compagni di 
linea: ma ieri, tuttavia, il 
genovese è sembrato pronto 

nelle sue azioni pulite, a 
volte mal concluse per una 
inezia. La mediana della 
Lazio, in questo primo tem­
po. teneva bene il campo. 

Fuin impressionava molto 
non solo per il suo noto, s i ­
curo palleggio, ma perfino 

ROMA - Albani, Bertuccelli, 
Stacchi, Ellanl; Bortoletto, Ven­
turi; OhiKcU, Cello, Galli, Ca. 
vazzuti, Nyers. 

NOVARA . Pendibene, Pombia, 
Molina II, De Togni; Feccia, Bai­
ta; Mariani. Ejdenal, Formentin, 
Colomb, Arce. 

Arbitro: Jonni di Macerata. 
Reti: nel pruno tempo al IP* 

Pombia (autorete); nella ripresa 
ai 39* Nyers sn rigore, al -;i* 
Arce m rigore. 

Note: il Novara na giocato tut­
to il z. tempo « parte del pri­
mo con soli dieci uomini in se­
guito ad un infortunio capitato 
al suo centromediano Molina II. 

i'« — • i- • r J . Giornata calda, cielo parzial-
per 1 energia che infondeva m e n t « copertoTTerreno discreto. 
alle azioni della squadra. 
Sassi, dopo un inizio insicu­
ro. prenaeva quota e si fa­
ceva valere per il suo gioco 
sbrigativo e suoi passaggi 
tempestivi. operati quasi 
sempre al volo, a volte a n ­
che inopportunamente, per 
la verità. 

Spettatori 9900. 
Angoli: 4-2 a favore del No­

vara. 

(Dal nostro inviato special*) 

NOVARA. 18. — Sia pur 
con l'aiuto di un autoqoal e 
di un riQore la Roma ha vin­
to in Quel di Novara: ttitto 

bene, dunque, quello che ben 
finisce. Però quanta fatica. 
prima di poter cantare vit­
toria! E. soprattutto, che de­
lusione: è stata una partita 
di un mediocrità sconcertan­
te. una partita da dìnit'nft-
carr al più presto, sia da par­
te della Roma che da parte 
del Novara. 

Su di un campo impossi­
bile (tutto buche e disli-
velli) sul quale la sfera di 
cuoio, quasi sfidando la leg­
ge di gravità, ha fatto le più 
buffe e impensate capriole, 
due squadre si sono date baf-
taqlia dopo aver dimentica­
to negli spogliatoi gran par­
te delle nozioni tecniche qià 
da tempo acquisite. Cosi ali 
8000 spettatori presenti ne 
hanno viste di tutti i colori. 
un vero campionario di er­
rori. 

Non ci credete? Pensate ad 

uno sfono polemico del cro­
nista'.' Magari fosse solo co­
sì: eccovi però alcui fatti che 
serviranno a meglio inqua­
drare nella sua giusta luce 
l'incontro. Primo: i tre goal 
sono stati segnati due su ri-

poggiare il giuoco sulla si­
nistra? 

Identico discorso facciamo 
per il Novara. Speriamo cioè 
che la squadra, a ranghi 
completi e non nella scombi­
nata formazione nata sul 

gore e uno su autogoal. Se-\ campo in seguito alfinfortu-

SAMPDORIA-'LAZIO 3-1 — n portiere bìancoazzurro De Fazio battuto dal tiro di Baldini 

@ 1E1F3 H E5 A . 
I risultati 

•Fiorentina-Catania 2-1 
•Genoa-Napoli 1-1 
SaropdOrìa-'Lasìo 3-1 
'Milan-Triestina 4-S 
Roma-'Kovara 2-1 
Juventus-*Pro Patria 2-1 
•Spal-Atalaota S-S 
Bologna-Torino 2-1 
fnter-'Udinese *-• 

Le partite di domenica 
Atalanta - Torino; Bologna -

Catania; Fiorentina - Novara; 
Inter - Spai; Juventus - Lazioi 
Napoli • Udinese: Roma - Ge­
noa; Sampdoria-Milan; Trie­
stina - Pro Patria. 

La classifica 
Milan 1 1 • • 4 • 2 
Inter 1 1 • t 2 • Z 
Sampdoria 1 1 0 • 3 1 2 
Roma 1 1 • • 2 1 2 
Juventus 1 1 S • 2 1 2 
Bologna 1 1 • • 2 1 2 
Fiorentina 1 1 • • 2 1 2 
Atalanta 1 • 1 • t • 1 
Spai 1 • 1 • • t 1 
Napoli 1 • 1 • 1 1 1 
Genoa 1 • 1 • 1 1 1 
Catania 1 • • 1 1 2 • 
Novara 1 • • 1 1 2 • 
Pro Patria 1 t t 1 I 2 t 
Torino 1 t *> 1 1 2 • 
Lazio 1 • • 1 1 3 • 
Udinese 1 S • 1 S z • 
Triestina 1 • • 1 • 4 • 

©1E2 I R n i E O 
I risultati 

"Alessandria-Brescia 1-* 
'Marzotto-Arstaranto 1-0 
•Messina-Lane Rossi 2-1 
•Modena-Palermo 1-t 
•Monza-Padova 1-1 
•Parma-Como 2-2 
'Pavia-Legnano 2-S 
'Salernitana-Cagliari 2-1 
•Verona-Treviso 1-* 

Le partite di domenica 
Brescia - Parma; Cagliari -

Alessandria; Legnano - Vero­
na; Marzotto - Alessandria; 
Messina - Monza; Modena -
Arstaranto; Padova - Pavia; 
Palermo - Lane Rossi; Tre­
viso • Como. 

La classifica 
Pavia 1 1 S S 2 0 2 
Alessandria 1 1 • • I t 2 
Marzotto 1 1 • • 1 9 2 
Modena 1 1 • • 1 • 2 
Verona 1 1 « • 1 t 2 
Messina l 1 • S 2 1 2 
Saler.ua 1 1 S • 2 I 2 
Parma 1 • 1 0 2 2 1 
Como 1 • 1 • 2 2 1 
Monza 1 t 1 t 1 1 1 
Padova 1 t 1 § 1 1 1 
Cagliari 1 • • 1 1 2 • 
Lanerossi 1 • t 1 1 2 • 
Treviso I S S I S I * 
Palermo 1 S S 1 • 1 S 
Arstaranto 1 S S 1 S 1 S 
Brescia 1 S S 1 S 1 S 
Legnano 1 S S 1 S 2 S 

©1BISI1B <0 
I risultati 

•Bari-Fanfulla S-S 
'Carbosarda-Prato 1-1 
•Carrarese-Cremonese 2-2 
'Catanzaro-Bolzano 3-1 
'Lecce-Empoli 2-2 
•Livorno-Piacenza 4-S 
•Piombino-Lecco 1-S 
Sanremeto'Siracusa 3-S 
'Venezia-San ben ed et tese S-S 

Le partite di domenica 
Bari - Empoli; Catanzaro -

Sanremese; Cremonese - Ve­
nezia; Lecce - Fanfulla; Lec­
co - Carrarese; Livorno -
Piombino; Piacenza - Carbo-
sarda; Saabenedettese • Prato; 
Siracusa - Bolzano. 

La classifica 
Livorno 1 1 S S 4 S 2 
Sanremese 1 1 S S 3 S 2 
Catanzaro 1 1 S 0 3 1 2 
Piombino 1 1 0 S 1 S 2 
Bari 1 • 1 S S S 1 
Fanfulla 1 S 1 • S S 1 
Venezia 1 S 1 • 1 1 1 
Carbosarda 1 S 1 S 1 1 1 
Prato 1 S 1 S 1 1 1 
Carrarese 1 • 1 S 2 2 1 
Cremonese 1 S 1 S 2 2 1 
Lecce 1 S 1 S 2 2 1 
Empoli 1 S 1 • 2 2 1 
Lecco I S S I S I » 
Bolzano 1 S • 1 1 3 S 
Siracusa 1 • • 1 S 3 S 
Piacenza 1 S S 1 S 4 t 
SanbJM 1 S 1 • S S 1 

condo: l'arbitro, oltre ai due 
rigori, ha concesso ttn nu­
mero enorme di punizioni. 
Terzo: dopo l'incontro non 
c'era un giuocatore che non 
avesse, lividi e contusioni sul 
corpo: a Celio, per esempio. 
abbiamo risto una larga con­
tusione alla schiena, un li­
vido alla gamba destra e una 
distorsione alla mano sini­
stra. Quarto: il centro m e ­
diano novarese Molina li ha 
abbandonato il campo dopo 
il primo tempo per un colpo 
ricevuto alla caviglia destra 
nel corso di una paurosa mi­
schia. Aggiungete a tutto 
questo una non buona gior­
nata dell'arbitro Jonni di Ma­
cerata e il quadro sarà com­
pleto. 

Comunque, non vogliamo 
infierire; anzi, nella speran­
za che la brutta partita di og­
gi sia una mera coincidenza 
di giornate nere (quella del* 
la Roma.^ più quella del No­
vara, più quella di Jonni) 
vogliamo addirittura cercare 
delle attenuanti per le due 
squadre. 

Iniziamo dalla Roma: 
giallorossi sono secsi in cam­
po priui di Moro. Pandol/ì 
ni e Giuliano, sostituiti ri­
spettivamente da Albani. Ca 
vazzuti e Stucchi. Quindi è 
possibile che al gran com 
pleto la squadra giallorossa, 
oltre a rendere di più col­
lettivamente, faccia assistere 
anche al miracolo di molti­
plicare il rendimento indi­
viduale di molti elementi. 
Certo, se si dovesse Giudi­
care da oggi, il discorso sul­
la Roma sarebbe amaro: lo 
attacco ha deluso in pieno e 
la difesa, nonostante le buo­
ne vrove di Bertuccelli e Al­
bani. ha più volte girato a 
vuoto. Avanti, perdurando la 
cattiva forma dì Galli. »on 
si è visto giuoco collettivo 
e manovra dì assieme; Ghig-
gia. intimidito dalla decisio­
ne degli avversari, è scom­
parso dalla lotta; Celio e Ca-
vazzutù marcati da quei ma­
stini di Baira e Feccia, si 
sono innervositi e hanno con­
cluso poco: Nyers ha atuoca-
to solo a fraffi, quando cioè 
i tuoi compagni si sono ri­
cordati di passargli la pal­
la. C7ie sia tanto difficile 

nio di Molina II. vossa far 
dimenticare la cattiva pre­
stazione. fornita contro la 
Roma. 

Oggi della squadra pie­
montese ha particolarmente 
deluso l'attacco che. in ma­
niera paurosa, ha dimostra­
to i chiari limiti che ali pro-
vengono dall'età avanzata dei 
suoi componenti: Marcarli 
(32 anni). Eidcfjall (33 an­
ni), Formentin (32 anni). 
Colombi (34 anni) e Arce 
(27 anni). Difficile appare il 
compito dell'allenatore. Jan­
ni; non sì possono fare mi­

racoli con il materiate che. 
ha a disposizione. Dunque, un 
difficile campionato asvetta 
il Novara. 

Ma ecco la cronaca. 8 mi­
la spettatori circo gremisco­
no le tribunette del viccolo 
stadio, quando alle 16 scen­
dono in campo le due squa­
dre. Applausi di rito ai gio­
catori e poi applausi di sa­
luto a Marmo, il quale lascia 
le funzioni che aveva in se­
no al sodalizio novarese per 
assumere l'oneroso incarico dt 
direttore tecnico delle squadre 
nazionali. 

Le formazioni delle due 
squadre presentano delle no­
vità rispetto alla vigilia. La 
Roma ha Albani con nume­
ro I. Stucchi con la maalia 

ENNIO PALOCC1 

(Continua in 5. paj., 8. col.) 

NEGLI SPOGLIATOI DI NOVARA 

Sacerdoti: "Brutta partita 
ma i 2 punti mi piacciono,, 

(Dal nostro inviato special*) Tutore. Ce ne vorri del tempo... 
w w » o * ~~~~ *i iì — Dell'incontro che te ne 
NOVARA. 19. — Al tr.ilo 

finale di Jonni, di cor>a negli spogliatoi; giusto in tempo per 
accodarci agli ultimi due cal­
ciatori che stanno rientrando. 
Sono Arce e Nyers, che parlot­
tano fra loro dell'incontro: il 
« guarany » non è soddisfatto 
del risultato e si lamenta: « La 
sfortuna ha o^gi aiutato sfac­
ciatamente la Roma: prima un 
autogol, poi un rigore inesi­
stente». 

Nyers. naturalmente, è dì 
parere contrario: 

— Secondo me il rigore 
c'era; comunque, è giu>to rico­
noscere che non siete stati dav­
vero fortunati; non tanto per 
l'autogol, quanto per l'infortu­
nio di Molina, che vi ba co­
stretti a rivoluzionare la for­
mazione. 

Una stretta di mano * ì due 
si separano. 

Seguiamo Arce negli spoglia­
toi del Novara. C'è anche Pio 
la, oltre a un gruppo di diri­
genti della squadra 

— Un po' di malinconia, 
Silvio? 

— Sì, non mi sono ancora 
abituato bene a fare lo sper-

sembra? 
— Una. brutta partita, senra 

dubbio; va tenuto presente, pe­
rò, che le due squadre erario 
largamente rimaneggiate. II ri­
sultato, però, non mi sembra 
molto giusto. Su uà piano tecni­
co non sì può dire che ci sia 
stata una superiorità giailo-ros-
*a; sa quello amano, poi. la 
vittoria morale spetta al No­
vara, che ba giocato quasi sem­
pre in dieci uomini. Ma ai cal­
cio vince chi ìx più gol; quindi... 

L'allenatore Ianni é delk» 
stesso parere; è giù di morale 
e sostiene che Ù rigore non 
c'era. 

— L'arbitro — dice — ba 
esagerato; quello di Galli non 
era un fallo da punirsi col * ri­
gore », specialmente quando la 
Roma vinceva per uno a rapo. 
Del resto, poi, ha viseo eome 
Jonni si e ripagato subito, ac­
cordando a « noi us « rÌ2»re » 
per un altro fallo ventale dì 
Stucchi? 

— Della prestazione foraìw 
dalla tua squadra cosa ci dice? 

E. P. 

(Coatmua ia a. par» L coL> 
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NEGLI SPOGLIATOI DOPO LAZIO-SAMPDORIA 

Allasio: "Non era quesla 
Dna parlila ila perdere,, 

Contro l'arbitro e la sfortuna i biancoajzurri - 1 
blucerctiiatl riconoscono le qualità degli avversari 

La chiusura ai giornalisti de­
fili spogliatoi laziali dà l'esatta 
misura dell'amarezza e della de­
lusione provocata nel clan bian-
foazzurro dalla Imprevista scon­
fitta L'entusiasmo e la gioia 
pei la 'vittoria aprono invece lo 
vie desìi spogliatoi bluceichtati 
e dispongono 1 gehovesi alle 
confidenze: ti primo ad essere 
inesso sotto il fuoco di fila delle 
a ornando è. rispetto all'ordine 
di immolazione delle maglie, il 
numero « 1 » della Sampdqria, 
il portiere Pin. che è alato uno 
dogli artefici della vittoria blu-
< orehiata. 

Che ne pensi della Lazio 
Pai? • 

•< Afi ha impressionato purtico-
/umidite nel primo tempo: è tn-
«Mtbbiumente una grande sqita-
dra, alla quale bisogna però ac-
con/ore del tempo per permet-
terle di raggiungere l'afflata-
nìfìito tra i giocatori. Da con­
siderare poi che la Lazio per il 
maggior numero di « anziani » 
.-.rhiorfiti in campo, ha più di 
lini risentito dei caldo »oj0o-
ciMite ». 

• E da chi ti .sono venuti i tiri 
più pericolosi? » 

» Hansen e Brvdesen *ano gli 
(iititcvanh laziali che mi hanno 
dato più filo da torcere: il tiro 
i>iu pericoloso di tutta la par­
tita è stato quello di Hansen nel 
jmale. Solo con un po' di /or­
ni un sono riuscito a parare il 
bolide indirizzato rasoterra alla 
mia sinistra ». 

Gli altri due pilastri della di­
fesa blucerchiata, Podestà e Fa-
JÌIIU. .sono come PJn convinti 
ohe la Lazio è una grand© 
.squadra alla quale non manca 
ohe l'aftlatamento ed il comple­
tamento della preparazione per 
i ecitare' il ruolo che l e spelta 
nel campionato. Quanto ai di­
fetti avversari, rispettivamente 
laurini e puccinelli, i due geno­
vesi rlcbnoscorio che sono stati 
bravi e cavallereschi. 

I marcatori delle reti samp-
donane sono stati Tortul, Bai 
d|ni e Ronzon; diamo loro la 
intrida nell'ordine cronologico 
c/Vile segnature. 

Ecco Tortul,: « Ho ncetmlo un 
cross per/etto da Testa e non 
/io limito difficoltà a battere De 
Fazio: pero tnf sembra che il 
colpo di testa mi sia rilucilo 
molta bene ». 

• Che ne dici della Sampdo-
ria. Tortul? « 

•< Penso che è una bella squa­
dra e che potrà fare ancora ine-
«;lio di oggi Ci nono molti gio­
vani con una orati noalia di 
correre e di giocarci' 

Ed ora Baldini: « Segnare per 
me «> stato abbastanza facile: 
Alan mi hu pescato completa­
mente ^marcato ed fjo aunto tut­
to il tempo per aggiustarmi la 
palla sul sinistro prima di bat­
tere De Fazio ». 

Anche Ramon, il più giovane 
dei plucerchiatl (è del 1834) 

attribuisce parte del monto del 
suo goal o Mari « E' stato un 
allungo per/etto del mediano 
che mi ha permesso di scattare 
tra Giotianntnf e Sentimenti V 
e di segnare il terzo goal... 

' Emozionato per il dobutlo?» 
« De veramente nei primi 20 

mintiti mi sono tentilo impac­
ciato come se fossi stufo legata 
in terra: poi ho (/locato e credo 
di aver fatto del mio meglio ». 

Una .strotta di mano ai « ra­
gazzini .. della Samudoria e poi 
di cor<ui all'inseguimento di 
Allasio uscito alla chetichella 
per raggiungere la moglie e la 
figlia (che in tribuna aveva ri­
scosso più applausi della Lazio), 
le quali lo attendono all'uscita. 
« Che ne pensa Allasio? » 

L'allenatore hiaricoazzuuo ò 
più scuro del .wlito « Non era 
questa una' partita da perdere. 
E' vero che ci si è messo l'ar­
bitro, la sfortuna, quel che vo­
lete, ma è soprattutto il « calo n 
subito nella ripresa e le acca­
gioni sciupate dall'attacco che 
hanno provocato la sconfìtta. 
No. rosi proprio non va ». 

Anche Puccinelli e Vivolo se 
la prendono con la Jella che ha 
perseguitato l'attacco. • laziale: 
Vivolo In risposta alla doman 
da di un collega dice che lo 
scambio di posto con BredeAen, 
verso la meta del primo tempo, 
è stato deciso spontaneamente 
tra 'lui ed 11 norvegese « Che 
peccatq. però, non riuscire a 
vincere. E sì che nel primo 
tempo mi ci ero messo proprio 
d'impegno...! » 

Più fatalistico Hum>en: «Clic 
volete, dovevamo vincere ed in­
vece abbiamo perso; ormai è 
andata così ed è inutile per­
dersi in Tecrimincrciont. Speria­
mo meglio la prossima volta ». 
E' l'augurio che facciamo an­
che noi ai giocatori laziali: è 
l'augurio che rivolge loro an­
che Giuliano, venuto ad atten­
dere Farlnu. 

Per concludete, la paiola al­
le cifre: su circa 45 mila pre­
senti, 30 mila .sono stati gli 
spetta lori paganti, con un in­
casso totale di circa 12 milioni. 

R. F. 

f\-k"'tt<èi&&r ve T T 
GENOA-NAPOLI 1 - 1 : sicura parata in tuffo di Buiatti 

TVT . WT^A'PftT 
' (Teiefoto) 

LA VOLENTEROSA TRIESTINA SOMMERSA A SAN SIRO; 4-0 
( , , •• ' — ' 

Schiaffino (due goul) 
hu eonquistuto i milanesi 

Hrillaiitissimo anche Ricagni, mentre Nordahl è apparso lento e pesante 

M1L.AN: Buffon, SUrestri, Mal-
«Ini, ZasatU; Uedholm, Berta» 
maschi; fricnanJ, Ricasnl, NQI-
«hal, Schiaffino, vicariotto. 

TKIKSTIWA: Soldati, Bellonl, 
Nay, Vaiasti; Fetasaa, Dorigo; 
Lucentlnl, Secchi, Curtl, Jenaen, 
Afflano. 

Arbitro: Corallo di Lecce. 
Reti: nel primo tempo Schiaffi­

no' al 16* e al 18'; nel secondo 
tempo incarni al 24', Uedholm a) 
38' su rigore. 

(Dal nostro eorriapondenta) 

MILANO, 19. Grazie ad un 
calendario benevolo, la gran­
de avventura del campionato 
il Mllan l'ha Iniziata al pic­
colo trotto: più che una fa­
tica impegnativa, infatti, la 
partita con la Triestina può 
considerarsi una buona pro­
va di allenamento o, meglio, 
di ambientamento per i gio­
catori. 

I dubbi su Ricagm sono 
stati fugati dallo stesso « Pe-
tisso », molto voglioso di met­
tersi in vista davanti al nuo-

Oggi si riunisce 
ii Comitato per fa Nazionale 

Oggi avrà luogo ;i Bologna 
una rinuionc del Comitato fe­
nico per la Nazionale. Vi par­
teciperanno ti presidente Pa­
squale, i membri Schiava « 
Tentono, il direttore tecnico 
Marmo e il «egretano Bian-
culii. 
" Durante la riunione bara 
prèsa in esame l'organizzazione 
del lavoro deìla corrlmlsslone' ò 
la preparazione per l'atUyitA in­
ternazionale che avrà inizio il 
18 ottobre con l'incontro del gio­
vani Italia-Svizzera a Genova 

- VELENO, HA VOLUTO FARSI PERDONARE LE BIZZE 

L'Inter passa a Udine (2-0) 
con una doppietta di Lorenzi 

L'Udinese ha premuto di più, ma Ghex/À le ha impedito di passare 

UDINESE: Keniano, Uell*inno. .£ Uf icjta dal campo sconfitta, (metà campo friulana. L'Udi-Jda rete: Bonifaci dà ad A r -
cenu, Travasim, Ammonti. M«IM. | ^a l'Inter non ha imbro- nese reagisce immediata- mano, che rimette al centro gotti, Magli; Perlssinotto, flzoke, 
pettini, Selmosson, La Forgia. 

INTER: Ohezcl, Vincenzi, Ilei-
nardin, Uiacomazzi; Neri, Nestl; 
Armano, Mazza, Lorenzi, Boni. 
faci, Bkoglund 

A r b i t r o : I.l vernili di To­
rino. 

R e ti : nel secondo tempo Lo­
renzi al 25' e al 31. 

Tempo bello. Terreno ottimo. 
Spettatori: 20.000 circa. 

(Dal noitro inviato spedalo) 

UDINE, 19. — Per non 
smentire la sua fama di 
«quadra capace di vincere le 
partite più compromesse, nel 
modo più inaspettato, l'Inter, 
oggi, prima domenica del 
campionato di calcio, ha bat­
tuto l'Udinese con due quasi 
incredibili prodezze di Lo­
renzi-

• L'Udinese ha diretto la ga­
ra per buona parte dei 90 mi ­
nuti; è stata parecchie volte 
sul punto di segnare, ha co­
stretto Ghezzi ad effettuare 
numerose parate memorabili 
e poi, nel giro di cinque m i ­
nuti, ha incassato due reti ed 

Dopo un primo lempo in sordina 
la liiwe s'impone ali» Pro (2-0 

U n a l ' o r i n a z i o n e l a r g a m e n t e r i m a n e g g i a t a p e r l e a s s e n z e d i B r o n è e . 

l ì n n i p e r t i , M a n e n t e e G i n u m a — M a g n i f i c a p r o v a tl i T o r e l l i 

Itfiu PATK1A: |]kolil|; Donati, 
r«H»M; q*nfiqM|. f W i J « « * -
zari; Farina, Cecconl, IfofHtig, 
Pratese Toros. 

JUVENTUS: Viola; Travia, Fer­
ralo; Corradi, Opezxo. Turchi i 
af ucrintllf, Colamlw, M ahnpeel, 
afopt|co, fratti . - v - v , 

Arbitro: Bernardi di Bologna. 
Reti:* nel primo tempo Fratetl 

al 18'; nel see«tM|a tèmpo Mncat-
ncili al »• • OfMxa» al U*. 
• Note: Kiamat* di Mie t terre­
no ottimo. Spettatori: 20 mi|a 
circa. Ansali 5-2 ft* la Juventus. 

(Dal nostre inviato special*) 
* . •* 

BUSTO ARSIZIO, ltì — Let-
leralmenfe imbottita di -piuel 
U -. causa le forzate assenze di 
Romperti, Bronie, Afnitente e 
Ginióna, la Juventus è riuscita 
naijqsfuiit* i | non \\uva ha «di 

de, preciso «e» pnsuuof/i e mn-
cinolorf infaticabile di chilo­
metri d « primavera <• da costi­
tuito ti centro d'altruìjoiie avi­
ta gara. Assiem* a Turchi, nel­
la ripresa ti »>OHO ciii'roicaititn-
t* ripresi Afiicciocili (sullo riu 
arila forma-migliore). Corradi. 
Ferrano e »n parte Colombo, 
mentre Afontico, retrocesso n la­
terale. ha ribadito che quello 
è Il4»nco ruolo che si arfdice 
alla ^«a per.towi/itd tecnica. 

La rronuca è scarna. L'inizio 
è di marca bustacca e l/o/Ijno 
al 2", Pratesi al 4' e Frasi ai 
6' «tisidiaiio la porta di Violq! 

>ll 18 la difesa inrentttwi si 
è appena salvata da una peri­
coloni situazione provocata «da 
un doppio buco di Corradi e 
Ferrarlo che -il pericolo «i n -

cap, a rac\mo\qTe due punti *« l | p r c , f f t I , n sat(0 fonna di un Frasi 
terrena djella Pro Patria. 

Diremo subito che la vittoria 
dei bianconeri non fu qna grin­
za: essa è scaturita da «ila m\-
yliore tenuta compleaaira e in­
dividuate di gioco, nonché da 
une sensibile supremazia terri­
toriale, dlnenuw quasi rnartel-
iante nei secondi 43'. L'inizio 
delle ostilità aveva risto • una 
Juventus fiacca e svagala, al­
la ricerca infruttuosa di *»« (ra­
ma «fi gioco, dffnii delle sue 
umiche tradizioni. Si avvertiva, 
*onratu{ta in primo* linea, una 
orsolufa mancanìfl di (egqme, a 
t«H5a principalmertfe (fello scar­
so mordente dei giocanisstmf 
Montico'e Colomba. E neppure 
Ili difesa era andata immuta* dd 
peccne: Ferrario appariva m«-
frn'rftamente ftrmo; Travia en­
trava i | pi« de|l« volte a «pro­
pesilo e le «te«m Corradi .iteti-
fafr» a trattare la smalto abt-

Da questo stufo di cose, arc-
ri.-/ nalurglmenrc, tratto profit­
to (a Pro Patria. La squadra 
btiìtoccà], '««« primi 45' (I secon-
di, purtroppo" dnveoàno far ri­
credere la'tifoseria lucale), co­
stituì pi-r tutti una gradita sor­
presa. 
- Co] passare dei nunuti, la 
ro.nbatfipa un»t4 di Itosselto s\ 
disunì e prtsto /» alla mercp 
(ie\ juventini, i qtag|u con pa­
zienza veramente certosina, o-
f e c i n o o P»co a poco costrui­
to ' «n gioco, se nèn arfnohlca, 
per Jò ihenà pFauwbfle e*,'i»t ut-
rima ortflrw». VnttamU tid a*nc*-
rarle il successo. '' ' 

Dopo il riposo, h»c»di**««»»a è 
/,/»p«raa (a /tfwntHfV- -^'aljlfrt 
de||a riscossa bianconera e Tur­
chi: scattannr fame una mol­
la, linfa *egU ' wantri con 
l'avversario, dai quali è met­
to sempre con la palla al pic-

lanciutissinin a centro campo. II 
mediano scende verso Viola a 
grandi falcate, indi allunga ra* 
soterm a Pr-ttesi appostato sul­
la destra dell'area di rigore: un 
piro su sì- stvsso, ima sventola 
secca e la palla s'infila impa­
rabile nell'angolo basso a si­
nistra di Viola, inutilmente pro­
tetto in tuffo 

All'inaio della ripresa, ia Ju-

tieutiix pureoma Azione coiijti-
$a, con palla respinta da Dona­
ti. Pruest raccoglie, -dribbla*, 
strìnge e trauersa al centro ili 
una ribollente bolgia di tesi» 
e di piedi: tenta Montico dt uu-
ciliare c/Mei pallone; sbaglia lo 
intervento uiiche Colombo, /ino 
a che MucctnelU entra deciso 
(lui. cosi Piccolino..) e spedisce 
di piatto ni rete. 

Ora i bianconeri co tua udii no 
il gioco in lungo e m largo. 
Turchi .spadroneggia nella .sua 
;ona, Ferrario non /alluce una _ u t o 
palla e Afuccinelli ritorna «d 
essere lui. Jn brere. la Pro 
Patria è costretta nella sua arra 
a d'feudersi Con alquanta conci­
tazione e al 23' capitola Azio­
ne travolgente Colombo-Praest 
che dalla sinistra lancia al cen­
tro un incitante trarersone: 
Opperzo si distende in un -pla­
stico tuffo e di testa insacca 
imparabilmente alle 51X111? del 
sorprests*imo Uttoldi Un signor 
gol. 

Da qui albi fine, monologo 
bianconero e concerto di ap^ 
plausi e incitamenti per Tur­
riti. 11 migliar? fn campo. -

Eccellente l'arbitraggio di 
Bernanl' ' » 

"' RODOLFO PAON1N1 

ATTACCHI DEBOLI E DIFESE FORTI 

Spai - AtaUnta 0 - P 
— 

l'orniro i* Znnier ì migliori in campi) 
• * ì» 

sp.%L: Bertocchi, Lucehi. Fem-
ro, Puglie**; ' Mariti. Mtott; OH-rie~ 
ri. Brocicni, Fontane*! H, I M h 
hwtt, Beenaxo. - » . • -

ATALAVr.%: BoccaJdi, CaUUsa, 
-fianier. Coralni: JMXcJcrl. Villa; 
Bra(o(a, AnnoTanl, Rasmiusafi, 
Baaàett», Loatoal. < 

Arbitro. Maafelli di Roma. 
Hotar lampa ottimo, tarreno ot-

Uaae; •peoaaort tvno da**. An­
goli 7 a -3 per la Spai. 

FERRARA. 10 — Il risultato 
di parità a reti inviolata, è'la 
risultante della* reciproche n-
sufficienze La Spai pa Inizialo 
con la preoccupazione di trovar­
ti di fronte a uh a aquadra rha 
nati* piatita precampionaia) avava 
dimostralo una carta solidità a 
forse per questo ha cercato fin 
troppo di non scoprirsi, soltanto 
qutftdo 1 padroni d' casa hanno 
poi tentato di spingersi all'attac­
co, |'At*)aqta è apparsa qua'cha 
volta -in dlUprolià Comunque la 
«tua coniandanti "hanno accusato 
n*i reparti avanzati il loro pun­
to debole mentre abbastanza ef­

ficienti sono :-embra:i Ir linee 
arretrate. 
- Ferrare per l<< Spai e Zanier 
par l'Atalanta sono alati i mi­
gliori m senso asaoluto; Resmua-
«en, ip giornata nera, è stato 
mojto impreciso nel tiro a peta. 

' l i poche az!om apparentemen­
te avviata al successo si «otto 
ritolte con deviazioni in angelo. 
L-'uniea rata Bagnata di tetta «la 
Oliwiaxi. «u pacsaMio di Baroard? 
i stata annullata dall'arbitro par 
una carica dello stesso Olivieri 
a| portière bériramasco 

I cannonieri 
3 «ETf: • Laremrt. Selilaf-

«no. * ' " • ' ' 
I ' KETB: Aree, Baldini, 

Biaaarfi, Bosaarrn. PaAtm, 
•«f ini , Liaellioiiit, Mamtai. 
Mveelaalli. Xfn, Q p m - , 
PtvMtJn.- Pr-ate*», Rlea>fni, 
H<mm>n, Ttrrlal, VI la». 

AlrTOHHII: C t r v M » , 
Pomhia, Vlnry. 

gliato i suoi avversari: il pre­
stigiatore Lorenzi veste da 
anni lu casacca neroazzurra 
e i suoi impareggiabili f u ­
nambolismi appartengono al 
patrimonio tecnico " della 
compagine lombarda. Loren­
zi è uno dell'Inter. E' vero: 
Lorenzi, per " quasi tutta la 
partita, è stato uno dei peg­
giori in campo; è vero, Tva-
yagini l'ha fermato facil­
mente e," alle volte', 'si è per­
sino permesso di 'trascurarlo, 
tanto il piccolo toscano ' pa­
reva inoffensivo. Ma poi Lo­
renzi piroettat in aria e, con 
|a testa in giù e i piedi a due 
metri t)i altezza, tj scaraven­
ta la palla nel sacco. Roma­
no rimane a bqcca aperta, 
con lo braccia' larghe: non 
come il * maligno « v e l e n o » 
abbia fatto a mettergli la 
sfera dietro le spalle. 1 
giuochi di prestigio, -a Lo­
rena!, non sempre riescono; 
ma. pare impossibile, li i n ­
dovina sempre nel momento 
più adatto. Questo gli capi­
ta nell'Inter; nella « Nazio­
nale », invece, purtroppo ra ­
ramente ne azzecca uno. Ma 
descriviamo la divertente 
partita. 

L'Udinese pare titubare e 
ritira tutti gli uomini nella 
sua metà campo. Forse i 
friulani vogliono tastare il 
polso ai celebri avversari, 
forse sono suggestionati dal­
la fama dell'Inter e non v o ­
gliono scherzi. Fatto sta che 
t neroazzurri approfittano 
immediatamente del ' ' m o ­
mento di ca^rna e, i^ pochi 
minuti, ottengono quattro 
calci d'angolo. • L'Inter si 
muove coq sicurezza e lo 
spettacolo è piacevole, v a ­
rio. divertente," sebbene sia 
un po' • lento. Improvvisa­
mente. quasi ad un segnale 
convenuto, i veneti accele­
rano • l'andatura * 

Al 13' Ghezzi salva per la 
prima volta nella stagione la 
porta della sua squadra, af­
ferrando al volo un violen­
tissimo tiro del biondo Se l -

jmosson. Non passa un mi-
e l'attivo Bettini. che 

si infila in tutti i corridoi, 
che non lascia una palla, 
obbliga di nuovo il « Giorgio 
nazionale » ad una uscita 
suicida. 

Cosi Ghezzi ci fa sapere 
che le ferie non gli hanno 
appannato il coraggio: ne ha 
anche troppo e lo dimostre­
rà ancora 

Sino alla fine del primo 
tempo, l'Udinese t iene in 
mano il bastone del coman­
do. Bettini. Selmosson e 
Szoke puntano a rete, m e n ­
tre i bravi Magli e Mene-
fiotti li riforniscono di pa l ­
oni. La prima linea dell 'In­

ter, intanta si è sfasciata. 
parenti litiga con l l a x z a e 
con Bonifaci, poi sì sposta 
all'ala, lasciando Bonifaci e 
Skoglund a vagare per il 
prato. Armano e Mazza ar ­
retrano. Il ritmo imposto 
dall' Udinese ha travolto 
l'Inter e Bernardin, Giaco-
mazzi, Nesti e Vincenzi non 
hanno un attimo di riposo. 
Ghezzi, mobilissimo, pronto. 
lavora come un dapnato: al 
17'. eccolo sui piedi di B e t ­
tini. al 20' blocca una can­
nonata di Selmosson, al 28' 
ferma uh tiro rasoterra di 
Menegotti, al 35' è di nuovo 
di scena il nordico, ma Ghez­
zi è ancora lesto a prendere 
la palla. Al 37' la traversa 
rimanda un imparabile pal­
lone. colpito di testa da La 
Forgia. È finiscono i primi 
45 minuti-

Se. nella ripresa, l'Udinese 
fosae jn grado d.i correre c o ­
me nel primo tempo, la v i t ­
toria nop dovrebbe sfuggirle 
nonostante -la* bravura • dj 
Ghezzi. Ma. nella ripresa, la 
Udinese non è più tanto vi» 
va • e, passati venti minuti 
di giuoco equilibrato • tra-* 
«curabile. l'Inter t imidamen­
te s i affaccia davanti «Uà 
porta di Romano, eh* «inora 
ha avuto ben p0 0 0» P**" nor* 
dire niente, da fare. L'Inter 
però, verso il 20'. commette 
l'errore di piazzarsi nella 

mente e, al 21' e al 22', su 
tiri di Bettini e Perissinotto, 
mette fuori due palloni che 
tuttti avremmo giurato sa­
rebbero entrati in porta. Il 
pubblico esplode in un lun­
go applauso. 

Ed eccoci al 24': l'Inter è 
di nuovo all'attacco, l'Udi­
nese non ha il fiato per con­
tinuare a correre come Kuts 
e si è concessa un momento 
di riposo. Mazza, da lato, ri­
mette un pallone in campo: 
la sfera arriva a dieci m e ­
tri dalla porta, dove c'è Lo­
renzi, ostacolato da Trava­
g l i , che gli sta alle spalle. 
La sfera batte in terra e 
rimbalza alta- Con un guizzo 
meraviglioso, con una dop­
pia sforbiciata in aria, « V e ­
leno » .scucchiaia la palla di 
destro e la scaraventa in 
porta: è.stata una rovesciata 
come non ne avevo mai v i -

L'Udinese rimane intonti­
ta dal colpo e, cinque mi 
nuti dopo, incassa la secon 

a Mazza, che allunga in pro­
fondità a Lorenzi. Il piccolo 
toscano sventa una falciata 
di Travagini, saltabecca da­
vanti al portiere e, in corsa, 
si passa la palla dalla destra 
alla sinistra, ingannando co ­
sì Romano, già in posizione. 
Il tiro rasoterra, angolato, 
batte nettamente il guardia­
no friulano. 

L'Udinese si lancia alla r i ­
scossa con la forza della d i ­
sperazione e, al 32', Bettini 
è solo a quattro metri da 
Ghezzi: tira fortissomo ma 
Ghezzi para sotto la traver­
sa, con un salto degno dì 
un acrobata internazionale. 
Riprende immediatamente 
Szoke, che spara verso l'an­
golino. Ghezzi, da terra, sa l ­
ta in aria, come spinto da 
una potente, invisibile m o l ­
la di acciaio, e con la punta 
delle dita riesce ancora ad 
allontanare il pericolo. La 
partita è finita. l'Udinese si 
rassegna. 

MAL.TÌN 

vo pubblico, e che ha svolto 
un lavoro dì ottima fattura 
sfruttando quell'intesa con 
Schiaffino che il primo in­
contro ufficiale poteva of­
frirgli. 

L'uruguaiano — dal canto 
suo — si è imposto subito e 
tra lui ed i tifosi è iniziato, 
già dalla prima partita di 
campionato,- quel « dialogo 
effettivo » che la logica la­
sciava sperare. Pronto a sfrut­
tare qualsiasi occasione favo­
revole. scattante, felice nel 
tocco e chiaro nella manovra, 
Schiaffino ha regalato al Mi-
lan le prime due reti, frutto 
di due « legnate » secche ed 
Improvvise che hanno lascia­
to di stucco la platea. 

Ha deluso, se di delusione 
si ' può parlare nella prima 
partita 4i campionato, Nor-
dhal-' Impreciso e lento, lo 
svendere ha tentato di inse­
rirsi nel dialogo tra Schiaffi­
no e Ricagni, ma non ci è 
riuscito. Nemmeno nei suoi 
classici duelli con la difesa, 
quando ha tentato il colpo 
di forza, il centravanti ha sa­
puto trovare la zampata Im­
provvisa potente, che lascia­
va gli avversari avviliti, 

Fin dall'inizio il Mllan mo­
stra di voler cercare i rac­
cordi. SI inizia infatti con 
approcci Schiaffino Nordhal 
Ricagni che mirano a trova­
re una linea d'intesa ma la 

Dopo le alterne vicende del 
primo quarto d'ora si arriva 
alla prima segnatura, quella 
di Schiaffino al 16', segnatu­
ra alla quale prendono parte 
anche Ricagni e > Nordhal: 
Schiaffino dalla sinistra .por­
ge a Nordhal, questi a Ri ­
cagni il quale re*titut5ce a 
Schiaffino, che si era portato 
frattanto al centro. Il suda­
mericano è ormai lanciato e 
in corsa ?para a rete, sulla 
destra di Soldan. Primo scro­
sciar di applausi. 

Due minuti dopo Frignani 
raccoglie un pallonetto dal 
limite, lo lancia a Bergama­
schi. questi a Nordhal che si 
trova sulla destra: il c e n ­
travanti, al volo, lo spedisce 
al centro dove è - in attesa 
Schiaffino che, sul rimbalzo, 
stanga in porta con azione 
fulminea. Tre minuti dopo è 
ancora Schiaffino che dà il 
via a Vicariotto: fuga della 
estrema sinistra spostata a 
destra inseguita da Valenti, 
ma l'azione sfuma nell'area 
dì rigore. La Triestina, che 
ha accusato il colpo, tenta di 
reagire e costruisce (29') la 
sua più bella azione della 
giornata con Seccchi e L u -
centini: il tiro conclusivo 
dell'interno viene però neu­
tralizzato in tuffo da Buffon 
uscito dai pali. 

Al 30' doccia fredda per 
gli alabardati: Maldini inter­

viene senza tanti complimen­
ti su Secchi. Punizione dal 
limite, tocca Curti e Dorigo 
stanga verso la porta: nella 
traiettoria, la palla colpi ice 
Bergamaschi che la devia a 
sfiorare il palo. Quindi il Mi-
lan riprende le redini della 
partita e Ricagni si esibisce 
In un suo caratteristico « a 
solo u (un diabolico zig-zag) 
ohe si sarebbe concluso in 
porta se l'arbitro non avesse 
fischiato un fallo. 

Nella ripresa è ancora il 
Milan all'attacco, e all'8' sfio­
ra la segnatura Nordhal il 
dai) sciupa malamente di 
quale, solo davanti a Sol-
testa un pallonetto che Fri­
gnani gli aveva messo in... 
bocca. Cerca di farsi perdo­
nare la «papera » Nordhal al 
18', ma Soldan è lì pronto a 
respingere la cannonata con 
disinvoltura. Al 24' la terza 
rete: Schiaffino dal limite di 
fondo passa a Vicariotto che, 
dj testa, manda al centro do ­
ve c'è Ricagni. « Petisso » non 

si fa pregare ed al volo rea­
lizza, fortissimo. 

Quindi una parentesi cu­
riosa che suscita ilarità su­
gli spalti: Ricagni, a meta 
campo, prende In mano la 
palla; interviene l'arbitro: la 
sfera è un po' sgonfia. Viene 
spedito in campo un altro 
pallone: è sgonfio. Si teme 
una interruzione definitiva 
della partita per mancanza di 
palle*. Poi, finalmente, un in­
serviente giunge con un pal­
lone nuovo. Si ricomincia e 
al 34' Jenssen (il nuovo ac­
quisto della Triestina che, in 
verità, ha molto deluso) da 
una trentina di metri sciabo­
la in porta ma Buffon, con 
una prodezza, neutralizza-

Due minuti dopo il rigore: 
Nordhal è lanciato a rete ma 
viene stretto da quattro di­
fensori e cade: Corallo indi­
ca il dischetto bianco. Tira 
Liedholm; quattro a zero. 
Tutto qui: il resto non ha 
storia. 

FRANCO MENTANA 

RISULTATO BIANCO A MARASSI: 1-1 

I l "catenaccio,, del Genoa 
costringe il Napoli al pareggio 

Bloccato JeppiOD, assente Amadei, l'attacco parte­
nopeo ha girato a vuoto - Ottimi i giovani rosso-blu 

GENOA: Franzosl. Cardoni, 
Carlini, Becattlal; Laisen, Delfino; 
Daimonte, Fistrin, Firotto, pravi, 
sano, Frizzi. 

NAPOLI; Bugatti, Comaschi, Tre 
Ite, Viney, CastelU, Granata; Vi­
tali, Golin, Jeppson, Clccarelli, 
Pesaola. 

Itati: Viney (autogoal) dopo 35" 
daU'iaizio; Vitali al IV dal secan­
do tempo. 

Arbitro; signor Marchetti di Mi­
lano. 

(Dal nostro oorriapondante) 

GENOVA, 7 5 7 — Non era 
no possati 35" da quando 
l'arbitro Marchetti aveva fi 
schietto l'inizio della partita, 
e già il Genoa conduceva l'in 
contro per 1 a 0. E' stato 
questo il primo gol del cara 
pianato: una cosa fulminea, 
una doccia fredda per il Na 
poli che, certo, non si aspet 
tava un'accoglienza s imile 
dai rossoblu. 

In complesso è stata una 
partita povera di contenuto 
tecnico, animata soltanto 
dalla foga giovanile dei vari 
Pistrin, Firotto e Del/ino 
senza dubbio i mipltori in 
campo in senso assoluto. l ì 
Napoli, privo di Amadei, ir-

La Fiorentina s'impone (2-1) 
sulla "matricola,, catanese 

Stemmo Mariani, Bizzarri e Cervulo (autorete) — Arretrata la preparazione dei 
viola mentre alla promettente compagine siciliana difetta ancora l'amalgama 

FIORENTINA: 1'ostagliola. Ma­
gnisi. Boaetta. C'ervafo; Orzan, 
Segato; Mariani, Gren. Virgili, 
Buzzi*, mirarti 

CATANU: Hardelli, Iloniardi, 
Saaiawarla. Bravattl; Malinverni, 
Pirola; Cattaneo, Gotti, 'chianti, 
K. Hansen. Spikolski. 

Arbitro: Uftarneachelli di Pavia. 
Reti: .nel grimo taaapQ al 11' 

Mariani e al 4? Bizzarri; nal as­
conda tenia* al 31' C'errato (au­
torete). 

Nota: tempo caldo, terreno buo­
no. 8»eUatari 34 mila elee*. Calci 
d'angolo 7 a z a latore dalla Fio­
rentina.. -

(Dal nostro corrispondente) 

FIRENZE. 19. — La Fio­
rentina • scesa tn campo pri­
va di Chiappella e Grat-
ton — ha confermato di non 
essere ancora a fuoco : gli 
uomini sono ben lontani qal 
possedere la spavalda sicu­
rezza di un tempo, ma n«l 
complesso sono apparsi più 
pronti e scattanti di dome­
nica scorsa. Vogliamo allude­
re in particolare a Cervato, 
Rosetta e Mago ini, mentre i 
due laterali Orzan e Segato 
— pur non brillando ecces-J 
sivamente — hanno sbrigato! 

abbastanza beqe il loro com­
pito. 

All'attacco i viola hanno 
svolto • aaionj di contropie­
de che hanno messo in risal­
to la ben nota velocità di 
Mariani, lo scatto e la poten­
za di Virgili, la pericolosità 
dj Bizzarri, un ragazzo anco­
ra grezzo ma epe mira di­
ritto allo scopo t)elle mezze 
ali Gren si è sforzato di al­
largare i\ $ioco^ al contrarlo 
di puzzin, che ci è apparso 
veramente sacrificato nel 
ruolo. 

La neo promossa Catania, 
attesa a Firenze con malce­
lato interesse, è apparsa ab­
bastanza a posto come pre­
parazione: ma gli atleti par­
lano ancora un linguaggio 
troppo diverso fra di loro. 

La Fiorentina parte in v o ­
lata all'attacco e Virgili smi­
sta prontamente a Gren, il 
quale resiste a una carica del 
terzino e poi croata a m ? ^ a 
altezza. Bardelli si lancia au­
dacemente sui piedi del so ­
praggiunto Buzzin e salva. 
Saranno passati sì e no 30 
secondi di f ioco e il pub-

Bologne-Torino 2-1 
l e teli segnale nella ripresa da Pivate|H 
al f. da Bona.ni a| 19' e da Buthz al 28' 

TORINO: Lo vati; Molino, G 
so; Cnscela. Beartot. Moltrasio 
Antontotti. Badi. Bocci, Botte, 
Bertolonl. 

BOXOGNA: Giorcelli: Rota, 
Greto; Ballocci, Pllanark, Jensen; 
Valentino»), flT»«ent. Bonafin, 
Pozzan. Randon. 

ARBITSlO: - sig. Orlandini di 
Roma. 

RETI: nella ripresa al V Piva-
irDi, al 19' Bona**: al tr Bathz. 
Nella rioraon Bollare* i poetato 
all'ala siniatta aongocante, anen-
tre Randon è arretrata » terataio 
iinistro. 

TORINO. 19 — Dopo un primo 
tempo in cui entrambe le squa* 
drc hanno- svolto, manifestando 
un. certo. disagio, una tattica 
prudonaialè e di attoaa il Bo* 
legna ha aperto il gioco nella 
ripresa, approfittando dello orga-
m o aa w i n nono fatti coeliero 
1 franato, «topo U rate motta « 
segna d# pivatolli. a oenciusian* 
di una bcU* azione ro»HQvr»u, 

Pun,ti atti vivo. 1 torinesi non 
hanno "Saputo trovare una max» 
piote cocsiotio natia prima linea, 
che i reparti arretrati del Bo­
logna hanno quasi sempre con­

iai- t rollato senza molta difficoltà 
isio: Soltanto quando al 19' Bonafìn 

ho oagnatt il oocondo punta do-: 
gli ospiti, complice il piede di 
Cuscola. fi Torino ha ritrovato 
un no* di baldanza « si è but­
tato nella m e $ campo avversaria. 
cercando di passare. 

GiorcolH è Stato chiamato un 
paio di volte al lavoro, sbripan-r 
dosela con arditi tuffi sui piedi 
di Buthz e di Bodi. finché al 23* 
ha dovuto capitolare su tm'pre­
ciso pollone di Buthz che Randon 
non ora riuacìto ad mtoreottaxe, 
- Ridotte lo dittante. > franata 
— incitati a gran voce dal pub­
blio» — hanno dato l'arrembag­
gio alla reto bolognese, ma Sem­
pre senza ordine, e poni andò* 
quasi esclusivamente su Buthz • 
Bodi. Giorcelli Si è messo In luce* 
fn duo occasioni, fermando con 
una mano, ndla secondo. Il pali 
Ione calciato da Bcrtoloni contro 
il palo. 

Anche il Bologna ha perduto' 
in Quarto scorcio una oU;ma oo» 
castoqe per aumentare il van» 
taglio, con Bonaftn che ha bis­
sa lo in tal modo un réonlioo oiw 
tore commesso nei primi minuti 
della ripreja 

blico applaude questa bru­
ciante partenza d«i viola. Il 
gioco poi ristagna per alcuni 
minuti, fino all*8\ quando e n ­
tra in scena il classico da­
nese Hansen che si libera di 
vari uomini e poi tira; il pal­
lone passa davanti alla por­
ta e va a finire sui piedi del ­
lo smarcatissimo Spàkofski 
che però, da tr« metri, met­
te fuori! 

Scampato il pericolo i v io­
la volano al contrattacco e, 
su un bel croia di Mariani, 
Virgili salta altissimo ruban 
do di testa il pallone al por­
tiere, ma indirizzando sopra 
la trauersa e si perde lon­
tano. - Rispondono gli ospiti 
che si lanciano iutt i in avan­
ti. In una 'azione di SpiJsof-
ski, entra Hansen che" tira, 
ma Costagliola blocca 

Ritorna la Fiorentina in 
avanti e dopo due inutili 
tentativi, al 17' costringe 
Bardelli a raccogliere il pri­
mo pallone dell'annata nella 
sua rete. L'azione parte da 
poco oltre metà campo: duet­
to Virgili - Mariani, ancora 
Virgili che croata lungo, re ­
spinge debolmente Bardelli e 
la palla va sulla sinistra do­
ve la raccoglie Bizzarri, che 
con corta rovesciata la r i ­
mette al centro dove Ma­
riani, con esatto colpo di t e ­
sta. la schiaccia in rete. 

Al 23» un perfetto lancio 
in avanti di Orzan mette in 
azione Virgili ma Bardelli, 
uscito audacemente, lo pre­
cede di un soffio e poi, rial­
zatosi. atrinjao la mano al­
l'avversaria che lo a v e \ a ca­
vallerescamente saltato. 

Al 42* j viola realizzano la 
seconda rete: su azione oltre 
la metà campo Virgili lancia 
Mariani \\ quale, dopo la so ­
lita corsa bruciante, tenta il 
tiro. La palla però va verso 
sinistra, dove sopraggiunse 
velocemente Bizzarri il qua­
le mette in rete con un esatto 
tiro al volo. , • . 

La ripresa non merita di 
essere raccontata per intiero 
tanto è stata fiacca e confu­
sa. Oli ospiti attaccano in 
prevalenza ma le loro azioni 
sono eccessivamente ricama­
te e pèrdono mo]to delta loro 
perìco]osIU avvicinandosi al­
l'area di rigore avversaria 

Saltiamo addirittura al 21' 
quando, su calcio d'angolo 
battuto da Gren, raccoglie 
benissimo Mariani che trova 

l'angolino; tua Malinverni to­
glie Bardelli dai pasticci sal ­
vandosi nulla linea di porta. 
Contrattaccano gli ospiti e al 
28* Gotti, raccogliendo una 
palla debolmente respinta da 
un difensore viola, spara una 
cannonata che sbatte allo spi­
golo delta porta. 

I catanesi reclamano il 
goal, ma l'arbitro non lo con­
cede ed i siciliani non insi­
stono. Al 37' però gli ospiti 
rosso-azzurri raggiungono la 
meritata rete della bandiera. 
E' K. Hansen che spara im­
provvisamente e la palla sfio­
ra la gamba di Cervato che 
la devia mettendo fuori cau­
sa Costagliola, piazzato dalla 
parte opposta. 

La partita riprende con più 
accanimento e il Catania ten­
ta di raggiungere il pareg­
gio: ma nel finale gli uomini 
di Bernardini riprendono le 
redini della partita, ottengo' 
no un settimo calcio d'ango 
lo con Bizzarri e sfiorano a n ­
cora il goal con Mariani al 
l'ultim© minuto. 

PASQUALE B.ARTALESI 

ritato per il e catenaccio » dei 
locali, ha mostrato di non 
riuscire a concretizzare az io­
ni pericolose e le mie pun­
tate sono state tutte fruito 
di improvvisazione, senza un 
logico costrutto. II grande 
Jeppson, sul quale era appic­
cicato come un francobollo 
Carlini affiancato da Gurdom 
(terzino libero) e a tratti dtt 
Larsen, non ha potuto mtro-
versl; ma neppure è stato 
servito a dovere dai stipi 

Se il Napoli è apparso len­
to 'e slegato, il Genoa è stalo 
molto veloce,'attivo, con un 
cuore grasso così.' Nel Genoa 
si è messo in luce (ma aia si 
sapeva che i" ragazzo era in 
possesso di ottime doti tec ­
niche.) Firotfa. 

'Ma facciamo un pò di cro­
naca al questa scialba parti­
ta. Batte la palla \\ Napoli. 
pe fóna spez ia l'aziatje e ((lu­
cìa al centro a f irotto. L'at­
tacco del Gfenoa s\ spiega in 
orizzontale per tutto U cam­
po con Daimonte alVala si­
nistra. Veloce triangolazione 
di Firotto con Frizzi e la P««-
la passa a Pravisano, che ai-
lunga sulla sinistra a Dui-
monte. Il cannoniere i'?! Ge­
noa spara forte verso la por­
ta ma interviene Viney clic 
intercetta la palla, che a pa­
rabola s cava lca ' il portiere 
piazzato par i l tiro diretto. 

Da questo momento il Ge­
noa si chiude in difesa con 
tutti gli uomini, lasciando il 
compito di attaccare ai soli 
giovanissimi Firotto e Pistrm. 
che «posso approfittano degli 
errori della difesa napoleta­
na e impegnano pericolosa­
mente Bugatti. il- quale se 
la cava magnificamente. Ora 
inizia la lunga serie dei cor­
ner a favore del Napoli, ch'i 
non riesce a superare la sel­
va di gambe e' di corpi che 
si parono davanti a\la porla 
dì Franzosi. 

Nella ripresa il Genoa cer­
ca di ripetere il colpo dei 
primo tempo attaccando su­
bito in celocitp- ma g u g a m 
-ara i* tjro di pelflno'. ]\\ ? P 
jreppspti a 4"è P4*«Ì dalla 
porta, alza altissimo sapra 1° 
traversa una palla che era 
più facile spagliare cjie non 
tu/ilare in porta. 4 « c o r a 
Jeppscm a\za sopra la tra­
versa (questa volta di poca) 
a l 6'; p o i . è . Vitali ad impe­
gnare franzosi. 
Il Napoli si sta svegliando, il 
gol del pareggia lo si sente 
nell'aria; « inietti arriva al 
10'. Discesa di Comaschi che 
serve Pesaola, «cross» al c e n ­
tro e magnifico colpo di t e ­
sta di Vitali che insacca sor­
prendendo ii pur bravo f r«u-
zosi- Ora il Napoli si $caal»o 
in avanti alla ricerca fólla 
vittoria, ma il Genoa, con J 
nomini in difesa, spezza tutu,. 

GIUSEPPE PORCI" 

Ongheria-Bomania 5-1 
I magiari in formazione inedita: Kptasz al 
posto dì Zarariae, Fenyve9i sostituto di CzilW 

(Dal nostro eorrispondonto) 

BUDAPEST, - 19 — 93.000 
spettatori hanno a>-,;st,;o "oggi 
al ' >»ep Stadion - di Budapest 
alla partita ìrìiernazlonale Un­
gheria-Romania concinsasi con 
la vittoria dei magiari per 5 • 
1. La nazionale ungherese è 
jeesa .r. campo nella seguente 
formazione: Grocsis, Buzanskj, 
Lorant, Lantos: Boszik, Kotasz; 
Toth (Buaai II). Kocisc, Hide-
gkuti, Puskas. Fcnyvesi. 

L'incontro è stato diretto dal­
l'arbitro cecoslovacco Charou-
«ek ed è stato seguito dal pub­
blico con grande entusiasmo 

Una delle ragioni che ha 
attirato oggi allo- stadio di Bu­
dapest tanta gente, è da ricer­
carsi nella polenr.ca in corso 
.«rulla .stampa sportiva unghert.<« 
dopo la decisione di Sebes di 
i s t i tu ire Zakarims e Csibor con 
Kotsz e Fonovcsl. due giovani. 
Ealtarias, com'è stato annoneia-
ro. veniva sostituito porche non 
ancora in ottima (orma e Czi-
bor per ragioni disciplinari. In 

genere, questa decisione era s: *-
ta criticata dagli 5porti\i un­
gheresi. Sentiremo domani iz'.i 
ultimi commenti e la rt \a; . \ s 
decisione dei tecnici per rin­
contro di Mosca. 

Per la cronaca, il pr.mo ?od 
è stato segnato al 21" del pr.mo 
tempo da Kocisc; lo ste.-^u g..--
catore ha segnato una rote per 
l'Ungheria al 34' del primo tem­
po. Al 44' Puskas ha tirato f o -
te da 10 metri vorso la re.e 
rumena; il tiro ò .flato respinto. 
quindi raccolto da Hidegkul.. 
che ha segnato la terza rote 

Sempre nel primo tempo, il 
centro avanti rumano Qzon e 
riuscito a segnare la prima ^ 
unica rete a fasore della sua 
squadra. 

.àfìche nel secondo tempo. 
l'Ungheria è sempre .sfata al­
l'attacco. La quarta rete a fa­
vor» dei magiari è stata segna­
ta a i r r i a Hidegtruti, mentre 
la quinta a ultima rote è «tata 
segnata d* Sudai il, entrato a 
sostituire Toth II. 
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DALLA TERZA PAGINA 

A SETTE GIORNI PALI' INIZIO PEL CAMPIONATO PI IV SERIE 

Quasi a posto il saniart 
piega 11 fiorentini (3-2) 

Solo nella ripresa i giallorossi riescono a violare la porta degli aziendali 
FIORENTINI (1. tempo); 

Sacrestani; Arena, Fillppeljl, 
Minelli; I>i Lolll, Becchetti; 
Crudi, Italia, Proietti, P i Co­
la. TucciareUL 

SANLART (1. tempo): Vin­
ciguerra; Terzi, Santangeli, 
More; Senxaoqua, Vinci; Mo­
desti, Cioleila, Simonetti, Gin-
golani, Luttatzt. ' 

FIORENTINI (2. tempo): 
Pagani; Ronoaioli, Pasquali, 
fioroni Buia, Rambottt 8as-
suni, Itoscani, Simoni, Natale, 
Olrmi. 

SANLART (2. tempo): Vin­
ciguerra; Terzi, Santangeli, 
Antonacci; Senzaco.ua, Val-
darohi; Lecis, Di • Pancrazio, 
Simonetti, Cmgolani, Modesti, 

ARBITRO: Slg. Seghetti. 
RETI: Nel primo tempo al 

34' Italia; nel secondo tempo:|tipo di Stentella per meglio 
all'8' Simoni, al UT- e al 38' 
(rigore) Di Pancrazio, al 40* 
Modesti. • 

A sette giorni di distanza 
dall'inizio del campionato di 
IV Serie il Saniart ancora 
una volta ha voluto saggiare 
le sue reali possibilità dispu­
tando un salubre galoppo di 
allenamento contro il veloce 
e intraprendente Fiorentini. 

A dir la verità la presta­
zione dei giallo-rossi non è 
stata del tutto soddisfacente; 
molte lacune sono emerse 
qua e là e principalmente al­
l'attacco. I « nuovi » ancora 
non riescono a far gioco con 
i « vecchi » e per di più fra 
loro manca l'uomo che sappia 
dar peso all'attacco, l'uomo sul 

NELLA RIPRESA IL CROLLO GIALLO-ROSSO 

Nel primo tempo i romani avevano contenuto il 
passivo - Il goal della bandiera segnato da Cori 

ROMULEA: DI Santo; Strada, 
l.oon.utU {griajnaaiia); Camini, 
VerunUi, Fausellt (Lanciali!); 
c q p , (.arena, (Inquisente), An-
ilrtoli, bernardini (Pausejli), Chl-
ricello II. 

C1I1ETI: Dì Pietro (Catania); 
Corradi (Tiirbolente),-Per«; Leon­
zio. Monetti, BrHgnuIi; D'Egidio, 
(Ilonpenslero), Dotti, Tormene, 
fasi?,», Ejjpositq. 

A r b i t r o : Jannone di Chieti. 
Il e t i : nel primo tempo al 24' 

i.iposito; nejla ripresa aU'8' Elpo-
-.ito. al 25' Casisa, al 33* DotU. 
al 45' Cori. 

(Pai nostro oorri»pondent«) 

CrftETJ. 19. — Ui locale 
squadra già reduce dal pa­
reggio con il Pescara e dalla 
rjjraria di Foligno che ave­
vano dqfa |a misura de\\a sua 
preparazione, non ha avuto 
difjtcajfà a regolare j gialfo-
ross» romani della Romulea 
. h e Juumo diniosfràfo di esse­
re ancora a cprto di prepa­
ra tane : basta considerare che 
•nel primo tempo i romani 

NELL'ULTIMA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI BASEBALL 

nuovo acquisto Chtricallo il 
quale ha anche eseguito pre­
gevoli tiri in porta. Pure Cer 
vini, Pauselli e Larena han­
no dimostrato di aver rag 
giunto un buon grado di pre­
parazione: e già la forvia di 
questi quattro uomini, come 
ha dftnostrato il primo tem 
pò, è sufficiente a tenere in 
piedi tutta la squadra. 

Per quanto riguarda il 
Chieti bisogna dire che inve­
ce tutta la squadra è regi-
stratìssima è pronta al via 
del campionato: lo linea d'at­
tacco, particolarmente, si è 
confermata il reparto miplio-
re della squadra anche se nel 
primo tempo è stata costretta 
a segnare il passo dalla dife­
sa capitolina. 

La cronaca, trattandosi di 
un incontro amichevole nel 
corso del quale come d imo­
strano le formazioni sono sta­
ti apportati diversi ritocchi 
alle squadre, basta limitarla 
alla descrizione del goal. Al 
24' del primo tempo EspQtt-
to che è stato il più incisivo 
della linea di punta locale 
riesce n battere Pi Santa con 
un tiro da distanza ravvici­
nata. Nello ripresa la Romu­
lea che aveva retto discreta­
mente nel primo tempo cede 
di schianto accusando la stan­
chezza: e già all'*' Esposito 
può bissare la sua prodezza 
mentre al 25' Casisa porta a 
tre le reti dei locali e al 33' 
Dotti chiude la marcatura 
degli abruzzesi portando a 4 
le loro reti. In rona Cesarmi 
infine Cori segna il goal del ­
la bandiera per la Romuleo 
che è stata salutata dagli ap­
plausi dei numerasi tifosi pre­
senti. 

ALDO RICCHI 

intenderci. Ma con questo non 
vogliamo drammatizzare; è 
vero che le cessioni, troppo 
frettolose, di alcuni giocatori 
come ©iglio e Marcellini, un 
po' hi fanno sentire, ma è 
pur vero che tutto sommato 
la squadra, specialmente in 
difesa, è apparsa bene asse­
stata; senza contare poi che 
ieri mancavano due atleti 
come Palma e Settimi. Meno 
a posto della difesa è la m e ­
diana dove Vinci stenta a ri­
trovarsi e ancora non è riu­
scito a capire il senso della 
posizione. 

Il Fiorentini si è fatto in 
quattro per superare i più 
gallonati avversari; e i suoi 
titolari, schierati nel primo 
tempo, hanno tenuto i n scac­
co i padroni dì casa idealiz­
zando anche una bella rete 
con Italia. 

Il Saniart ha cercato di 
reagire più volte, ma il solo 
Modesti, in verità molto sfor­
tunato nei tiri a rete, è riu­
scita a mettere sovente in pe­
ricolo la rete di Sagrestani 
colpendo fra l'altro la tra­
versa. 

Nella ripresa il Fiorentini 
cambiava praticamente la 
formazione schierando molta 
riserve e il Saniart innestava 
Antonacci, Valdarchi, Lecis 
e Di Pancrazio. Il gioco si 
ravvivava tanto che gli az-: 
zurrì aziendali raddoppiavano 
il vantaggio all'8" con Simoni 
che raccoglieva e insaccava. 
un, centro da pochi passi di 
Roscani. Da questo momento 
al termine la superiorità do­
gli ospiti. Di Pancrazio al 27' 
riesce a violare per la prima 
volta la rete di Pagani, che 
fin dal primo minuto della 
ripresa si è esibito in due 
belle parate volanti, su un 
traversone di Valdarchi. A n , 
cora «1 38'. su rigore. Di Pan­
crazio realizzava con un tiro 
angolato. Sul finire (40') 
Modesti con una bella azione 
personale segnava il goal del­
la vittoria. 

Fra i migliori in campo 
citeremo: Terzi. Santangeli, 
fl/Jorè e Senzasqua per il S a n ­
iart; Minelli. Di Lolli e Ita­
lia per il Fiorentini. 

Buono l'arbitraggio. 
VITO SANTQBO 

Facile per la Lazio 
battere il Firenze 5-1 

.1/ \ vlhmo% ieri vittorioso sul CVS Mi-
Inno per 6 n 2, lo scudetto tricolore 

LAZIO-FIRENZE 5-1 — Lucarelli, uno del migliori bianco-
azzurri in « battuta » 

Lo siiiiM» interesse per la 
classifica o pei il congedo dì 
fine stagiono avrebbe dovuto 
fare deli'incontto odierno una 
esibizione di bel giuoco, que-
sta, almeno, era la pievisione 
più comunemente avanzata al­
la vigilia 

Senonrhe a tonti fatti, ù u -
s-ultato che il diMitteresitumen-
to, che doveva essere limitato 
solo alla classifica, è stato co­
si ampiamente sentito dagli 
attou della contesa che il pub­
blico ha finito per accogliete 
la fine deH'incomio con evi­
denti segni di stanchezza. Spet­
tacolo mancato. La colpa non 
è tutt.i dei biancoazzurri la­
ziali, i quali praticamente si 
sono assiemati la partita fin 

i n ; 

Roma-Novara 21 Samp - Lezio 3-1 

LE MANIFESTAZIONI DI IERI ALLE TKRMK 

Cascino vince la gara di marcia 
Ben rlascita la rianione U.I.S.P 
Il vincitore della marcia su 18 chilometri ha dominato licita-
mente il campo — Buoni risultati nelle gare atletiche 

l e u «He •< Terme» tre soli [condizioni di salute, gt è ritirato, u SphiOEZl -federale») hanno 
marciatori (Curaro, Cascini e I ver&o, la metà dalla gprat quan- oltrepassato la misura di 1.65. 
Marchisela) si sono presentati do già era staccato dagli altri Uè vittoria è andata a Pontanel-

dal secondo «. inning ^ quando 
con una magnifica battuta del 
solito Rizzo, ha mandato ben 
tre uomini in «• casa-base». 
Quindi era logico attendersi 
una ieazione da patte della 
compagine gigliata, anche per 
•a eua nbn certo brillante clas­
sifica che le imponeva una 
partita tutta imperniata sulla 
volontà del suoi atleti; invece 
i fiorentini si sono limitati a 
contenere le sfuriate della La­
zio la qqale ha ben ptesto ca­
pito che era pei lettamente 
inutile spremersi più del ne-
•jessatio visto e ronsideiuto lo 
scarso rendimento dei loro 
odierni avversari-

E a conti fatti, salvo il bn-
vido dell' ultimo * inning » 
quando 1 fiorentini occupavano 
tre basi nella speianza di ri­
montare il gì avoco passivo, 
non gli si può dai tutto in 
vista della piossima paitita 
con i campioni d'Italia del 
Nettuno. I n f a t t i domenica 
prossima si disputerà il recu^ 
pero Lazio-Nettuno, una par­
tita che ai fini della classifica 
finale e scontata, ma che pet­
ti prestigio delle due conten­
denti • vale un campionato. 

IVAN ROSSI 

BOLZANO - pAW,ACA«SST»0 
— La Vlrtus di Bologna. pat(en-
do nella partita decisiva il Pavia, 
si è aggiudicata la coppa «Fiera 
di Bolzano», geep i risultati de­
gli ultimi incontri: Virtus Bolo­
gna batte Pavia 73-52 (42-2(5); 
Lancia batte Dopolavoro Ferro­
viario «f-50 <3tvU>. 

al « via » della gara di marcia 
su 18 km. indetta dal C T. 
Qberweger per selezionare il 
sesto uomo da includere nella 
rappresentative * azzurre» che 
domenica incontrerà, a Ponte 
S. Pietro, gli svizzeri. Arcange­
li ha proferito recarsi a dispu­
tare une corsa-staffetta presso 
l'Abetcne, adduceudo la scusa 
di non essere a pasto sulla di­
stanza. 

Di conseguenza la vittoria non 
è sfuggite a Cascino che ha do­
minato per quasi tutta la gora, 
marciando anche correttamente 
e segnando il discreto tempo di 
ore 1.31'4Q"2. Marchisene si è 
difeso cqp onore, ma nulla ha 
potuto contro il più fqrte av­
versario crollando 'sul fmiré ; 
comunque forse un posto in 
«azzurro» ci sarà anche per 
lui. dato che Bordoni ha di­
chiarato di voler disertare lo 
incontro per prepararsi bene 
per gli «eaaoluti» di Firenze. 
Quanto a Corsaro dobbiamo di­
re che la « fiamma gialla ». se­
condo -jl saio solito, non in buone 

due .concorrenti, 
Ecco, i t«q>pi di Cascino: 5 

km.: 34'35V6: 10 km.: 49'52"7; 
15 km,: o r e 1.15'34"2L 

CuntompQreqeemente alla ga­
ra di marcia, si è ìn/olte una riu­
nione di preparazione per gli 
atleti dejrUISP .che, si recheran­
no domenica prossima a PÌÌO, 
per la finale del «5. Palio na­
zionale Amici Unità.-. 

Come di copsueto si sono re­
gistrati buoni risultati tu quasi 
tutte le varie gare. Nel lancio 
del peso si è registrato il crollo 
del record dell'Unione Rer me­
rito di Medici che Ita scagliato 
la palla di ferro da 5 kg. alle 
rispettabile distanza di m, 13,4*. 
Medici è un discreto elemento 
dotata di buone possibilità e 
uertamenpte migliorerà ancore. 
Bonamano. secondq, è reatato 
molto ai dj sotto delle au« pos­
sibilità, per quanto non si» 
qqesta le sue specialità; comun­
que 12,81 è un po' poco. Terzo 
Giorgio cop un spio cm- di di­
stacco da Bonemonp. 

Nell'alto ben tre atleti (oltre 

Focile vittoria di Neebisch 
nel "milionario^ Barberini 

Nel « Pastrengo » sorpresa di Grand d'Espagne che batte in fotografia Pinella 

GIANNONE 

rratio riuscir! a contenere il 
j,flssiro nel minimo scarto e 
che .sono crollati ini'cce nella 
ripresa allorché cioè la iiian-r 
tanza di preparazione si « 
iatta sentire msooiormewe. 
I» ognt modo la Romulea ha 
dentato buona impressione: 
particolarmente ammirato il 

f lf lO AI> PIATTELLO 

Domenica la Coppa Antonini 
n > • i • 

Il CRAL Mattatoio farà svol­
gere domenica prossima una 
gara di tiro al piattella a squa­
dre aperta a tutti i CRAL di 
Roma e provincia per l'aggiu­
dicazione deila Prima Coppa 
e Ugo Antonini ». Ci saranno 
inoltre premi in denaro per la 
classifica individuale. 

Le iscrizioni s> ricevono tutti 
i giorni presso l'armeria Smith 
di via G. Giulietti* (Piramide 
Cestia) e devono essere accom­
pagnate dalla quota d'iscrizio­
ne di L. 500 e dalla esibizione 
della tessera ENAL per l'anno 
1954. per concorrere alla Cop­
pa Antonini le squadre com­
poste di tre tiratori* dovranno 
oltre ai singoli nominativi far 
conoscere il nome del CRAL 
per cui concorrono. 

.le generali pre- 1> Neebisch; 2) Ci appo. Tot.: 13. l a maggiore incisività della 
to Neebtech non CW- P « « I o Pastren/o: i j «.rana D r i m a 1 J n M n e l J m ^ ^ ^ è 

meritato elogi particoriil ffin-
1) Uniano-, 2) Ciupinara; 3) l'a-
trillo. ToL: 3«, ti . 13, J6 (146). 
Premio Marengo: I) Allia; 2) 
Commandante. 

Lomc era ne; 
\u,lom il favorito 
ha avuta alcuna OiJDcalta ad 
aggiudicarsi il milionario Pre­
mio Barberini che figurava «1 
centro del convegno domenica­
le di corse al galoppo- fllte-ea-
panpeu«. . 

Neeblac, andato al comando 
al \ia. vi re*>ta\a per tutti i 2200 
della prova mena» mai enera av­
vicinato da Giappo e Tron eh* 
hanno praticamente fatto corsa 
a flè. 

Nel Premio Pastrengo nuova 
deludente prova di Garbin e sor­
presa di Grand d'Espagne che 
ha battuto in fotografia Pinella. 

EcqpUl dettaglio: 
pr*Mè Vlilelraaca: l) Elzeviro; 

2) Basti*. Tet. Ifi, le. 12 <M), 
Prcaiio llontaaara: 1) J«wa; «) 
Vittorino Total. ZI, 13, le (33), 
Premio Cajattaml : I) Ktolfra; 
3) sibillina. Tei. 15, ( l i ) . Premalo 
PaleiUo: I) Beniniu»; 3) Ori!» 
T«t.: 34. (41). Premio Barbami: 

Scheda TOTIP 
1. corsa \ - l ; 2. corsa 2-2; 

3. nona M : 4. caca» 1-8: 
5- con» 1-1; fi- ceri* aur 
aalUta. 

PiavoK tossi-PHiamo 3-1 
DIAVOLI ROSSI: Collia; 

Ferr»ra, Mariano; Roda, Ro-
rnano, Nardi: Penila Q, P e ­
rl. Qi Francesco, Valeri. De 
Simone. 

DINAMO: fìerindi; penna I, 
Panai; Staazl. Casini, Penna 
U , D * Paola. P e Paolo, Al#e -
rame. Koaelli. Latt ier i . • 

EKTI: al 2' Remane al l i ' 
Penaia, al 19* DI Frtmceteo al 
W Peri tutte nella ripresa, 

I « diavoli > hanno vinto 
meritai fa mente avendo fatto 
registrare una netta preva­
lenza territoriale che rimasta 
senza frutti nel primo tenrpo 
sf è DOÌ concretata in tre col 
nella ripresa: la vittoria de] 
< diavoli » è dovuta al loro 
maggiore affiatamento ed a l -

Le interviste dopo Roma*Novara 
(4 ontinuazione dalla 3 pagina) t r a \ 0 ha . Via, sbrigatevi a fare 

la doccia e andiamo lutti a 
casa ». — Una bruna prow, perà 

r.orì ^ può giudicare la >qua-
dra Ja quello che >i è vijto 
oz^ . Infortunio di Molina ha 
ni inviato all'aria tutti i nostri 
ciani, rivoluzionando l'attacco e 
•a ditevi-

Baira è polem.c*» 
— Dicono che Novara e la 

tomba <Jc4 calcio italiano, però 
anche a Roma non Kheriaie. 
Se quella e una squadra da «ca­
detto, noi, che je abbiamq tenu­
to tota in ta, poniamo lottare 
per :! secondo peno. 

— Pombia e Pendibenc sono 
veduti uno accanto all'altro e 
non parlano, sono avvititi, s' 
ventono i retDomabili della scon­
fitta. Piola comprenda e si av-
\ Icina, battendo loro una mano 
sulla spalla- Dice: «Che faccia 
via funerale avere! Potrà capi-
:ire a ratti di sbagliare; corag­
gio potrà andar meglio un'al-

Pastianio nella starna acan­
to; nel clan gi»Ho-rouo, atmo­
sfera moderata - di - enruiiasmo. 
La partila è stata vinta, ma la 
bruna prestazione rimane. Sen­
tiamo il parere di Carpi, segre­
tario della commistione tecnica 
della Roma: 

— Ogni volta che si gioca a 
Novara capita la stosa cosa, la 
squadra sì ferma e non gira più; 
che vuoi che ti dica? 

— Secondo te i migliori delia 
Roma, >e dì migliori si può 
parlare, quali sono stati? 

— Credo Albani e ì due ter­
zini Berroccelli ed fclianj. 

L'allenatore inglese Carver è 
alle prese ' con un gruppo di 
giornalisti novaresi. « Mister » 
continua a ripetere che non può 
fare dichiarazioni di r.sttur. ge­
nere, specialmente sulla squadra 

awcr>ana. 
— Ma almeno del «.ampo po­

trà parlare? — interveniamo noi. 
— Qiusto, del campo bisogpa 

parlare: è impossibile, tutte bu­
che. Non si può giocare, la pal­
la fa degli strani rimbaki Non 
si può controllare. 

t i fa aTami Ghiggn, «.he »i 
sta infilando la camicia: 

— Sì, il campo è più duro 
degli avversari. Non si può gio­
care: |a « pelota » schizza sem­
pre avanti. Impossibile il con­
trollo. 

Galli e Celio si stanno esami­
nando i lividi e le botte prese: 
Celio, eh* ha già la mano de­
stra fasciata, consulta nervota-
mentc la gamba drttrx- $al fian­
co ha qa grosso arrosiarnento 
provocato da un duro colpo' 

A Carlino chiediamo spie­
gazioni del rigort: 

— Come e anéàt*. e 'jiu*ra la 
decisione di Jonni? 

— Certamente; era rigore sa­
crosanto. Ero lanciato a ' rete 
quando mi ' hanno i*)cÌ2to ine­
sorabilmente a tcrr.i. 

— Ma va là — .ntervlene 
scherzando Ny*r» —. Tu vai 
sempre per terra: sei una «giob-
bone ». Devi ringraziare me. Ho 
ipnotizzato l'arbitro e luì ha 
dato il rigore. " Risate generali. 

Anche Sacerdoti appare di 
buonumore. Gli chiediamo: 

— Che ne pensa dell'incon­
tro? 

— Una partita decisamente 
mediocre; comunque, i 'due pun­
ti sono venuti. Tnolrre, c'è da 
fare una constatazione: l'alrr'an-
no iniziammo j | campionato se­
gnando un autogol e |c cose, 
nel resio del torneo, non ci an­
darono troppo bene. Quest'anno 
un autogol ci fa vincere. Forse 
andrà meglio. 

Speriamolo. T. arrivederci a 
• domenica all'Olimpico. 

vane centro avanti Di Fran 
cesco autore tra l'altro di una 
rete di pregevole fattura. 
Quanto alla " e Dinamo » pur 
essendo stata Inferiore a l ­
l'avversarla non meritava p e ­
rò un passivo cosi pesante: a 
sua giustificaziono bisogna 
quindi addurre anche il cal­
cio di rigore sbagliato da De 
Paolo al nono minuto della r i ­
presa e che se realizzato le 
avrebbe permesso-d i pareg­
giare la rete di Romano e 
quindi di prosejruire l'incon­
tro con majrjriore serenità di 
animo^ 

Burnii rifui* convocati 
per incontrare gii irlanaesi 
In vista dall'incontro che avrà 

luogo ai primi di ottobre in Ro­
ma tra una eelezione saziala e la 
fortissima formazione universita­
ria irlandese-de* 8t. Mary4* di 
Dublino, i Commuta;' Tecnici 
Federali. FariocHi a Silvestri. 
hanno diramato la seguente lista 
di convocazióni: SS . Rugby Ro­
ma: Dart. Gabrielli I. Cherubini, 
Fanoni. Alicicco. Anni baldi; AM. 
Sport. Roma: Pernni. Silvestri II. 
Barba. Marini. Curii. Martini I. 
Palmare, De Santi». Gabrielli III 
Granelli; 9- R. Lazio: Bizzoffi, 
Cambi I. Cambi II. Mioni. Spi­
noza!, Curti ri; S. S. Gabriele; 
Ore*!. Pavia. Sgamni. Catucci; 
&3. Frascati: Zitelli: SS. Stella. 
Azzurra: Ripandelli. Felicetu, Ito 
macnoii; CUS Roma: Mileti. 9)* 
monelli II, Consociti, Ricceri; Po­
lisportiva R. Aquila: TartaKlini. 
Fiocco. Fioredonati. Allenatore: 
«ig. Sergio Barilari dell'A. S. Ro­
ma. I convocati dovranno tro­
varsi martedì XI pv. alle ore 
14.15 sul campo dell'Acqua Ace* 
to*a 

l'ex w r i t a e Msio 
p m f t fai pn infUmte 

VERCELLI, li. '—" L«x corri­
dore eccitata Nino Risto, cjewl-
slAcato ai quarto posto ai cam­
pionati moncUaU dilettanti nel 
IMS. vincitore di una. MHano-
Mostena. • dt numeroae teppa di 
« Ciri «'Italia. e nmaeto la acor-
m notte vtuima 6i. un mona'.* 
incidente atsodale. Menta» per-
eorreea aula aua moto la provin­
ciale Bortjavefoeiu - Vercelli, in 
une. curve è andato e coajar* 
eentra un'auto rimanendo gra­
vemente ferito, rasportato allo 
rtuped*" v« * ^•kr*ffufo pooo 
dopo 

la, per il minor numero di 
•x nulli »•; ma indubbiamente sia 
Rocchi che Ciofi (secondo tì 
terzo) gli sono superiori, Ciofl 
inoltro aveva superato VI,70, 
abbattendo però l'asticella con 
la mano. 

Suj 100 metri Ire giovani sot­
to i 12". Vinceva Cauestrelli 
che « spinge » amo sul filo dì 
lane. U torte atleta della «Vi»> 
batteva di un soffio Greco e Ba-
atianoni, altro elemento che 

?oasiede tuia buona «grinta». 
noltre non bisogne dimentica­

re Agujari e Placidi che hanno 
registrato mi 12" che però non 
esprime bene le loro possibilità. 
Questi quattro atleti hanno poi 
disputato la stufTelta veloce se­
gnando un buon 45"8, ottenuto 
grazie e dei buoni cambi, ma 
che è destinato a migliorare. 
Non è difficile prevedere o Pi­
sa che questo quartetto riesca 
ad avvicinarci ai 45". 

Nelle due gare di mezzofon­
do, (tìOO e 1500) assenti i più 
farti, s'imponevano con tempi 
discreti Crucituii, ali Savi nella 
distanza breve, e Kaucci, de­
vanti a Micheli, sui 1500. 

Nel salto- in lungo prevista 
vittoria di Giomini che ha mi­
glioralo ancora, sfiorando il re­
cord dell'UISP con 6.27. d o m i ­
ni migliora dj volU in volta e 
tra breve dovremmo vederlo 
versa i 6,40; secondo Castiglio­
ne, tesserato, con una misura 
normale per lui (6,25). Terzo 
Scajola con circa 6 metri che ha 
preceduto \ar i atleti sui 5.8Q. 
Infine ne) lancio del disco si è 
avuto il successo di Piattalla 
con poco più di 30 m. 

Ne]la mattinata, sempre olle 
.«Terme v ja sono deputato del­
le gare femminili, che hanno 
Visto iato ami troppo numerosa 
partecipaziunc di atlete. Tra gli 
.»eNploiLs» mMhofi segnaliamo 
d 13"! sui 10Q della Converso. 
qttenuto vorreiuiu composta­
mente, ciie uà preceduto la Boc­
cienti e te Ceccin; le buone pro­
ve di Paola Paternoster. Ceèca-
rellt (entrauùie oltre i 5 m.l e 
delle Bncxianti nel lungo ed il 
13''# eticord dulie Paternoster 
>ug!i osiucoii. Nelle altre gare 
normale emtrumatrazione. 

CARLO tàtJAKINfil 

Nettuno - CUS Mlfano 6-2 
Ciis Milano: Lepetit. Delfino, 

Gnnduii, Setti, Cotisonni, Ha-' 
daelli. Donabella, Ven Zandt, 
Grancini. • -

Nctbano: Camusi, Benedetti, 
Ma-sci, Wilson. Foaky, Caranzet-
ti, Maini, Marcucci, Taglia-
bo-schi. 

PunteKSio parziale: 
Nfttuim: 0. 0. 2. 0, 0, 1. 0, 2, 1. 
Milano: 0, 0, 0,0, 0, 0. 0. 1. 0, 1. 

(Dal nostro oorriapondt"*») 

MILANO. 19- — n Nettuno è 
sceso sul campo del Cus Mila­
no quando ormai il suo diritto 
4 fregiarsi del titolo di cam­
pione d'Italia non- era più in­
sidiato: di fronte aveva una 
squadra che non poteva spera­
re di avere alcuna probabilità 
di vittoria. 

Tuttavia gli - universitari >• 
milanesi, for.>e appunto perchè 
non avevano alcuna preoccupa­
zione e giocavano < tranquilli 
nella certezza della sconfitta, 
hanno mesao in campo una te­
nuta di gioco eccezionale che 
ha costituito la vera e propria 
sorpresa dell'incontro. Partico­
larmente si è distinto l'ottimo 
Consonnì che, con il suo com­
portamento in pedana, ha reso 
meno amara la sconfitta della 
«uà «quadra nell'ultima gior­
nata del campionato di baseball. 

Del Nettuno ha impressiona­
to grandemente il perfetto gioco 
in diamante. Lo spettacolo del­
la giornata e stato cfstituito 
aall'americano del «Nettuno» 
Wilson con una sola presa sba-
fihata ed un fuor: campo. Wil­
son ha m e i » in mostra una 
serie meraviglio-ia di prese a 
terra, di rimbalzanti e fulminee 
eliminazioni m ba-f che hanno 
ristato l'ammirazione del pub­
blico presente-

A. B. 

d i 

E' nata a Piana Yescovio 
t'Afl. Calcio « S w l l a » 

E' sorta, nella moderna zona 
Piazza Vc&covm, l'Associazione 

Sportiva * Somalia Calcio » che 
vuole niimmettcrsi esclusivamen­
te una dilettevolo quanto educa­
tiva attività calcistica tra i ragaz­
zi amanti de] simpatico sport del 
calcio. 

• Ed adi stessi ragazzi va il 
mento di oserai uppaiU alla vo­
lontà de» dirigenti per dar v , t a 

al simpatico sodalizio ricreative». 

«. 5 e Cavazzuti con il n. 10. 
Il Novara, assente Rcnica. 

infortunato, e Corghi squali­
ficato. presenta i tre nuovi 
acquisti: Pendibene tra i pa­
li, Formentin al comando del 
quintetto di punta ed il vec­
chio Colombi ad interno si­
nistro. 

f inalmente il « uia »; bat­
te il Novara ed il oittoco co­
mincia. Ma di che ' gioco ai 
tratta? Eidejiall nel tentati­
vo di stoppare il pallone lo 
fa vmostare avanti una de 
dna di metri; Ellani manca 
un pallone in maniera grosso­
lana; Formentin sbaglia due 
passaggi di seguito; Galli pri­
ma cade, poi tira alle stelle; 
Arce vaga per il campo, sen­
za riuscire a toccare un pal­
lone, 

Il pubblico, però, è com­
prensivo: non fischia nem­
meno , 

Sembra che le due squa­
dre non abbiano idee; sem 
bra che i giocatori abbiano 
già tutti le gambe mozze o 
il cerueilo annebbiato dallo 
fatica. Al 10' Arce si fa no­
tare per un bel tiro, ma Al­
bani vara senza troppa dif­
ficoltà: un minuto dopo è 
la volta di Galli che racco-
Glie di testa un fallo latera­
le di Ngers. ma anche Pen­
dibene è pronto alla parata. 

Verso il quarto d'ora Ut 
Roma ha una scossa, sembra 
improvvisamente morsa da 
una tarantola. I suoi attac­
canti danzano una sarabanda 
Infernale nell'area avuersa-
rta ma nessuna tira: la palla 
va da Stucchi a Galli che 
di testa gira a Cavazzuti. que­
sti dà a Celio che porge a 
Ghiopia. Il carosello conti­
nua ancora un po' con la par­
tecipazione di Borroletto e 
ancora di Galli, Cavazzuti e 
Ghiggia. I novaresi vanita da 
una; parte all'altra senza cu 
Pirci niente, poi alla fine Ce 
Ho — al quale è ritornata ta 
palla — stanga da fuori .erca: 
palla dita «opra la traver­
sa. £ ' un fuoco di paglia: si 
spegne «ubi la Peccata! A ter-> 
ra. intanto, si lamenta Mo­
lina JI che in uno scontro 
ha riportato una distorsione 
al piede destro. 

Sta, un paia di minuti fuori 
poi rientra e .si schiera all'ala 
sinistrm al suo posto suben-t 
tra Pombia. che a sua volta 
viene sostituito da AfarzatU 
retrocesso. .L'attacco intan­
to. da destra a sinistra va ad 
assumere questa formazio­
ne; Formentin. Colombi, Ar­
ce. Eidcfiall. Molina II. 

Tra un fallo e l'altro l'in­
contro prosegue ed al 26' per 
poco non viene fuori il ri 
tuale so l dello zoppo. For­
mentin lancia Colombi, che 
dopo auer superato Stucchi 
ed Pliant centra alla perfe­
zione. Molina solo davanti 
al portiere, manca il pal lo­
ne e l'occasiono —• veramen­
te d'oro — sfuma. • 

Ma al 38' ecco il poi della 
.Roma; Venturi raccoglie una 
Palla a metà campo e lancia 
in avanti. Galli e Pombia si 
gettano sul pallone: H d i ­
fensore arriva un attimo pri­
ma ma. pressato dal centro 
avanti, colpisca male la pal­
la. che invece di finire tra 
le braccia di Pendibene usci­
to. va ad insaccarsi sotto la 
traversa. 1 a 0: sorpresa e 
sgomento nelle file azzurre; 
scarso entusiasmo in quelle 
piallo rosse, 

Subito dopo Qalli sfugge a 
Pombia ed entra in area, ma 
dall'altezza del dischetto di 
rigore tira fuori, talmente 
fuori che ver noco la palla 
non va in fallo laterale. 

Il Novara cerca di imba­
stire la controffensiva, via 
non ci riesca: « suoi attaccan­
ti sono lenti, imprecisi e gio­
cano ognuno ver conto suo 
Cosi il risultato non muta. 
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VERGINE MODERNA 

prodotto dopo il primo tempo. 
La prima parte della gara '— 
ripetiamo — era stata in gran 
parte dominata della Lazio. 
Fino al primo quarto d'ora 
di gioco — dice la.cronaca — 
tutte azioni di marca laziale, 
con una sola eccezione. 

Al 1' una intesa Bredesen-
Puccinelli si conclude con un 
tiro di quest'ultimo poco ol­
tre la traversa. Al 4' Hansen 
porge a Vivplo, che continua 
l'azione mettendo in movi­
mento Bredesen e Puccipelli. 
L'ala restituisce la palla al 
norvegese che la schiaccia 
verso la porta, lambendo ap­
pena il palo. E' un susseguir­
si di azioni biancazzurre. John 
giganteggia, 

Ma ecco il primo colpo di 
scena. Siamo al 15' di gioco 
Testa prende la palla da una 
rimessa laterale, nei pressi 
della bandierina del calcio di 
angolo. Si gira di scatto e 
traversa la sfera al centro 
dell'area. La palla viaggia al­
ta, con traiettoria spiovente. 
Tortul, che ha seguito l'a­
zione, sì incunea improvvisa­
mente fra Sassi e Sentimenti 
V, colpisce il pallone di testa 
e segna lasciando di stucco 
De Fazio, che forse poteva 
tentare l'uscita. 

La Lazio incassa bene e non 
si smarrisce. Riparte all'attac­
co e ristabilisce subita l'equi­
librio. Hansen raccoglie, co' 
suo classico stile, un rinvio 
della difesa, si sposta con il 
corpo sulla sinistra, mentre 
passa la palla sulla desti». 
verso Bredesen. Il norvegese 
sfiora appena la sfera, tanto 
quanto basta per corregger­
ne la traiettoria verso Buri­
ni, che rinviene in corsa e 
scaraventa la palla in rete 

La Lazio insiste e cerca la 
palla che possa darle il v a n ­
taggio: ci prova John di te ­
sta e di piede, ci prova Vi -
volo che rotola in terra stret­
to ira due avversari, jpa n i en ­
te da fare. Poi al Ì7' l 'episo­
dio del <i rigore a'nón connes­
so, che ba per protagonista 
Il buqn Podestà, Oentoje^ in­
fatti, Bredesen," che, "ha visto 
Burini in buona posizio/ie 
v e r s o ' i l settore, "destro,'dello 
attaecoiPodestà sembra, smar­
rito, alza le. mani e * colpisce 
la palla nettamente con am­
bedue le braccia. Si attende 
il fischio dell'arbitro, tutti 
si guardano. Ma i difensori 
sampdoriani, visto che lutto 
fila liscio, continuano l'azio­
ne e rinviano la palla fuori 
dell'area. 

La Lazio torna all'attacco, 
ma la Sampdoria risponde con 
azioni che rendono più equi­
librata questa ultima parte 
del primo tempo. Tira Pucci - . 
nelli . ma anche Testa e Roti- { 
zon tentano la via della re- t 
te. A l 37' altro episodio sfor- ' 
tunato per la Lazio che, su 
caparbia azione di Bredesen, 
per poco non va in vantaggio 
con un colpo di testa di Han­
sen, che colpisce m pieno il 
palo alla destra di Pin, bat-
tutissimo. 

Passano tre minuti e l 'a i -
bitro, credendo che il temp*-* 
sia scaduto, fischia la - ine e 
invita i giocatori al riposo. 
Piemonte ha preso una topi­
ca, ed è facile per i guardia-
linee convincerlo che manca 
no ancora cinque minuti al 
termine del primo tempo. Ma 
son cinque minuti fatali per 
la Lazio. Al 43' giunge in ­
fatti il secondo gol della Samp. 
che ha origine da Una con­
fusa azione sul settore destro 
dell'attacco. Mari riesce a 
rinviare il pallone al centro 
sul limite dell'area, dove Ba l ­
dini è controllato (ò almeno 
sembra) da Giovannini e A n -
tonazzi. Quest'ultimo ' sfiora 
la palla di testa, ma Baldini 
riesce ad agganciarla e~a spe­

d i r l a in rete cori una pesante 
{legnata dopo aver evitato !•• 

« VERGINE MODERNA > di Marcello Fagllcro ha per Inter. 
preti Vittorie Da Mie». Cabriti* VarMlti, Mar Brilt, ViIMrie 

Sanìpoli e Teresa Pcllati 
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sociale infatti ha proibito a 
Molina di far ritorno in cam­
po. Teme complicazioni: il 
piede del novarese è molto 
gonfio. Occorrerà una radto-
arojta. 

La musica non muta: la 
ridda dei falli non ha tregua 
da una parte e dall'altra: in 
verità i più attivi sembrano 
Baira e Arce. Malgrado l 'uo­
mo in meno, il Novara si ro­
vescia iti arca avversaria e 
puntando tutto il suo giuoco 
su Arce si fa pericoloso; ta 
Roma, forse intimidita da' 
piwoco duro dei novaresi, si 
li mira q coprisi, a difendere 
(a striminzito uantanqio. 

Al 15' un bel tiro ài for­
mentin nassa, al lato di noco. 
a! 24' una punizione a para­
bola di Arce viene miracolo-
samente deviata sopra la ira-
versa di .Albani. Al 30' Co­
lombi tutto solo davanti allo 
rete tira senza troppa con­
vinzioni e Albani para anco­
ra in due tempi. 
- Dopo mezz'ora la Roma ìt 
riaffaeeia all'attacco e 
trebbe segnare- al 38' ma 
Gfugata manca una facile oc­
casione. -

Il secondo goal arriva pe­
rò a\ 39': Galli lanciato da 
Celio viene atterrato plateal-
«nenfe da Feccia e l'arbitro 
concede il ripore. Parte Nusrs 
due passi in acanti i n ' m a ­
niera indolente è poi un lui-
mine alla sinistra di Pendi-
bene. Goal! Il pubblico co­
mincia a «follare: orvmi i: 
risultato e deciso. 

Ma ecco ai 43' un altro col­
po dì scena: Jonni. auast per 
compensare il precedente ri­
gore. concede un altro « pe­
nsiti' n questa volta contro 
la Roma ver un fallo di Stuc­
chi. Butte Aree: ripetisiont 
esnttn del tiro di Ngers e rete 
maiOTado il disperato tenta­
tivo di Albani 

Il duo • uno riaccende le 
speranre nei fi/osi novaresi 
ma il fischio dell'arbitro v i e ­
ne quasi subito a troncarle. 
E* finita. I tifosi romani e 
s*atn uva hrutta partita. Di ­
no ra reti sona d'accordo: è 
mentichiamola presto. 

secondo tempo s\ pu«> 
raccontare in breve. Azioni 
alterne fin dal princip;o, con 
la Lazio che tenta di n u o w 
la via della rete. Ma la stan­
chezza degli attaccanti si fa 
sempre più evidente, al pun­
to che tocca a Sentimenti V* 
portarsi all'atta eco e djre i 
John Hansen una palla d'oro. 
Il danese, che in condizioni 
normali avrebbe segnato con 
facilità. perde -l'occasione 
svirgolando il pa'.'one con^e un 
principiante. Un go» qua*: 
fatto! 

La Samp si fa -empre pia 
viva. Testa allunga a Roni«»:i 
che. al 21". filtra fra Gio­
vannini e Sassi e .spara d i 
25 metri: De Fazio blocca in 
tuffo e ripeterà la Darata --a 
calcio di punizione di B a . d -
ni. un minuto più tardj. Po. . 
al 26", I3 rete deci>iva. La 
aquadra genovese è protesa 
all'attacco e il mediano Ma­
ri. da distanza ravvicinata. 
allunsa w r s o il centro del'a 
area laziale. Ronzon sfiora di 

pò"!testa la palla e manda a vuo­
to Giovannini e Antonazzi. I 
difensori laziali vengono eo .n 
in contropiede. Tortul e lo 
stesso Ron*on ne approfitt . -
no e si presentano soli d a v a n . 
ti a De Fazio. Tira Ronzon 
(se l'è meritato!) e il portie­
re !azia!e è facilmente bat ­
tuto. 

I biancazzurri si accascia­
no. Tentano la reazione per 
onor di firma senza- la con­
vinzione di poter recuperare 
!o svantaggio, ormai. Brede­
sen tira, Puccìnel l i ferita di 
schiacciare con Ja; SA*o1a qV'.a 
scarpa una pqlla in; rete d"-
po un fallitissimo. erf»po n 
testa dj rjansep, ma rp^pdk 
la palla fuori d,eila porta, sba­
gliando una occasione assai 
facile. 

Per l'arbitraggio, il giudi­
zio è nei fatti: troppo indul­
gente • neirazien* - fniloss) d: 
Podestà che «Jqvev» aonclir-
derti col « f igwv »} non t e m ­
pre giusta qnl)« valutazione 
dei fuori-gloe©. Fortuna "ha 
voluto eha il risultata, alla fi­
ne dai eonti. -ne» r i s u l t a l e 
iniquo. 

ut*: Ivfe' 
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QUASI UNA FESTA IN FAMIGLIA PER IL CICLISMO PADOVANO 

Il "vecchio,, Luciano Maggini 
vittorioso nel Giro del Veneto 

Bella e sfortunata la prova di Serena - Astrua e compagni giocano agli « assi » 

(Dal nostro inviato speda lo ) 

P A D O V A , 19. — S i c o n o ­
s c o n o tutt i , s i c h i a m a n o tut t i 
p e r n o m e ; il G i r o de l V e n e t o 
q u e s t ' a n n o , h a un'ar ia d i f a ­
m i g l i a , p a e s a n a : v i v e i l s u o 
g i o r n o di f e s ta , d i g lor ia , a l ­
l 'ombra de l c a m p a n i l e . S i 
d a n n o bat tag l ia gl i u o m i n i 
de l l ' indus tr ia d i P a d o v a , c h e 
è scesa in c a m p o a l g r a n 
c o m p l e t o : M a g g i n i e P e t r u c c i 
p o r t a n o l e b a n d i e r e d e l l « A -
tala » e de l la « L y g i e »; e D e ­
f i l ipp i s d i f e n d e l o s t e m m a 
d e l l a « T o r p a d o >-. N o n m a n ­
ca la K B o t t e c c h i a » ne l la 
m i s c h i a ; la fabbr i ca de l la 
«< B o t t e c c h i a » è p o c o d i s t a n ­
t e : a V i t t o r i o V e n e t o . In a s -

g i u o c a r e ag l i « assi )• a r r i v a ­
no 5'55" d o p o . E Minardi n o n 
arr iva : h a spaccato una 
g o m m a . 

U n a d i scesa d' inferno t u t ­
ta p o l v e r e , b u c h e e gh ia ia . E' 
quj c h e Def i l ipp i s dà bat ta -

f [lia: A s t r u a si s tacca. D e f i -
ippis scappa dal gruppo con 

Crippa. Ma la r incorsa di 
A s t r u a e dei suoi gregari è 
pronta , dec i sa . F in i ta la s f u ­
riata, As trua e D e f i l i p p i s tor­
n a n o a fare il g i u o c o deg l i 
« assi »; ai piedi de i P ian d e l ­
le Fugazze il r itardo di Astr i la 
e De i ì l ipp i s è di (5*45". S u l l a 
corsa, As trua e D e f i l i p p i s 
pos sono così fare una croce . 

S u d a , .sbuffa, impreca: f u g ­
ge con Grosso , dal q u a l e n o n 

Ora, s i n o al t r a g u a r d o la 
strada è tu t ta i n d i s c e s a e in 
pianura: d u e o r e di c a m m i n o 
a l l ' i n a r c a . R e s i s t e r à S e r e n a 
alla c a c c i a s c a t e n a t a d a l ­
la p a t t u g l i a a l l ' i n s e g u i m e n ­
to? P u r t r o p p o n o . S e r e n a s a ­
rà preso ad u n t i ro d i s c h i o p ­
po d a l t r a g u a r d o d e l l a corsa , 
de l la q u a l e — c o m u n q u e — è 
s tato lo s p a v a l d o , magni f ico , 
m e r a v i g l i o s o d o m i n a t o r e . S e ­
rena n o n h a p e r d u t o t e m p o , 
ogg i : è e n t r a t o s u b i t o ne l la 
fuga c h e u n r a g a z z o d i qui 
— F u r i a n — h a l a n c i a t o poco 
d o p o l o s c a t t o d i a v v i o . D e l l a 
fuga po i , S e r e n a è s ta to l 'uo­
m o p iù f o r t e ed ha d e m o l i t o , 
u n po ' a l l a v o l t a , i suoi c o m ­
pagn i d i a v v e n t u r a : S e r e n a 
è r i m a s t o s o l o a m e t à de l l 'ar ­
r a m p i c a t a a l P i a n d e l l e F u -
gazze . P e r quas i tre- ore S e ­
rena h a p o i t e n u t o a d i s t a n ­
za g l i a v v e r s a r i p iù difficili 
e c i o è : M a g g i n i . Tognacc in i , 
Vi ta l i . D o n i . B a r d u c c i e C ia -
pini . I q u a l i n e l l a per i fer ia 
di P a d o v a , a S a r e n n o sono 
sa l tat i a d d o s s o con la foga 
di ch i sa di acch iappare la 
for tuna per i c a p e l l i . Sf inito 

S e r e n a si è arreso . 
V o l a t a : M a g g i n i è p i ù forte 

più s v e l t o ; perc iò . M a g g i n i 
bat to di una l u n g h e z z a D o n i . 
S e g u o n o : B a r d u c c i . T o g n a c c i -
ni, Ciapin i , S e r e n a e V i ta l i , 
il q u a l e arr iva c o n u n p e d a l e 
rotto . D o p o 3'35" a r r i v a n o 
P e l l e g r i n i , Sar t in i , C r i p p a e 
P in tare l l i ; d o p o 5*44" e c c o 
P e t t i n a t i . Grosso e P r i s c o . 
F i n a l m e n t e , d o p o 7 '41" e c c o 
gl i u o m i n i de l g r u p p o , su i 
qual i si i m p o n e D e f i l i p p i s . 

B e l l o l 'abbroccio e il s o r ­
riso che S e r e n a offre a M a g ­
g in i ; m a l g r a d o la d e l u s i o n e 
e la fat ica . S e r e n a d i m o s t r a 
cos i , di c o n o s c e r e l 'arte di 
s a p e r perdere . E' u n ' a r t o dif­
ficile: è u n ' a i t e di f f ìc i le a n c h e 
per gl i « assi ». 

ATTILIO CAMORIANO 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 
1) Maggini Luciano (Atala) 

clip compio 1 Km. 267 iu ore 
8.UU'06" alla media di Km. 34,754; 
2) Doni Giuseppe (Torpado) s. t.; 
3) llardiirri Armando, s. t.; 4) 

Tognaccini Bruno, s.t.; 5) Ciapln 
Vasco, s. t.; 6) Serena, s. t.; 7) 
Vitali, s. t.; 8) pellegrini a 3'35" 

POLVERIZZATO II RECORD DI KOBIET! 

nel Uran Premio delle Nazioni 
PARIGI , 19. — Il francese 

Jacques Anquet i l ha vinto a 
t e m p o di record il c lass ico 
Gran Premio de l l e Nazioni 
a cronometro . Al la media 
spet tacolosa di chi lometr i 
39,900 il corridore francese 
ba polver izzato il già ecce­
z ionale record di Koblet che 
nel 1951 imniegò 3 31'50" con­
tro il 3.30'50"8/10 di Anquet i l . 

H u g o Koblet , partito come 
uno dei favorit i , non si è 
trovato e v i d e n t e m e n t e a suo 
agio e si è rit irato al 94J chi­
lometro quando ormai era 
bat tuto . 

V e n t i d u e concorrent i han­
no preso il v ia . 

L'ital iano Colet to si è c las­
sif icato al s e t t imo nosto col 
t empo di 3.38'03"5/10. 

La c lass i f ica: 1) Jacques 
Anquet i l , che percorre i chi­
lometr i 140,30 in 3 30'50"8/10 
a l la media oraria 39,900 ( n u o ­
v o p r i m a t o ) , il precedente 
apparteneva a l lo sv izzero 
Koble t che ne l 1951 impiegò 
3.31"50"; 2 ) Brankart ( B e l ) 
3.31'21"; S) Vitre 3-34*5/10 ; 
4 ) B o u v e t 3.34'33"3; 5 ) Si-
guenza 3.36'10"; 6) Lerda 
3.36T7"; 7 ) Cole t to ( I t . ) in 
ore 3.38'03*5; 8 ) Hassenfor-
der 3.40'46"4; 9 ) «ertot i ore 
3.41'38"1; 10) Ruel 3.4207"5; 
11) B l o m m e ( B e l ) 3.43'30"2; 
12) StabMnski 3.44'05"4 

Zucconelli s'impone 
nel movimentato G. 

in volata 
P. Pirelli 

P U O I LA T O 

A Cohen lo scemo dei "gallo 
Staserò il tìtolo dei "piamo f* 

La vittoria del giovane francese a Bangkok — Al Palais des Sporti Famechon 
incontrerà Sneyers e Polidori si misurerà con l'algerino Cherif Hamia 

B A N G K O K , 19. — Il 2 4 e n -
ne f r a n c e s e Rober t C o h e n , 
c a m p i o n e d 'Europa, c h e fu 
c a m p i o n e di F r a n c i a n e l '51 , 
p a s s a n d o poi al p r o f e s s i o n i ­
s m o e c o n q u i s t a n d o jl t i to lo 
di c a m p i o n e di F r a n c i a ne l 
1953 e q u e l l o d'Europa il 27 
febbra io di q u e s t ' a n n o , è o g ­
gi c a m p i o n e del m o n d o de i 
pesi ga l l o . L ' incontro si è 
svo l to c o n c a t t i v o t e m p o 
a B a n g k o k , d a v a n t i a u n 
pubbl i co e s u b e r a n t e e d al la 
presenza dei real i d e l l a T h a i ­
landia , 

C o h e n ha co l to la v i t tor ia 
ai p u n t i n o n o s t a n t e u n v i g o ­
roso r i torno f ina le d e l l ' a v ­
versar io , i l t a i l a n d e s e S o n g -
hitrat . 

C o h e n h a a t t a c c a t o a l l ' in i ­
zio p r e v a l e n d o n e l l e pr ime 

"' • ' . -r i*- . &» 

II g iro d'onore di Luciano Maggini (Telefoto; 

s e n z a d i F o r n a r a , la « B o t ­
t e c c h i a » da a S e r e n a i gradi 
d i c a p i t a n o , p e r v e d e r e s e è 
p o s s i b i l e g u a s t a r e la festa a 
D e f i l i p p i s , M a g g i n i e P e t r u c c i . 

C'è m a n c a t o t a n t o cos i c h e 
S e r e n a n o n m e t t e s s e a s e g n o 
il c o l p o b u o n o , il c o l p o g o b ­
b o . S e r e n a — in f u g a , so lo , 
p e r quas i t re o r e — è s ta to 
a c c h i a p p a t o n e l l e s t r a d e d e l l a 
p e r i f e r i a d i P a d o v a . Qui s t a n ­
c o m o r t o . S e r e n a ha d o v u t o 
l a s c i a r passa t e B a r d u c c i . C i a ­
p i n i , D o n i , V i t a l i , T o g n a c c i -
n i e M a g g i n i . Il q u a l e M a g ­
g i n i , in p i s ta , h a poi a p p r o ­
f i t tato d e l s u o g u i z z o d i 
« r u o t a d'oro » de l la v e l o c i t à 
p e r i m p o r s i a l l o spr in t . M a g ­
g i n i h a . cos ì , fa t to t r i o n f a r e 
i co lor i del l '« A t a l a >» in q u e ­
s t a s p e c i e d i « d e r b y >. d e l ­
l ' i n d u s t r i a d e l l a b ic i c l e t ta de l 
V e n e t o , n e l q u a l e i cap i tan i 
d e l l a •< L y g i e » e d e l l a « T o r ­
p a d o » — P e t r u c c i e Def i l ip ­
p i s — c i h a n n o l a s c i a t o le 
p e n n e . B a t t u t o a n c h e A s t r u a . 
e b a t t u t o in m a l o m o d o a n ­
c h e M i n a r d i . 

E c c o o r a . il fi lm de l la c o r ­
s a . E ' be l lo? G i u d i c a t e v o i , 
p r e g o . P r o n t i ? V ia ! S c a t t o di 
G r o s s o c h e è s u b i t o presti . 
P i ù for tuna h a F u r i a n , la cui 
a z i o n e di a t t a c c o p r o v o c a la 
r e a z i o n e d i S e r e n a , M a g g i n i , 
M i c h e l o n . B a r t a l i n i . D e P i e r i . 
D o n i , D e V e c c h i , G u e r r i n i , 
G r o s s o , L o n a r d i , M a n t o v a n i , 
V i t a l i . A m b r o s o . C h i t i . T o -
g n a c c i n i , B a r d u c c i e V e r d i n i . 

S c a p p a n o cos ì , u n a dozz ina 
e m e z z a di u o m i n i . L a fuga 
è b e n l a n c i a t a e . s u b i t o , si 
a v v a n t a g g i a : 1*50" a B a s s a n o 
d e l G r a p p a e 2'55" a T h i e n e . 
F a c a l d o ; il g r u p p o è p igro . 
M a . s u l l a s t r a d a d e l l a corsa . 
l e f r e c c e g ià i n d i c a n o : «< A s i a ­
g o ». L a s s ù Par ia sarà fre­
s c a ; a n c h e l a s s ù A s t r u a , D e ­
f i l ipp i s e P e t r u c c i f a r a n n o il 
g i u o c o c h e . d i so l i t o f a n n o 
g l i « ass i >.. 

L ' a r r a m p i c a t a di A s i a g o è 
l u n g a : dura q u a s i un 'ora . 
D a l i a p a t t u g l i a d i p u n t a , s u ­
b i t o . si p e r d e F u r i a n , il r a ­
g a z z o c h e h a l a n c i a t o la c o r ­
s a . P o i . a n c h e G u e r r i n i , T o -
g n a c c i n i e L o n a r d i s i s t a c ­
c a n o . S i f a n n o a v a n t i i n v e c e . 
G r o s s o e D o n i . I q u a l i p a s ­
s a n o d a A s i a g o c o n 5 5 " di 
v a n t a g g i o s u B a r t a l i n i . V i t a ­
l i . C h i t i , M i c h e l o n , D e V e c ­
c h i . S e r e n a . B a r d u c c i e M a g ­
g i n i . P o c o d i s t a n t i s o n o A m ­
o r o s o . M a n t o v a n i , D e P i e r i 
e V e r d i n i . 

I n t a n t o , d a l g r u p p o n e l l ' a r ­
r a m p i c a t a s o n o scappat i C i a ­
p i n i , P i n t a r e l l i e V o l p i , il c u i 
r i t a r d o è ora di 2'15". L a 
c o r s a è s u l l a s t r a d a d i p o l ­
v e r e d i V e z z e n a . N e l l a p o l ­
v e r e c a m m i n a n o g l i u o m i n i 
d e l g r a p p o c h e s o n o s tacca t i 
d i 5 '15". D a l g r u p p o d a t e m ­
p o . è s p a r i t o P e t r u c c i . F i n i ­
s c e la p o l v e r e a L a v a r o n e . 
C o s ì c i s i a c c o r g e c h e G r o s s o 
è r i m a s t o s o l o in f u g a : D o n i 
i n f a t t i , si è r i a l z a t o . A n c o r a 
l a s t r a d a c h e s i a r r a m p i c a ; 
a n c o r a p o l v e r e . E G r o s s o , 
v l ' u o m o c h e f u g g e s e m p r e » 
g i u o c a l a c a r t a d e l l ' a u d a c i a e 
d e l c o r a g g i o . M a è S e r e n a 
q u i , c h e d à s p e t t a c o l o ; S e r e ­
n a s t r a c c i a l a car ta d i G r o s s o 
p r o p r i o a l la fine d e l l ' a r r a m ­
p i c a t a . c i o è a C r o c e d i S o m ­
m o . d o v e S e r e n a e G r o s s o 
s o n o r u o t a a r u o t a . E g l i a l tr i 
s e g u o n o n e l l ' o r d i n e : B a r t a l i ­
n i a 2 5 " , V i t a l i e M i c n e l o n a 
1 5 " , B a r d u c c i e Ch i t i a l '30>\ 
• f a g g i n i e D o n i a 1*40". P i n ­
t a r e l l i e C i a p i n i a 2 ' 0 5 " D e 
P i e t r i » 2*25". V o l p i a 3'30 , 
T o g n a e c m i e V e r d i n i 4*30". 
F u r i a n a 3*15". A s t r u a e D e ­
f i l i p p i s c h e c o n t i n u a n o a 

ha a iu to . M a poi , G r o s s o v i e ­
ne t o r m e n t a t o d a i crampi.-
Cosi , a metà d e l l ' a r r a m p i c a l a 
de l P i a n d e l l e F u g a z z e S e r e ­
na resta so lo . L 'az ione di S e ­
rena e forte, ag i le e ancora 
abbas tanza c o m p o s t a . S i c a ­
pisce c h e S e r e n a d o m i n i t u t ­
ti, da l l 'a l to . S u l P i a n d e l l e 
F u g a z z e . S e r e n a h a 4'50" di 
v a n t a g g i o su B a r d u c c i , V i t a ­
li. M a g g i n i e D o n i . S e g u o n o 
Ciapin i e T o g n a c c i n i a 5'30"'; 
S a r t i n i a G'20"; Grosso , P r i ­
sco . P in tare l l i e P e l l e g r i n i a 
7'; Cr ippa a 7'15"; P a d o v a n , 
Chit i . P iazzon e D e f i l i p p i s a 
8'25". Poi Barto lozz i . D a l l ' A ­
gata . B r a s o l a . E A s t r u a c h e 
fine h a fatto? H a s p a c c a t o 
una g o m m a . . . 

Generosa gara di Bertoglio protagonista, col vincitore, della fase decisiva — Ottimo comportamento di 
tutti gli azzurri — Hanno deluso gli stranieri con alla testa il campione del mondo Van Cauter 

(Dal nostro inviato speoial») 

M I L A N O . 19. — V i n c e n z o 
Zucco i i r l l i , il brillante atleta 
della Sancarlese ha vinto in 
modo p i ù c h e c o n v i n c e n t e la 
sesta edizione del Gran Pre­
mio Pirelli. 

Battendo allo sprint il 
gruppetto di dieci corridori 
che aveva preso il comando 
della corsa dopo il culmine 
della Onno, precedendo sotto 
lo striscione (ili azzurri Mau-
le e Chiarlone — che con lui 
avevano un conto da regola­
re per via della burletta su­
bita a Chignolo Po, q u a n d o 
fece vincere con astuzia il 
compagno di squadra Main i — 
Ziiccoi ie l i i è riuscito, dopo es­
sere arrivato terzo nel 1951 
ed ancora tra i pr imi t'attuo 
scorso , a c o g l i e r e f i tmlnientc 
l'ambito s u c c e s s o . 

L'iridato Van Cauter, il 
campione di Francia Bour-
geois ed i t>ari Baione. Le 
Dissez, Christian ecc., nulla 
hanno potuto contro la deci­
sa volontà di ben figurare, dei 
nostri atleti e con loro sono 
falliti tutti gli altri stranieri, 
che in numero di 20 erano 
vent i t i a Milano c o n la spe-

Vincenzo Zuccone l l i 

rama di trovare la rivincita 
di Solingen. 

La cronaca, dopo che alle 
10.30 dal poligono di BoUli-
nasco viene dato il via a poco 
meno di cento concorrenti, 

MOTOCICLISMO 

Trionfo di Duke a Casale 
dopo la caduta di Masetti 

CASALE MONFERRATO. 19. — 
Una folla strabocchevole. disse­
minata lune» i 4 Km. e- 200 inetri 
del percorso, ha avslhtito oggi al­
le due Rare motocielistit-he di 
Casale, una per la classe 175 Dro. 
va nazionale riservata ai corri­
dori di 3. categoria e la seconda 
per l'assegnazione del trotto in-
ternarionalc « Giuseppe Gua-
Bchino », 

Grande richiamo e Mata la 
presenza nelle « mezzo litro > del 
campione del mondo Goffrcy 
Duke, del suo compagno dt 
squadra e rivale Umberto Ma­
setti. dell'alfiere della M.V. Pan-
dirola e di altri ottimi piloti. 

Il ducilo con Masetti però è 
mancato. Il campione italiano 
partito subito in testa, al primo 
3iro era già al comando, ma al 
2. e a] 4. ha dovuto fermarsi ai 
box e Duke ha cosi preso il co­
mando. seguito da TJandlroIa. 

Masetti si e lanciato animosa­
mente all'inseguimento. ma al 
12. giro in una pericolosa cur­
va a Romito ha sbandato raden­
do. illeso ha ripreso ina al 16. 
giro è stato costretto al ritiro 
da un «{uasto al motore. Banrii-
rola. che tallonava Ouke. al 25. 
giro è uscito di pista nello *t**s-
so punto della caduta di Maset­
ti perdendo quindi il secondo po­
sto. andato a Valdinoci eh»» lo 
seguiva a meno di 30" Duke vin­
ceva quindi indisturbato. 

FA-CO ir- classifiche: 
CLASSE 115 r e : 1) I.itnnari 

<MV 175i che compie I 20 KÌTÌ 
del circuito pari a SI Km in 
50'1*"2 alla medi* di Km. 100.45"»; 
2) Scaglione Otorini 275) hT e 
45"4. II Ciro più veloce è stato 
il secondo di Llbonari alla me­
dia di Km. I « > 1 . 

CLASSE 500: TROFEO GIU­
SEPPE OUARCHINO; 1) Goffrey 
IJnke (Oliera) che compie t 40 
iflri del circuito pari a km 1*8 
In I.23'T2". alla media di chilo­
metri 12» « 0 : 2) Valdinori t o l ­
lera) 1.24'5«": 3) BandlroU (MV) 
2.W39": 4) GuKlielmlmttl (Nor­
ton) ad un slro: 5) Galante 
(Norton) ad un giro. 

Giro più veloce il 20. di Hn*e 
in Z-KTZ alla media di km. 124.4IR 

Gnocchi 10"8 sui 100 m.< 
ai campionati di 2. serie 
NAPOLI, 18. — Con l'asse­

gnazione deg l i altri undici t i lo-
h rnnasti in pal io si sono 0̂ 1*1 
conclusi i campionat i italiani di 
atletica leggera maschi l i d i su-
condii s e n e . 

La magnior parte d e i •• tem­
pi » e d e l l e •• misure » .segnale 
in questa ra^ogna , sono ->uoe-
r ion a quel l i registrati »ic:la 
ite-*^! manifestazione i l«'lo scor­
so anno. Gnocchi . Ga!b>:iti e 
Crescenzi ne l le corse. Gi-icobbo 
e Menconi ne i lanci e Rovent­
ilo e Zanoncell i nei salti sono 
gli atleti che hanno >'.tvvu»;i * 

migliori risultati tecnici . 
Nel la matt inata si in:/, av, 

col lancio d e l marle ì io i o v e 
v inceva il torinese Q u a . ^ j per 
soli sette cent imetri ( Ifì fili) "pi 
salto triplo il catane?e Ennsi-
gnore conquistava il tiUno con 
m. 14.27. Anche nei 400 os'.xco-
li vittoria d i un altro sic.l;f»tio: 
Bonanno de l la Mauroi'.^o di 
M e d i n a col tempo di 56"3 

Nell 'altra corsa ad o " u o 1 i . i 
110 metri , il lucchese Paolti' . i 
v inceva con un ot t imo 15'7. Do­
po la cor .^ degl i o t t o o i / o pii<ni 
vinta dal romano Franchi in 
l'57""6 -*i a-veva la finale dei 500 
metri piani d o v e il galiarate.-v 
Gnocchi ot teneva cor. 10"8 la 
terza vittoria in q»fs'< campio­
nati e dove ben tre at let i scen­
devano sotto gli undici se: . indi . 

registra subito a Rho un ten­
tativo di fuga da parte di un 
sestetto guidato da Bertoglio, 
Zucchetti e Uliana. 

Sono naturalmente le solite 
scaramucce inizial i e difatti 
ni p r i m i si succederò uno o 
Legnano altri, condotti dal 
tedesco Mane e da Martino. 
La cosa dura poco e ad ope­
ra di Kazianka, Chiodini, 
Zucconelli e Bertoglio a Gal-
larate il gruppo è di nuovo 
ricomposto. Altri tentativi si 
a v v i c e n d a n o cof ca lore e ad 
Orago sono in testa Chiodi­
ni, Vcrsini, Ravera, GabeJJLU 
Tueller e Porta sostituiti poi 
a Varese da Zucconelli, Man­
ie, Ranucci, Cititi ed altri. 

Il treno della corsa è so-
stenutissimo e non dà tre­
gua a N e s s u n o . P a s s i a m o il 
B r i n z i o in discesa con un 
drappello di quattordici te­
ste c a l d e c h e p i g i a n o a p e r ­
d i / i a t o sui pedali animati 
ne l l ' az ione dalle maglie az­
zurre che non mancano di di­
stinguersi. Ad V circa dai 
fuggitivi Van Cauter fa del 
suo meglio per aizzare i con­
correnti alla rincorsa. 

Siamo a Gironico e nel 
frattempo, divisi da lievi di­
stacchi, si sono formati tre 
distinti gruppi. Nel primo 
sono sempre gli azzurri a 
mettere alla frusta gli altri. 
Si sale lo strappo della Cap-
pellctta, dopo il rifornimento 
di Como, a ranghi sgranati. 
Fanno da capintesta Ranucci 
e Moser che s a l i s c o n o con 
decisione, mentre fortissimo, 
dalle retrovie, si è fatto luce 
lo spettacoloso Boni che in­
fila concorrenti su concorren­
ti. Più avanti si ricompone 
un gruppo di 19 corridori con 
ben cinque maglie azzurre e 
precisamente: Boni, Ranucci, 
Moser. Ciolli e Alatile. 

F u o r i Erba, trerso Magre 
gito, parte improvvisamente 
di scatto il soren i se B e r f o -
g l io . Zucconelli è pronto a 
gettarsi sulla sua scia e dopo 
un bellissimo duello a distan­
za i due finiscono per mar­
ciare di comune accordo. Il 
loro vantaggio ad Asso, dopo 
133 km. di corsa, è di V s u 
Parisi. Manie, Moser, B r i o -
schi. Identica la posizione ti 
Born i . Il Ghisallo intanto, 
registra i passaggi del tan­
dem di testa nell'ordine: Ber­
toglio, Zucconelli: gli inse­
guitori t rans i tano con un di­

stacco che si uggirà sui 2\ 
Nella susseguente discesa 

si rompe frattanto l ' intesa e 
Bertoglio se ne va di nuovo 
solo, seguito dal sancarlese. 
Qui, fora due gomme Boni 
c h e s i r i t ira. S u l l a O n n o è 
ancora primo l'acquese, ma 
già Chiarlone, Moser, Maulc 
e diversi altri gli sono alle 
calcagna uniti a Zucconelli 
che sfoggia una riserva di 
energie eccezionali. In Val 
Brona si forma cosi, dopo 
una foratura del c a m p i o n e 
del mondo, già tagliato fuori 
comunque dalla lotta per la 
vittoria, il gruppetto dei die­
ci che si contenderà la palma 
della vittoria sul viale che 
fiancheggia il Viporel l t e che 
vedrà l'incontrastata affer­
mazione di V i n c e n z o Z u c c o ­
nel l i . N e l l a v o l a t a , Cioll i ca­
deva fortìinatamente s e n z a 
conseguenze. 

ERMANNO B I G N I A M 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 
1) Zucconelli Vincenzo (S. S. 

Sancarlese) che compie 1 217,400 
km. del percorso alla media oraria 
di km. 38; 2) Maule Cleto; 3) 
Chiarlone Valerio; 4) Bertoglio 
Eugenio; S) Del Rio Aurelio; 6) 
Moser Aldo; 7) Martino Giuliano; 
8) Porta Elio; 9) Masci; 10) CioUi 
Emilio a 24"; 11) Baldini a 4*47"; 
12) Zucchetti; 13) Fantini; 14) Pe-
trei; 15) Mandrini. 

Il tai landese Chamroen Song-

titolo mondiale dei piuma 

d u e r iprese ed e g u a g l i a n d o 
la terza in cui l 'arbitro lo h a 
r ipreso per c o l p i a m a n o 
aper ta . N e t t o v a n t a g g i o de l 
f rancese n e l q u a r t o e a u i n -
to as-salto, e l e g g e r o n e l s e ­
sto e d ancora ne l s e t t i m o . 

S o n g h i t r a t r e a g i s c e e d 
u g u a g l i a l 'o t tavo e d il n o n o , 
p r e v a l e n e l d e c i m o , p a r e g g i a 
ancora n e l l ' u n d e c i m o e p e r d e 
per p o c o il 12. e i l 13. A f a ­
v o r e di S o n g h i t r a t le u l t i m e 
due r i p r e s e . 

C o h e n ha s o s t e n u t o 38 i n ­
contr i v i n c e n d o n e 35. p a r e g ­
g i a n d o n e 2 e p e r d e n d o n e u n o . 
Fra gl i a v v e r s a r i da lui s c o n ­
fitti s o n o S a n d e y r o n , S n e ­
y e r s . A n n a l o r o , G a u l t , J a k e 
Tul i , J o h n K e l l y , C a r s o n 
F r a n c i s e. il 16 m a g g i o , l ' i t a ­
l iano D ' A g a t a . 

A l p e s o S o n g h i t r a t s e g n a ­

v a K g . 53.070 c ioè 450 g r a m ­
m i m e n o de l l imi te , m e n t r e 
C o h e n s u p e r a v a il l i m i t e di 
110 g r a m m i che p e r d e v a in 
a b b o n d a n z a dopo eserc iz i di 
sa l to a l la corda d u r a n t e i 
qua l i d i m i n u i v a di peso di 
450 g r a m m i . 

Stasera a Parigi 
Famechon e Polidori 

PARIGI. 19 — Il belga Jean 
Sneyers campione d'Europa dei 
pesi piuma, affronterà domani 
sera sul ring de l Palais des 
Sports di Parigi, R a y Fame­
chon per il titolo continentale 
nel corso del la grande « prima . 
r iunione internazionale d i pu­
gilato con la quale, l'organizza-
t o i e pai Igino Gilbert Benajm, 
darà l 'avvio alla interessante 
stagione al chiuso. 

Sneyers e Famechon, si tro­
vano entrambi in ott ime con­
dizioni d i forma per il match. 
E' questo l 'ult imo incontro che 
Sneyers so-,terrà in Europa, 
prima di recarsi negli Stati 
Uniti . I precedenti incontri tra 
S n e y e r s e Famechon. termina­
rono con una vittoria ciascuno' 

ed un match « pari », m a 
Sneyers nel l 'ult imo si laureò 
campione d'Europa. Sneyers , 
data la sua bril lante e line 
tecnica, è stato definito dai 
tecnici di pugilato « l 'angelo 
del ring >-, ed ha respinto coti 
facilità ogni assalto degl i a \ -
versari, ma domani sera contro 
il furbo e scaltro Ray Fame­
chon, non avrà davvero vita 
facile. 

Ray, l 'ex campione d'Europa, 
è il puì pericoloso antagonista 
de l belga. Si prevede, comun­
que, tra 1 due forti antagonisti , 
un match equilibrato e dura­
mente combattuto per tutte e 
quindici le riprese, quante n e 
prevede l' incontro. 

N e l cor»o della stcs-sa mani­
festazione, Alt idoro Pol idoi ì 
campione d'Italia dei pesi piu­
ma, affronterà la •• speranza 
francese » l 'algerino Cherif 
Hamia, un duro avversario si­
nora imbattuto 

MELBOURNE _ CICLISMO — 
Gli italiani Cesare Givato e An­
gelo Catagno si sono qualificati 
rispettivamente al terzo e al se­
sto posto al termine della corsa 
ciclistica a tappe Sydney-Mel­
bourne di 972 miglia. Catalano, 

U O T O 

Romani vince i 100 m. 
nell'Incontro Italia-Spagna 

Gli azzurri vittoriosi con larghissimo margine a Montjuìch 

B A R C E L L O N A , 19. — L'I ­
t a l i a h a b a t t u t o n e t t a m e n t e la 
S p a g n a n e l s e t t i m o i n c o n ­
t r o n a t a t o r i e s v o l t o s i a M o n -
t j u i c h . 

1.500 metri stile l ibero : 1) 
E n r i q u e G i a n a d o s (Spagna) 
i n 20'16"6/10; 2) J o r g e G i a ­
n a d o s ( S p a g n a ) in 20'18"5/10; 

200 m. a farfalla: 1) J e s u s 
kitrat, che ha perso ieri i l D o m i n g u e z ( S p a g n a in 2'4G" e 

1/10; 2) J o i g o G h i l z (Ital ia) 
In 2 '47"5/ l0 ; 

100 m. liberi: 1) A n g e l o 
R o m a n i ( I t a l i a ) in 58"9 /10; 
2) A l f o n s o B u o n o c o r e (Ital ia) 
i n 59"8/10; 3) A l b e r t o A l b e -
r i c h e (Spagna) in l ' 0 1 " 6 / l 0 ; 
4) R o b e r t o Q u e r a l t ( S p a g n a ) . 

400 metri st. libero: 1 ) A n ­
g e l o R o m a n i ( I a t l i a ) 4'46"7; 
2 ) G r a n a d o s ( S p a g n a ) 4'55"7; 

200 metri rana: 1 ) R o b e r t o 
L a z z a r i ( I t a l i a ) 2'49"3/10; 2 ) 
D o m i n g u e z ( S p a g n a ) 2'50"; 

100 metri dorso: 1) G i u l i o 
M a s s a r i a ( I t a l i a ) l ' 0 9 " 6 ; 2 ) 
L o m b a r d i ( I t a l i a ) l '13"6; 3 ) 
G o n z a l e s ( S p a g n a ) l '13"6; 
4 ) A l t a f a g a ( S p a g n a ) 1*13"7. 

Staffetta 4x200 metri: 1) 
I t t a l i a 9'13"7 ( P a l i a g a , B u o ­
n o c o r e , D e n n e r l e i n , R o m a n i ) ; 
2 ) S p a g n a 9'36"5. 

Staffetta 4x100 metri: 1) 
I t a l i a 4'47"3 ( M a s s a r i a , L a z ­
zar i , L o r e n z e l l i , R o m a n i ) ; 2 ) 
S p a g n a 4'58"5. 

Tuffi: Lu ig i A l b o n i c o (Ita­
l ia) 126.700 punt i ; 2) J a i m e 
M u n t a n (Spagna) p. 116.501; 
3) U m b e r t o B a l z a n i n i ( I ta l ia; 

Ne l l ' incontro di Dal l ;» iuoto 
l 'Ital ia ha b a t t u t o la S p a g n a 
p e r 1 a 0. 

Necchi campione 
eli fuoribordo a Lecco 

LECCO, 19. — Necchi tia 
conquistato oggi a Lecco, nella 
riunione motonautica organiz-
7ata dalla società canottieri, il 
titolo italiano della classe ;t50 
fuoribordo da corsa. Il pilota. 
Lumese dopo essersi aggiudica­
to le prime due prove ha an­
cora una volta ribadito la sua 
superiorità in modo netto 

ITAUA - GERMANIA 6 0 
FINALE LIGURE. 19. — 

Con l e vittorie nel s ingo-
l a i e di Merlo e Gardini, 
l'Italia ha v into per 6 a 0, 
il X V incontro tennist ico 
con la Germania. 

Ecco i risultati odierni: 
Singolare: Merlo batte 

Koch 6 a 2, 10 a 8, 6 a 3. 
Gardini batte Bucholz 6 a 2, 
6 a 2, 7 a 5. 

Risultato finale: Italia bat­
te Germania 6 a 0. 

AUTOMOBILISMO 

La Lancia con Tarufffi e Castel lotti 
si aggiudica le due corse in salita 

Altissime medie orarie registrate nella Catania-Etna e nella Bologna-Raticosa 

A farrhinetti-Ronchei 
la « 12 ore» efi Imola 

IMOLA, 19. — La coppia Fac -
chmett i -Ronchei su Mondial 1£ 
ha v into la « 12 ore » motoc i ­
clistica disputata oggi sul ma­
gnifico circuito del Castel laggio, 
facendo registrare un tempo 
addirittura migl iore di que l lo 
dulie moto da 175 ce. 

In questa ult ima categoria 
infatti, tutti ì favoriti sono 
stati el iminati prima della m e ­
tà della corsa da incidenti e 
da avarie meccaniche e così è 
uscita la grossa sorpresa: il 
trionfo dei C. M. 

AD UN SOLO CENTIMETRO DAL RECORD MONDIALE 

Vola Niìsson a metri 2,11 
Il finlandese Kervonen ha migliorato il prosato mondiale della 3 mila siepi 

L e svedese Bcngt Nil lson, ree o r d n i n europeo di salto in a l to , ha migl iorato ieri a Stoccolma 
il s « o s tesso primato portandolo a m. 2.11, c ioè ad a n volo cent imetro dal record m o n ­
diale de tenuto dall'americano Davics con m. 2.12. Ni l sson a v e v a v in to i recenti campionati 
di Berna saltando 2.92, ma la sua prestazione era apparsa insoddisfacente conoscendo a p ­
p a r t o la portata dei suol m e n i . Nilsson ha saltato quest 'anno per b e n 5 vol te 2.05 prima di 
portare i l l imite earopeo a m. 2.0? e qaindi a 2.10. Il s o l u t o r e svedese , primo in Europa 
ad appl icare 11 famoso stile d et to « del la rollata so l ventre », è in s r a d o di migliorare qoanto 
prima il l imite mondiale . A Dortmnnd, nel corse del l ' incontro Germania - Finlandia, v in to 
dalla Germania per 100 a 106, Il finlandese Karvonen, v inc i tore a Berna della drammatica 
Maratona, ha mirl iorato il record mondiale della eorsa de l le 3000 s iepi col tempo d | 8'41"t. 

P A S S O D E L L A R A T I C O -
S A , 19. — A n c h e il n u o v o 
p r i m a t o s tab i l i t o ieri c o n 
26 '01" d a C e s a r e P e r d i s a . c h e 
a v e v a a b b a s s a t o d i 2'3 q u e l l o 
d e l l o scorso a n n o di F e l i c e 
B o n e t t o , è c r o l l a t o . L o h a n ­
n o n e t t a m e n t e m i g l i o r a t o n o n 
s o l o il v i n c i t o r e a s s o l u t o E u ­
g e n i o Cas te l lo t t i . che. h a fa t ­
to reg i s trare a l t r i 10'-*7 in 
m e n o , m a a n c h e P e r d i s a , v i n ­
c i tore d e l l a s u a c a t e g o r i a e 
secondi» in c lass i f i ca a s s o l u t a . 

H a p r e v a l s o la m a c c h i n a 
più forte , a v v a n t a g g i a t a s i s o ­
prat tu t to n e l l ' u l t i m o t ra t to 
de l la g a r a , d o v e l e c u r v e si 
a l l a r g a n o , p e r m e t t e n d o u n 
m a g g i o r s v i l u p p o d i v e l o c i t à . 
Cas te l lo t t i , d 'a l tro c a n t o , h a 
s a p u t o s f ru t tare a f o n d o il 
propr io m e z z o , s o p p e r e n d o 
con l 'abi l i tà p e r s o n a l e d o v e 
il p i ù a l to n u m e r o di c a v a l l i 
s v i l u p p a t i n o n offr iva p o s s i ­
bi l i tà d i s f r u t t a m e n t o . C e s a r e 
P e r d i s a . i m p o s t o s i c o n e s t r e ­
ma faci l i tà n e l l a sua c a t e g o ­
ria. Io h a m i n a c c i a t o da 
OTesso. 

Q u a n t o C a s t e l l o t t i e P e r d i ­
sa a b b i a n o b a t t a g l i a t o è i n ­
d ica to a n c h e d a l n o t e v o l i s ­
s i m o d i s t a c c o s u g l i altri c o n ­
correnti . n o n o s t a n t e la br i l -
'ante g a r a d i F r a n c e s c o G i a r -
i i n i c o n la s u a « Osca » di 
ci l indrata m o l t o in fer iore e 
'a p r e s t a z i o n e di m o l t e a l t r e 
m a c c h i n e . O t t i m a a n c h e :a 
p o s i z i o n e d i G i u l i o L e o p a r d i 
i e l l a c l a s s e o l t r e 1300 c m c . 
c h o c o n 1*« A l f a 1900 t u r i ­
amo » h a s e g n a t o u n t e m p o 
in fer iore d i o l t r e u n m i n u t o 
al la « Z a g a t o 8 v » d i Z a g a t o , 
o r i m o d e l l a c l a s s e o l t r e 1300 
i e l l e « g r a n t u r i s m o ». 

N e l l e 750 c m c . inf ine. C e c ­
ch in i h a s a p u t o por tare a l 
t r a g u a r d o la s u a « S t a n g u e l -
l ini H c o n l ' 2 0 " solila « B a n -
dini » d i B a n d i n i , a sua v o l t a 
n o t e v o l m e n t e a v v a n t a g g i a t a 
su l l e a l t re m a c c h i n e d e l l a 
«tessa c a t e g o r i a . 

F o l t i s s i m i g r u p p i di a p p a s ­
s ionat i , a r r a m p i c a t i sui c o ­
stoni . a r i d o s s o d e l l e c u r v e 
e su i prat i , h a n n o s e g u i t o i 
p a s s a g g i d e l l a c e n t u r i a d i 

IE TRE MERCEDES DOMINANO NEL G. P. AVUS 

.„«« 

BERLINO — Sol ve loc iss imo circuito de l l 'Avos — assenti le macch ine italiane — le Mer­
cedes carenate « freccia d'arge nto m hanno dominato incontra state . S i sono classificati ne l ­
l'ordine Kl ing (media 2134). Fanjrio (che ha compiato il g i r o p iò ve loce a l la media di 

224 km.) e Hermann. Ne l la foto i l v inci tore Karl Kl ing 

corr idor i c h e , d a l l e 9 d e l 
m a t t i n o , d i s tanz ia t i d i d u e o 
tre m i n u t i l ' u n o da l l ' a l t ro , 
h a n n o p r e s o i l v i a da B o l o ­
gna p e r il p a s s o d e l l a R a t ì -
cosa . D e i c o n c o r r e n t i . 74 s o n o 
g iunt i al t r a g u a r d o e g l i a l ­
tri si s o n o ritirati p e r n o i e 
al m o t o r e o p e r s b a n d a m e n t i 
e urt i , c o m u n q u e d i ent i tà 
i r r i l e v a n t e . 

L a c l a s s ì f i c a a s s o l u t a 
1) Castellotti Eugenio (Lancia 

3S00) che ha coperto i km. 43,2M 
dei percorso con tn. 937 di disli-
vello in 35'50"3 10 alla media di 
km. 100.316: 2) Perdisa Cesare 
(Maserari 2000) in 2S*55"S 10; 3) 
Giardini su (Osca 1100) in 27'13*' 
e 2/10; 4) Bordoni (Cordini) in 
2V37"7 10: 5) Valenzano (Masera-
ti) in 2r01"3/I0; fi) Cacciari (Ma-
s e n t i ) in 2T20"; 1) Cecchini 
(Stanguellini) in 2S-21"3/10; S) 
Porino (Maserati) in zr5C"l<10; 
9) Boindetti (Osca) in 2r59"9/I0; 
10) Leopardi (Alfa Romeo) SJ'IO" 
e 8 10. 

l a classifica della coppa d'oro 
« Giuseppe Tamburi » (al primo 
conduttore che nelle tre edizioni 
della corsa degli anni 1932, 1953 
e 1954, ba totalizzato il minor 
tempo) è la seguente: 

1) Bordoni Franco con 1 ora 
23*25"! 10 nelle tre edizioni; 2) 
Giardini ^Francesco con 1.25'05" 
e 2/10 nelle tre edizioni. 

Il trofeo «Felice Bonetto» è 
*tato assegnato a Castellotti. 

A Piero Taruffi 
la Catania - Etna 

C A T A N I A . 19. — L a n o n a 
e d i z i o n e d e l l a Catania-Etr id , 
gara i n t e r n a z i o n a l e d i .*elo-
c i tà in sa l i ta , v a l e v o l e o e r il 
t ro feo d e l l a m o n t a g n a , ha 
a v u t o i l s u o incontras ta lo v i n ­
c i t o r e in P i e r o Taruffi. c n e . 
p a r t e c i p a n d o p e r la p r i m a 
v o l t a a l la c o m p e t i z i o n e , ha 
fa t to s u o il record a s s o l u t e 
c o n il t e m p o di 19'13"2/10 a l ­
la m e d i a orar ia di K m . 99.396. 

I l p r e c e d e n t e p r i m a t o era 
s t a t o s tab i l i t o n e l l ' e d i z i o n e 
d e l l o s c o r s o a n n o d a C a s t e l -
lot t i e d è s ta to bat tu to p e r 
u n d e c i m o di s e c o n d o . 

S u p e r i c e n t o tornant i de l 
diffìcile percorso , Taruffi. che 
Eia al!a parter.z ; t r a p r o r n -
sxicato v i n c i t o r e a n c h e Der la 
a>senza di al tr i cor-:d&ri di 
i:r«in r i l i evo h a a v u t o { . c e ­
m e n t a r a g i o n e di B e n : 
c h e . part i to c o n d r e m i n u t i di 
a n t i c i p o , ha r i s ch : ato n i e s ­
s e r e r a c c i u n t o n e l l e u l v m e 
s a l i t e c h e hai in i. por ta to i 
s e s s a n t a par tec ipant i a Quota 
1800. 

A l tr i d u e record s o n o c m l -
.aV in q u e s t a e d i z u n e : Quel ­

la d e l l a « 750 >» e q u e l . o tìol'a 
c l a s s e fino a « 1100 ». 

Il p r i m o è s t a t o abba-;<.to 
d a L e o n a r d i s u F i a t i i t a n -
auo l l in i B i a l b e r o c h e . c o m e 
al so l i to , h a fat to u n a cor.-.i 
a u d a c i s s i m a . Il record p r e n ­
d e n t e era d e t e n u t o d i Case l la 
c o n la m e d i a d i K m . 8 S 3 P 4 : 
L e o n a r d i l o h a ora por ta to 
ad 89.047. 

L 'a l t ro record a p p a r t e n e \ a 
a l c a t a n e s e E n z o G r i m a l d i c h e 
Io h a o s c i m i g l i o r a t o s e m e r e 
c o n la s tessa O s c a 1100 d e l l o 
s c o r s o a n n o . 

CLASSIFICA ASSOLUTA CA­
TANIA-ETNA KM. 33,4*9: 1) Ta­
ruffi su Lancia 3300 in 19'13"2/10; 
2) Bellucci su Maserati 2000 in 
20'56"610; 3) Grinaldi su Osca 
1100 in 2I'4"S/I0; 4) Leonardi su 
Fiat Stanguellini bialbero «50 

CLASSE FINO A 750 CMC. : 
1) Olando Gregorio su Fiat 500-C 
in 31"57" media km. 00.094. 

CLASSE FINO A 1300: 1) Are­
na Vincenzo su Fiat 103 in 24'45" 
media km. TJ,5"«. 

CLASSE OLTRE 1300: 1) Gior­
dano su Alfa 1900 in 23*24", me­
dia km. 82,051. 

CATEGORIA SPORT INTER­
NAZIONALE FINO A 750: I) Leo. 
nardi S. so Fiat Stanguellini 
bialbero la 21'33"7/I» media km. 
89.047. 

DA 7S1 A 1100: 1) Grimaldi «u 
Osca H00 a z l W S / l f ) media 
km. 91,0». 
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GERMANIA — Una visione «Iella celebre Fiera campionaria di Lipsia, che si svolge ogni 
anno nel la Repubblica democrat ica tedesca. Al la Fiera partecipa anche la Repubblica cinese 

SFOGLIANDO LK CRONACHE DI OTTANTAQUATTRO ANNI FA 

La giornata del \ V settembre 
narrala da testimoni oculari 

Ansiti e aspettazione generale — Sparano le artiglierie — Tricolori alle 
finestre — Stasera alle ore 18 unti grande manifestazione a Porta Pia 

GLI SPETTACOLI 

Oggi al le 18. ne l p iazzale 
di Porta P i a , l r o m a n i r i cor ­
d e r a n n o il X X S e t t e m b r e con 
Una m a n i f e s t a z i o n e popo lare 
pres ieduta do l l 'avv . A c h i l l e 
Lordi e ne l corso d e l l a q u a l e 
p a r l e r a n n o l'on. A n d r e a F i -
n o c e h i a r o - A p r i l e e il s e n a ­
tore A m b r o g i o D o n i n i . 

L ' a v v e n i m e n t o , 84 anni or 
sono , t\ì v e r a m e n t e m e m o r a ­
bi le , c o m e narrano a lcuni t e ­
s t imon i ocular i . 

U n s ignore , a b i t a n t e al B a -
b u i n o . cos ì r icorda il 20 s e t ­
t e m b r e . 

« N e l l ' u d i r e la mat t ina a l ­
le 5,30 r i spondere gl i i ta l iani 
al fuoco de i pontifici tutt i gl i 
u o m i n i scesero n e l l a v ia 
m e z z o vest i t i , e le d o n n e e i 
bambin i si fecero al le fine­
s tre e fra loro era u n v i v o 
s c a m b i o di d o m a n d e . P e r v ia 
non p a s s a v a n e s s u n o , e per 
più ore un'ans ia i n d e s c r i v i ­
b i le i n v a s e tutti . N e s s u n o si 
arr i sch iava fuori, n e s s u n o r e ­
cava not i z i e , e in tanto il ru ­
m o r e s o l e n n e del c a n n o n e , e 
q u e l l o inca lzante d f l l a m o -

so m e z z o g i o r n o tutt i e r a v a ­
mo ancora al la f inestra, tutt i 
a s p e t t a v a m o , d i m e n t i c a n d o di 
m a n g i m e , q u a n d o si u d i r o n o 
le t r o m b e de i bersagl ier i , in 
d i s tanza . In u n a t t i m o tut te 
le l lnestre SJ a d d o b b a r o n o di 
bandiere ; il n o s t r o p a d r o n e 
di casa , no to c l er i ca le , ne m i ­
se c i n q u e al b a l c o n e e d u e 
al le f inestre. S p e r a v a c h e e s ­
se lo p r o t e g g e s s e r o d a l l e ire 
degl i i tal iani . . . I so ldat i sfi­
l a v a n o a n n e r i t i da l so l e e 
dal la po lvere , m a fieri, a l ter i , 
s e n t e n d o s i a p p l a u d i r e f r e n e ­
t i c a m e n t e c o m e l iberator i , e 
il sorr i so c o m p a r i v a loro «sul­
le labbra. . . ». 

P e r ' tut ta la n o t t e si era 
udi to lo s c a l p i t i o d e l l e p a t - Al le 7 ce>->n il fuoco, u Por-
tugl ie dei campir ! i ( sor ta di ' 
briganti a r m a t i , t errore a n ­
c h e d e i n e r i ) , d e i squadr i -
atteri , e de i dragoni , ed il c i ­
go l io d e l l e c a t e n e de i g a l e o t ­
ti, c h e v e n i v a n o condot t i a 
l avorare a l l e barr i ca te . 

« L'ans ia e l ' a spet taz ione 
dei c i t tad in i è g e n e r a l e , s cr i ­
ve a l l ' i n d o m a n i d e l l a brecc ia , 

Non *i attaccherà.' A qua le razza v ic ina ci o s serva va, gr i 
ora il cannone farà udire la "'* 
sua voce? U sole di oggi i l l u ­
minerà anco:a lo s v e n t u r e y* 
ì dolori di un p o p o l o t t p t r t f * 
so o splendei à IjnaJpMfttri. s o ­
pra il trionfo dej jJ l snusà del 
diritto e della l iberta? ». 

A l l e o i e a le art igl ierie spa­
rano da Ponte M a m m o l o la 
prima salve contro la c a s e r ­
ma dol Macao e P o i t a S a n 
Lorenzo. Al le 5,31) tre ba t t e ­
rie t irano ,u Porta Pia. A l l e 
fi c a n n o n e g g i a m e n t o g e n e r a ­
le e nutrito fuoco di f u c i l e -
l ia da parte dei pontifici. A l ­
le fi,45 quiMi ult imi sparano 
su S. Agne>e e Vil la D i e s da 
Porta Pia e Porta S. Lorenzo. 

s che t ter ia . c o n t i n u a v a - . V e r - La Capi ta le . S i a t taccherà? 
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L E T T E R A DA RIO DB J A. 3ST HSI IR. O 

Il Brasile si sta preparando 
alle elezioni del 3 ottobre 
I curiosi manifesti elettorali - Luiz Carlos Frestes, circondato da un alone di leggenda 
Una battaglia contro l'imperialismo americano - Le due fasi delle operazioni di voto 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

R I O D E J A N E I R O , s e t t e m b r e 
Di tuia cosa si sono subi­

to resi conto i protagonisti 
nel co lpo d i Staro b r a s i l i a ­
no dello SCOTSO agosto: del­
l'impossibilità di r i n v i a r e le 
e iez ion i pò Ufi t h e i n d e t t e p e r 
il 3 ottobre p r o s s i m o i n t u t ­
to il Brasile. 1 moti p o p o ­
lari occasionati dal s u i c i d i o 
di Varuas sono stati u n a u -
vertimento sul Udentemente 
chiaro, ver i go lp i s t i , a n c h e 
a Questo riguardo. Essi l'han­
no cavito tanto bene che. va­
chi giorni d o p o la morte di 
Varflas. A l f o n s o A r i n o , i l 
leader del gruppo parlamen-
tare dell'V.D.N.. in u n d i ­
scorso pronunc ia to al Parla­
mento pur a m m e t t e n d o l ' e s i ­
s t e n z a di forti p r e s s i o n i d i ­
rette a rinviare le e l e z i o n i si 
affrettava a d i ch iarars i con­
trario ad una s i m i l e misura 
« conte giurista, conte l eader 
e come deputato ». a o o i u n -
q e u d o che ciò a u r e b b e po­
tuto aggravare la cr is i già in­
a t to n e l vaese. Il T r i b u n a l e 
S u p e r i o r e Elettorale, il solo 
organo competente a deci­
dere in materia, ha del resto 
in questi giorni respinto una 
formale richiesta avanzata in 
tal s e n s o d a un deputato di 
uno dei gruppi m i n o r i de l la 
des tra . L a q u e s t i o n e s e m b r a 
dunque d e f i n i t a : le e l e z i o n i 
avranno luogo alla data / i s ­
sa ta . A Rio de Janeiro, in 
ucrità . si d i r e b b e • c h e m o l t i 
candidati non ne abbiano mai 
dubitato, a giudicare dal 
ritmo con cui. anche nei gior­
ni p iù drammatici, hanno 
continuato a svendere dena­
ro in manifesti elettorali. I 
muri della città ne sono let­
teralmente coperti. Si tratta 
di cur ios i mani fes t i d i p i c ­
c o l e dimensioni, con la fo­
tografia e il nome del can­
didato. niente altro. . 

Liste numerose 
E' auesto il tipo di pro­

paganda scritta » i ù diffuso, 
ma non il solo: vistosi car­
telloni pubbl i c i tar i sono espo­
sti sulla facciata delle sedi 
dei partiti, v o l a n t i n i volteg­
giano nell'aria gettati dagli 
aerei, uomini-sandwich por­
tano a passeggio tra la fol­
la nelle vie del centro l'ef­
f ig ie di questo o quel can­
didato. 

Si può dire '•he l'atmosfe-
ra elettorale, a Rio de Ja­
neiro, sia nel c o m p l e s s o s i ­
mi l e a q u e l l a che s i crea an­
che da noi in per iod i ana­
loghi. soprattutto nelle nostre 
regioni m e r i d i o n a l i . Ma as­
sai più che da noi la per­
sona del candidato, il s u o 
prestigio, la sua popolarità 
hanno un peso d e c i s i r o nel-
la scelta dell'elettore. Tanto 
P I Ù difficile azzardare previ­
sioni. poiché nessun candi­
dato pare oggi avere nep­
pure in parte la popolarità 
che. nonostante tutto, e b b e 
Getulio Vargas. Una grande 
figura, un uomo circondato 
quasi da un alone di leg­
genda. campeggia, e vero. 
nella scena pol i t ica d e j p a e ­
s e : è Luiz Carlos Prestes. il 
C a p o d e l P a r t i t o C o m u n i s t a 
Brasiliano. Ma Prestes. ama­
to dai lavoratori, rispettato 
dalla o/rande maggioranza del 
p o p o l o , odiato s o l tan to dai 
n e m i c i d e l Bras i l e , vive da 
/ inni ne l l ' i l l ega l i tà e. pur es­
sendo presente in questo co­
me in ogni momento della 
• i t a del suo popo lo , n o n può 

partecipare di persona alle 
elezioni. 

Le liste presentate sono 
molte: vi s o n o que l l e d e i 
partiti che hanno una base 
organizzata una tradizione, e 
ve ne sono altri, partit i o 
raggruppamenti volitici, sor­
ti soprattutto a scopo elet­
torale. 

A t t u a l m e n t e , a l la C a m e r a 
dei Deputati i gruppi p iù nu­
merosi sono que l l i de l P.S.D.. 
il partito del genero d i Var­
gas. del P.T.B.. il part i to di 
Vargas. del P.S.B.. il part i to 
dell'attuale Presidente C o / e 
Fillio. dcll'U.D.N., il partito 
di destra che il 24 agosto 
si è impadronito del potere 
con la complicità dei capi m i ­
l itari . Ma VU.DJÌ. è un par­
tito che non ha. a quanto si 
afferma, alcun s e g u i t o tra le 
masse popolari e. d o p o la 
morte di Getulio. ha certa­
mente perduto molti consen­
si a n c h e net ce t i p i ù ab­
bienti. Pii\ favorito è il par­
tito che fu di Vargas. che ha 
avuto tu passato largo segui­
to nel paese. Come si com­
porterà il corpo elettorale 
nei suoi confronti? Vargas è 
morto e per giunta il suo 
partito, che in passato ap­
poggiava la politica di Wa­
shington. ha assunto come 
programma il testamento de l 
P r e s i d e n t e suicida, e dà per­
ciò alla sua campagna una 
intonazione violentemente 
antimperialista. « La Carta di 
Getulio è la nostra b a n d i e ­
ra di lotta — ha d i ch iarato 
recentemente Vieira Linz, il 
l e a d e r del gruppo parlamen­
tare del P.T.B. — con essa 
noi affrontiamo la battaglia 
in difesa della nostra sovra­
nità nazionale, delle ricchez­
ze del nostro suolo, contro 
la dominazione dell'imperia­
lismo americano nel nostre 
paese >». Ivete Vargas, nipo­
te del defunto Presidente e 
anch'essa deputata del P T B , 
ha a sua volta d i c h i a r a t o in 
una intervista recentemente 
concessa a I m p r e n s a P o p u -
lar: <* La nostra bandiera con­
tinuerà ad e s s e r e q u e l l a di 
Getulio Vargas. ma non sarà 
soltanto nostra: sarà la ban­
diera di tutto il popolo, di 
tutti quelli che hanno sem­
pre denunciato la penetra­
zione imperialista americane 
nel nostro paese...; i comuni­
sti avevano ragione quando 
denunciavano l'assoggetta­
mento del nostro paese ad 
una potenza straniera e chia­
mavano i l p o p o l o a l la lotta... 
fn questa ora grave per la 
vita del Brasile vogliamo uni­
re Ir forze democratiche per 
la resistenza antimperialista. 
per la d i f e sa d e l l a Icqaiità 
democratica, perchè le ele­
zioni del 3 ottobre siano ele­
zioni libere ». 

E' un fatto che esistereb­
bero nel Brasile, oggi, le 
condizioni obiettive ver una 
grande affermazione eletto­
rale delle correnti antimpe-
rialiste e democratiche. Ma 
ciò s a r e b b e poss ib i l e se le 
elezioni fossero veramente li­
bere e se ad esse potesse 
partecipare tutto il popolo. 
Così non è. Le elezioni bra­
siliane non esprimeranno in 
alcun caso la volontà della 
maggioranza del p o p o l o . Lo 
Cos t i tuz ione brasiliana, pur 
contenendo alcune afferma­
zioni di principio di carat­
tere d e m o c r a t i c o , è ancora 
u n o s t r u m e n t o di o p p r e s s i o ­
ne e d i conservazione. n o n 
rolo nerché garantisce ai la­
tifondisti ad esempio, i l m o ­
nopo l io de l la terra come sa­

cro diritto, mu perchè assi­
cura ad una minoranza di 
privilegiati la d i rez ione p o ­
l i t ica de l paese . Il diritto di 
voto infatti è concesso sol­
tanto a coloro che sanno leg­
gere e scr inere e in Bras i l e 
oltre il 50 per cento della po­
polazione è analfabeta. Sol­
dati e marinai non possono 
né votare né e s s ere e le t t i . 

Il modo stesso con cui s o n o 
organizzate l e elezioni è tale 
da assottigliare ancora p i ù 
il c o r p o e l e t tora l e . Esse r i ­
c h i e d o n o infatti due fasi. In 
un p r i m o t e m p o ti cittadino 
che intenda far uso del suo 
diritto di eleggere deve re 
carsi spontaneamente ad uno 
dei s e g g i autorizzati e p r e ­
s e n t a r e u n a domanda scritta 
di suo pugno per essere 
i scr i t to nella lista dei vo­
tanti: il giorno fissato per le 
elezioni si recherà u n a se­
conda volta al seggio per 
votare. 

Grave l imite 
M a u n a d e l l e p iù gravi li­

mitazioni alla l ibertà d e l l e 
elezioni brasiliane è costitui­
ta dal fatto che il Partito 
Comunista, nonostante la for­
za e il prestigio di cui gode 
ne l paese, non può parteci­
parvi. E' stato messo fuori 
legge nel 1947 eppure i suoi 
legami con te masse non si 
s o n o mai allentati, anzi, la 
sua influenza è costantemen­
te in aumento e s i esercita 
ogg i apertamente, tutti lo ri­
conoscono. in ogni aspetto 
della vita dei lavoratori bra­
siliani. Il Partito Comunista 
è il p r i n c i p a l e i sp ira tore , la 
guida nella lotta di tutto il 
popo lo p e r l ' ind ipendenza del 
Brasile: sono i comunisti gli 
elementi p i ù attivi ed entu­
siasti della « Lega per la 
emancipazione del Brasile ». 

larghissimo seguito in tutti 
gli strati della popolazione 
brasiliana. E" naturale che i 
c o m u n i s t i siano presènti an­
che nella battaglia elettorale 
per il 3 ottobre; anzi, il Par­
tito Comunista è l 'unico par ­
t i to del Brasile che abbia . 
dall'inizio di quest'anno, for­
mulato un suo programma. 
vasto, c o m p l e t o , rea l i s t i co . 
che affronta tutti al i aspetti 
della situazione economica 
soc ia l e e po l i t i ca del Brasi­
le, analizza le c a u s e de l la 
crisi c h e arava sul paese, del­
la miseria in cui vive la gran 
de maggioranza del popolo 
dì questo paese che la natura 
ha fatto immensamente ricco, 
ind ica le so luz ion i p o s s i b i l i 
oggi e le prospettive più lon­
tane per fare del Brasile una 
grande n a z i o n e l ibera , i n d i ­
p e n d e n t e , pacifica, veramente 
civile; invita tutto il popo lo , 
tutte le forze sane del paese, 
ad u n i r s i e a lo t tare p e r q u e ­
s to . N o n è e n o n p o t r e b b e e s ­
sere , n a t u r a l m e n t e , u n pro­
gramma puramente elettorale 
e tuttavia la campagna per 
le elezioni ne ha permesso la 
diffusione in 6 m i l i o n i di 
e s e m p l a r i , ha consentito ai 
comunisti di popola rizza rio, 
di s p i e g a r l o , d i d i s c u t e r l o . 

Né è u n mistero per nes­
suno che m i l i t a n t i c o m u n i s t i 
s i ano c a n d i d a t i a l l e e l ez ion i 
p o l i t i c h e i n varie liste: ess i 
t e n g o n o c o m i z i c h e s o n o tra 
i p iù affollati. 

E' d u n q u e fac i le c o m p r e n ­
d e r e p e r c h è i * golpisti » 
avrebbero voluto evitare le 
elezioni del 3 ottobre. Perchè, 
q u a l u n q u e sia i l r e s p o n s o 
de l l e urne , la campagna elet­
torale offre alle forze demo­
cratiche bras i l i ane l 'occas ione 
per una g r a n d e a z i o n e c h i a ­
rif icatrice, destinata a raffor­
zare ed estendere i l f ronte 

un movimento che ha oagi antimperialista e a far com 

piere un grande p a s s o immit -
*i alla masse popolari brasi­
liane sulla via della democra­
zia. I p i a n i de l l ' imper ia l i smo 
americano, che v o r r e b b e fare 
del Bras i l e la s u a base prin­
cipale per la completa colo­
nizzazione di tutti i paesi del­
l'America L a t i n a , non saran­
no in alcun caso fnt'oriti da l le 
e lez ioni del 3 ottobre. 

MADDALENA ROSSI 

ta Pia: ti e batter ie i ta l iane 
avanzano. Al le 7,30, fuoco di 
Illa --vi nitta la l inea, c o m p r e ­
s i tra Porta S. Lorenzo e 
Porta Salaria, m e n t r e le 
truppe di attacco a v a n z a n o 
a t t r a \ o r - o te v igno ed o c c u ­
pano cabali e v i l l e a t torno 
Poma Alle 8. v i c in i s s ime , da 
via Nomentana . le batter ie 
cominc iano a smante l lare la 
famosa pinta , ogni co lpo f r a ­
nano lt> m i n a . A l l e 9 v e n ­
gono occupate Vil la Tor lonia 
e Vil la Patrizi , -otto le s c a ­
riche di fucileria dei pontif i ­
ci. A l l e 0.30, il fuoco perde 
di mordente Al le 9,4"). d u e 
pezza di artigl ieria, piazzati 
in mezzo a v ia N o m e n t a n a , a 
240 metri dal le mura, aprono 
un fuoco mic idia le . F i n a l ­
m e n t e , l 'assalto dei b e r s a ­
glieri. . . 

S u l l e batterie de l l e mura, 
lungo tutto il c ircui to de l la 
città s'innalza bandiera b i a n ­
ca- La bandiera bianca v i e n e 
issata .-au Cupolone!. . . 

« La città si ora resa — 
ricorda una s ignora, che a b i ­
tava al la Lungarotta . in casa 
Alani (dove v e n n e uccisa 
Giudit ta T a v a n i - A r q u a t i ) — 
e noi p i e c i p i t o s a m e n t e c o r ­
r e m m o dalla terrazza m casa , 
p r e n d e m m o tre pezze di s t o l ­
ta. una bianca, una rossa e 
una verde , che t e n e v a m o n a -
sco.ste. e subito, n o n so p r o ­
prio come , con le mani t r e ­
m a m i e gli ocell i pregni di 
lacr ime, ne f a c e m m o tre b a n ­
diere i tal iane, c h e presto 
svento larono sul la terrazza di 
casa Aiani . Ques te b a n d i e r e 
erano tanto l u n g h e che arr i ­
v a v a n o al .sottostante pr imo 
piano, e furono le pr ime b a n ­
diere i ta l iane che s v e n t o l a ­
rono in T r a s t e v e r e dopo i l 
"49. U n s i g n o r e - c h e dalla, ter-

dò: "Disgraziat i ! c h e a v e t e 
fatto? E' una finta: «l i i ta l ia ­
ni n o n s o n o entrat i ! D i s g r a ­
ziati!". Le parole di cos tu i ci 
agghiacc iarono , i m p a l l i d i m ­
mo.. . ». Cessa to il fuoco , s c o p ­
pia l ' entus iasmo popolare: 
g io ia , tr ipudio, frenesia . T r a ­
s t e v e r e , P o n t e . Rego la corro ­
n o al le porte , incontro ai l i ­
beratori . 

« Era u n abbracciarsi con 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: «Affari di stato» 

di L Vurneuil 
COLLE OPPIO: Riposo 
CUSSO; Ore Bl.lói Stagione Urica 

« La Traviata » di G. Verdi 
DEI COMMEDIANTI: Da sabato 

23 debutto compagnia Checco 
Durante con la comicissima 
commedia « Lo smemorato > 

B. V. H.: Estate romana con 
trattenimenti vari ed attra-
tionl da Luna Park. 

GOLDONI: Riposo. Domani ore 
21.30: C ia diretta da L. Picasso 
« Infedele » di Roberto Bracco 

LA BARACCA: Ore 21.30: C.la 
Girola-Fraschi « E la polizia 
non ne sapeva nulla > di I 
Guitton 

PALAZZO SISTINA: Imminente 
. C.la Macario con Carla Del 

Foggio « Tutte donno meno io » 
TEATRO ITALIA (Via Rati 18): 

Ore 17,30 e 21,30: « t piccoli di 
Podrecea » 

CINEMA E VARIETÀ* 
Alliambra: La confessione della 

signora Doyle e rivista 
Altieri: Imminente riapertura ,,.,!_ j • , . .tiurri: imminente riHpeni 

\ U l s o , un darsi baci, un g i i - Ambra-lovlnelU: La Primula Ro,-
dare e v v i v a , e darsi in preda sa dei sud con J. Payne o rt-
al la più entus ias t i ca gioia », 
r icorda una vecch ia cronaca. 
« d a l l e porte e n t r a v a n o a R o -

BRASILE — Dopo I» morte di Vargas, .i l'orto Alfgre , nn 
(troppo di cittadini brucia Tuffiti» «li UII.I banca americana 

ma le truppe, e vennero ad 
accampars i per le varie p iaz ­
ze e s t rade g r e m i t e di uomin i 
e di d o n n e , fra cui le s ignore 
del la soc ie tà eleif/mle, tutte 
fregiate de i tre c o l o r . . 1 so l ­
dati d'ogni arma, in part ico-
lar m o d o i bersagl ier i , v e n i ­
v a n o condot t i da c i t tadini a 
r i foci l larsi , a passegg io , e tut ­
ti col de l i r io de l la gioia la 
più s incera nel vo l to e i 
cant i più frenet ic i >v 

T u t t o il Corso e le altre 
s trade p i ene di bandiere . Da 
piazza del Popolo i t ras teve ­
rini t rasc inano u n c a n n o n e 
dei ponti l ic i l u n g o il Corso 
fra frenet ic i applaus i . 

« Il Corso era g r e m i t o tli 
gente . "Sii Sì! SU" e r a il g r i ­
d o che e c h e g g i a v a per tutta 
la città, e q u e l ''Sì" s igni f ica­
va la u n i o n e al r e g n o d'Ita­
lia. era p r o n u n c i a t o da m i ­
gl iaia di voc i , si l e g g e v a sui 
cappel l i deg l i u o m i n i ed a n ­
che de l l e s ignore. . . S o l t a n t o 
ad ora tard i s s ima si c e s s a v a ­
no gli e v v i v a , s\ s p e g n e v a n o 
i l a m p i o n c i n i d e l l e l u m i n a ­
rie, e R o m a , s tanca di tanto 
e n t u s i a s m o , di tant i gridi , si 
a b b a n d o n a v a al s o n n o , m e n ­
tre su di l e i v e g l i a v a n o da l l e 
piazze, da; b ivacchi , i soldat i 
i tal iani ». 

S o l t a n t o per l'Osservatore 
Romano que l la del 20 s e t t e m ­
bre è una <c l u g u b r e storia »>. 

•i E' imposs ib i l e fare il c r o ­
nista in q u e s t o m o m e n t o di 
e n t u s i a s m o v e r a m e n t e v u l c a ­
nico! — esc lama invece u n o 
de La Capi ta le . — C o m e f e r ­
mare lo sguardo su d i un sol 
punto q u a n d o ques ta lava di 
e su l tanza e d i g io ia che si 
mani fe s ta dopo 20 anni di 
sch iav i tù , v i trasc ina e v i 
t r a v o l g e in ques t 'onda che 
trabocca da 200 m i l a cuori 
che e s p r i m o n o il s e n t i m e n t o 
di 25 m i l i o n i di i ta l iani? « 

N o n d iment i ch i di que l 
s e n t i m e n t o , i r o m a n i , ogg i 
m a n i f e s t e r a n n o a Porta P i a . 

RICCARDO MARIANI 

I vincitori 
del «Premio tonata» 

Usta 
Principe: Ninna nanna a Broad-

wny e rivista 
Vcntun Aprile: Wanda la pecca­

trice con Y. Sanson o rivista 
Volturno: Fate largo ai moschet­

tieri con Y Sanson e rivista 

ARENE 

S U Z Z A R A ( M a n t o v a ) . 19. 
— Il « P r e m i o Suzzara », che 
— c o m e no to — S Ì propone 
di a v v i c i n a r e il m o n d o del 
l avoro a q u e l l o de l l 'ar te p r e ­
m i a n d o i pittori e g l i s cu l to ­
ri con prodott i in natura , è 
s ta to a s segnato ogg i : p e r la 
pi t tura è r isul tato v inc i tore 
il n o v a r e s e F r a n c o F r a n c e s e , 
c o n l'opera « Contad ina c h e 
m a n g i a »; al qua le è s ta to 
a s segnato il tradiz ionale p u ­
ledro. 

P e r la scu l tura il m i l a n e s e 
D i n o P a o l i n i . c o n la s tatua 
« Contad ina con b i m b o ». al 
q u a l e è s ta to a s segnato il v i ­
te l lo e il « P r e m i o P r e s i d e n t e 
de l la R e u u b b l i c a ». 

S o n o stat i poi confer i t i a l ­
tri p r e m i cons i s t ent i in f o r ­
m e di f o r m a g g i o e g e n e r i a l i ­
m e n t a r i , e infine a s s e g n a t e : 
u n a m e d a g l i a d'oro a l l 'ar t i ­
s ta po lacco A n d r e j R u d z i n -
ski per l ' inc i s ione « B a t t i t u ­
ra ». e u n a m e d a g l i a d ' a r g e n ­
to al l 'art ista s p a g n o l o V a r i a ­
n o Vii latta p e r l 'opera di 
p i t tura « C o n t a d i n e l l a ». 

I L U A Z Z E T T I I O ( J U L T I K A L E 

N O T I Z I E DEL CINEMA 
Dopo Venezia 

Ogni Citate, da quattro anni 
a questa parte, al Festival di 
Venezia, si premiano uno o 
prO film giapponesi. da Rasclo 
U o n a O Haru. da l'getsu Mo-
nogatari a I aeue samurai. Tut­
ti coloro che seguono sui tori 
atomaTi i resoconti del Festival 
leggono ogni anno art if oli pie­
ni di ledi e di espre*%iom lu­
singhiere per il cinema nip­
ponico, legittima quindi la 
toro cunosifa di conoscere 
queste opere direttamente. Fi­
no ad oggi, però, di tutti i 
film giapponesi presentati a 
Venezia, per non parlare di 
quelli proiettati a Cannes, »i 
è vitto sugli srhermi nnrmalt 
uno solo, ti meno significativo-
Htmeto Uon. opera aemo d«b-
bto di notevoli pregi formali. 
tua che rmente molto degli in­
flussi cinematografici tframen, 
quindi scarsamente rapprtscn-
tativm dei cinema nazionale 
giapponese. 

Possibile che non ti trovi il 
modo di distribuire sugli 
tchermi italiani questi capo­
lavori? Siamo inondati da fon­
di di magazzino americani, da 
film che non stanno né m 
cielo né in terra e non riuscia­

mo a vedere opere premiate al 
nostro stesso Festnat. 

peraltro, rapporti cinemato­
grafici col Giappone ci sono: 
basti pensare al fatto che sono 
stati progettati due film tn 
coproduzione ttalo-gtapponesc: 
il primo dorrebtte etseje Ma­
dama Buttertty. il secondo, i»-
icceuna co-prcducionc ttalo-
tedesco-nipponica (ti patto 
d'acetato delle co-produzioni) 
dal titolo Spionaggio. Si trat­
terebbe di un'ovnra tiorta 
spionistica che dovrebbe essere 
diretta dm Duilio Coletti, specia­
lizzato ormai nella rievocazione 
nostalgica d* certi aspetti della 
nostra ultima sciagurata guer­
ra (La grande sparanza. Divi­
sione folgore, ecc.). 

Bei rapporti, come si tede. 
Sembra d'estere tornati indie­
tro di quindici anni. Ci si 
preoccupa di realizzare due 
film di tiretto commerciale e 
peggio, ma si trascura di farci 
conoscere le autentiche crea­
zioni della cinematografia giap­
ponese che, oggi come oggi. 
sembra essere una delie ptù 
vitali ed interessanti nel 
mondo 

Vice 

! • • • gusta gisrmalistito 

Dal settimanale Cinespif.a-
colo riportiamo queat-o edifi­
cante saggio d i buon costume 
giornalt&Uco: « Ne^ri (t i tolo) 
Per 11 film Tarn tam Mayumbe 
che G. Napolitano girerà nei 
prossimi mesi nei Congo è-
prevista la partecipazlor.e di 
7.000 negri per le scene d'in­
sieme. Speriamo che la pro­
duzione abbia anche previsto 
l'acquisto di maschere antigas 
per salvaguardare la vita dei 
componenti la troupe mentre 
terranno girate queste .«cene » 
La firma è di tal Marino Ono­
rati. 11 quale notoriamente si 
faa^na tre vol te a! giorno nel 
latte d'asina. 

Riccarda HI aaila scherme 

Il grande attore e regista in­
glese Laurenoe Olivier, autore 
di Enrico V e di Amleto, sta 
preparando un nuovo film ispi­
rato alla tragedia di Shakespea­
re Rfcconfo W . Il e cast > scel­
to per questo flim e eccerlo-
naie: Vivien Leigh. Ci al re 
Bloom (l'interprete di Luci 
della Htbalta), Ralph Richard-
•on. Michael Redgrave. John 
Qieigu t J o h n Milla. 

Gmtrwm e pace 
li produttore Dino De Lau-

icntls metterà in cantiere nel 
pros&sn.o febbraio, dopo una 
lunga, preparazione tecnica, il 
fi.m Guerra e pace, tratto dal 
romanzo di Leone Totatol. Il 
rt'.m costerà due miliardi a 
n.irzTo di lire. Gli Interpreti 
saranno noti attori t'alieni e 
americani 

Lmttamim mi (avara 
• Alberto Lattu&Ua, gira in 

esterni a Milano 11 flim Scuola 
elementare. Sono di *cena I 
comici Bini e Riva e la giova­
ne aitrtce francese Loutae 
Bourdin. che ha già interpre­
tato u n<m di Soldati in don­
na del fiume. In corso di la­
vorazione nelle valli di Oo-
macchlo 

Sckmiert m K—m 
E* rientrata a Roma in que­

sti giorni la « troupe » di Sin­
fonia d'amore (Schubert) do­
po tre meni di permanenza in 
Austria. Il film. che. come è 
noto, rievoca la vita dei gran­
de musicista austriaco, è di­
retto da Glauco Pellegrini. OH 
interpreti principali tono Clau­
de Laydu, Lucia Boae. Marina 
Vlady, Gino Bechi. Heinz Moof, 

Jone Sol ina* e Paolo Stoppa. 
Il film è fotografato in techni­
color. 
Vm Bm m Zatmpek 

La vita del celebre campione 
cecoslovacco Emll Zatopefc ver^ 
rà quanto prima portata sul lo 
«iherrno. A!cunl cineasti cechi 
«tanno preparando 11 Atro che 
rievocherà le entusiasmanti 
gesta sportive dei grande 
Emll. 
Le infedeli a Bmiapest 

Da circa venti giorni \ i ene 
proiettato nene sale cinemato­
grafiche ungheresi il film Ita­
liano di Steno e Monlcejn Le 
infedeli. Il film riscuote pres­
so il pubblico ungherese un 
vivo successo, come già è acca­
duto per molt i altri film ita­
liani, da Ladri di biciclette a 
/ / rapporto 
ffavet tana 
dal - ~—n i n Aefóe* 

La Mmpattca e arzilla kmma 
Gramattca. nonostante l *uol 
ottantatrè anni , ata dirigendo 
in questi giorni a Cinecittà il 
film ha vecchia «ignora di cut 
6 anche l'interprete. Non al sa 
«e ammirare di più la famosa 
attrice per la su* energia o 
lì produttore dei flim per 11 
suo coraggio. 

Appio: 1 libelli dell'Honduras con 
G Ford 

A n o : Gli amori di Carmen con 
H Hnyuorili p varietà 

Aurora: Semlnole con R. Hudson 
Bnciua: Mio figlio professore con 

A Fubriii 
("listello: Puiìilatore di SIIIK Sing 

con A HichnrU 
t'hles.i Nuova: Cnpit.-inl coraggio. 

si con S, Trary 
Corallo: Prigionieri di Zenda con 

S. Granger 
Colombo: Hipoau 
Pelle Terrazze: Condannato 
liei Fiori: La cieca di Sorrento 

con A. Lualdi 
Del Pini: Cristo proibito on P. 

Stoppa 
Esedra: Sesto continente docUm. 

a colon 
Felix:. Tre ragazze i> un caporale 

con D. Day 
Flora: n collegio si diverte con 

R. Skelton 
Ionio: li forestiero con G. Peck 
Giovane Trastevere: Caporale Sam 

con D Martin 
LaurenUim: Totò. sceicco con 

Totft 
Livorno: Riposo 
Lucciola: 1 vitelloni con A 

Sordi 
Lux; La spada di Damasco :nu 

P. Laurio 
Monte verde: I moschettieri della 

regina 
Nuovo: Viva il cinema con S. 

Pampanlni 
Paradiso: Lo sperone nudo con 

J. Stewart 
Pineta: L'urlo dei Sioux 
Portuense: La sposa sognata con 

D. Kcrr 
Prenestina: Vedi Napoli e poi 

muori 
quadrarli: Villa Borghese con V. 

De Sica 
Taranto: Soldato di cioccolata 
Trastevere: Riposo 
Tusrolana: Vacarne romane con 

G. Peck 
Venus: Klcld il pirata con C. 

LaiiRhton 

CINEMA 
A.U.C.: Stanotte sorgeri il tole 

con L Padovani 
Acquario: Domenica d'agosto con 

F. Interlcnghi 
Adriano: Principe coraggioso con 

J. Mason «Ore 15 10.40 18,40 
20.40 22.40) 

Alba: Tutu gli uomini del re con 
B. Crawford 

Alcione: I ribelli dell'Honduras 
con G. Ford 

Ambasciatori: Fanciulle delle fol­
lie con L. Tunier 

Aniene: La leggenda di Robin 
Hood con E Flynn 

Apollo: Io ti salverò con I. Berg-
man 

Appio: I ribelli dell'Honduras con 
G. Ford 

Aquila: Anni facili con N. Ta­
ranto 

Arcobaleno: Act of Love 
Arcnula: Il covo dei gangsters con 

G. Rnft 
Ariston: Tre soldi nella fontana 

con J. Petcrs 
Astoria; i | ritorno de] Capataz 

con Rasccl 
Astra: La banda del Tamigi 
Atlante: I disperati con P. Dou­

glas 
Attualità: Il conquistatore del 

Messico con B. Davis 
Augustus: Non cercate l'assassino 

con J. Payne 
Aurora: Senunolc con R. Hudson 
Aureo: Csratuga con I. Bcrgman 
Ausonia: Fate largo ai moschettie­

ri con Y. Sanson 
Barberini: Anatomia di un de­

litto con S. Hayden 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: Il paese dei campiuelli 

con S. Loren 
Bologna: I ribelli dell'Honduras 

con G. Ford 
Brancaccio: Come sposare un mi­

lionario con M. Monroe (Cine­
mascope! 

Capanntlie: Riposo 
Capito!: Tre soldi nella lontana 

con J. Petcrs 
Capranica: I deportati di Bctany 

Bay con A. Ladd 
Capranichetta: Eva nera 
castello: Il pugnatore di Sing 

Sing con A. Richards 
Centrale: Scminole con R. Hud­

son 
Chiesa Xiiov»; Capitani coraggio­

si con S. Tracy 
Cine-Star: I pirati dei 7 r.ari 

con J. Payne 
Clodio; K. 2 operazione cont-o-

spionaggio con M. Toren 
Cola 41 Rienzo: L'assassino arri­

va di notte con R. Harri«on 
Colombo: Ripooo 
Colonna: La figlia dei Texas 
Colosseo: Marmittoni al fronte 

con D. Marlin 

Corallo: Il prigioniero di Zenii.i 
con S. Grangar 

Corso: Prossima riapertura 
Cristallo: Il complice segreto con 

J. Me Crea 
Del Piccdlit Riposo 
Belle Maschere: La Primula Ros­

sa del Sud con J. Payne 
DcUe Ter rane : Condannato 
Delle Vittorie*. Cameriera per si­

gnora con Fernandel 
Del Vascello: La rete con R Po. 

desta 
Dlanai Veli di Bagdad eun V. 

Mature 
Doria: Pugnatore di Sing Situi 

con A. Richards 
Edelweiss: Il capitano di Venezia 

con M. Serato 
Eden: I ribelli dell'Honduras con 

G Ford 
Esperla: La grande carovana con 

V. Ralston 
Espero: Il corsaro con P. Medina 
Europa: Il mostro della via Mor­

gue con P. Medina 
Excelsior: Il grande valzer con 

L Rainer 
Farnese: Duello sulla Sierra Ma­

dre con L. Darnell 
Kajo: Mizar con D. Adams 
Fiamma: F.va nera 
Fiammetta: Oun jury con II. Hud­

son e D. Reed (Ore 17.30 10.45 
22) 

Flaminio: Sparate senza pietà con 
A. Smith 

Fogliano: Gente allegra con S 
Trncy 

Folgore: I pirati della Croce del 
Sud con V. De Carlo 

Garbatela; Finalmente libero con 
C. Dapporto 

Galleria: Principe coraggioso con 
J. Mason 

(Jlovane Traste\ere: Il caporale 
Sam con D. Martin 

Giulio Cesare: La carica dei Ky. 
ber (Cinemascope) con T. Po­
wer 

Golden: Tempeste sotto ì mari 
con T. Moore 1 Cinemascope) 

Imperlale: Sesto continente (do­
cumentario a colon) 

Impero: Il comandante del Flyng 
Monti con R. Hudson 

Induno: Nuvola nera con B. 
Crawford 

Ionio: Croce di diamanti 
Iris: Musoduro con C. Greco 
Italia: Spettacolo teatrale 
La Fenice: Via col vento con C. 

Gable 
Livorno: Riposo 
Lux: La spada di Damasco i.on 

P. Laurio 
Manzoni: La banda dei tre stati 

con M. Stevens 
Massimo: Veli di Bagdad con V. 

Mature 
Mattini: I misteri della Jungla 

nera con L. Barker 
Metropolitan: Il mostro della via 

Morgue con P. Medina 
Moderno: Sesto conUnente (do-

cum. a colori) 
Moderno Saletta: Chiusura estiva 
ModernUsimo: Stila A: Fate lar­

go ai moschettieri con Y. San­
son. Sala B: Quo vadis con R. 
Taylor 

Mondtal: Fate largo ai moschet­
tieri con Y Sanson (aria re­
frigerata) 

Nuovo: Viva il cinema con Sil­
vana Pampanlni 

Novocine: Torna con A. Lualdi 
Odeon: Il mio amore vivrà con 

S. Granger 
Odcscalrhì: BUI West con J. 

Chandlcr 
Olympia: La voce nella tempesta 

con L. Olivier 
Orfeo: Delfino verde con Van 

Heflin 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Fiamme «.u Varsavia 
Palazzo: La rosa nera con C. 

Aubry 
Palestrina: La casbah di Honolulu 
Parioll: Il bisbetico domato con 

R Ciimmings 
Pax: Riposo 
Planetario*. Visione privata 
PlaUuo: Il pugilatore di Sing 

Sing con A Richards 
Plaza: L.uei delta città con C. 

Chaplin 
Plinius: Il cavaliere della valle 

solitaria con A. Ladd 
Preneste: Il comandante del 

Flyng Moon con R. Hudson 
Quadrerò: Villa Borghese con V. 

De Sica 
quirinale: Cessate il fuoco 
quirlnetta: La maschera o il cuo­

re con J. Crawford (Ore 17 
19.15 22). Prenotazioni 67.00.12 

Quiriti: Riposo 
Reale: La tunica con J. Slm-

mons (Cinemascooe) Ore 15 
17.23 10.55 22.25 

Rey: Zingari con S. Granger 
Rex: La lunga attesa con L. Tur-

ner 
Rialto: L'imprendibile signor FSO 
Rivoli: La maschera e II cuore 

con J. Crawford (Ore 17 19.15 
?2 » Prenotazioni 46.08.83. 

Roma: Il capitano di Venezia con 
M. Serato 

Rubino: San Francisco con C. 
Gable 

Salario: Le jene di Chicago 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala TrasponUna: Riposo 
Sala Umberto: Le chiavi del pa­

radiso con G. Peck 
Sala Vii-noli: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Il filo del ra­

soio con T. Power 
S. Crisocono: Viale del tramonto 

con W. Holden 
San Felice: Riposo 
Sant'Ippolito: Amori e canzoni 
Savola: Eternamente femmina cor. 

G. Rogers 
Silver Cine: Frontiera indomita 

con S. Winters 
Smeraldo: Anatomia di un de­

litto con S. Havden (Ore 16 
18.20 22.30) 

Splendore: Delirio con R Vallone 
Stadi uni: Sara toga con I. Berp-

man 
Supercinema: I deportati di Bo-

tany Bay con A. Ladd 
Tirreno: Nuvola nera con f> 

Crawford 
Tor Marancio: Freccia nera coii 

T. Power 
Trastevere: Riposo 
Trevi: La porta del mistero con 

V. Johnson 
Trianon: I falchi di Rangoon 
Trieste: II cacciatore di fortuna 
Tnscolo: Viva la rivista con *V. 

Chiari 
triplano : Fuggitivi delle dune 
Vernano: Le ali del falco con V. 

Heflin 
Vittoria: I>o straniero ha seniore 

una pistola con R. Scott 

Od 33B©OT(£)[àa 

Alberto Sordi protagonista con Lea Paeevaal , Un Aeseeda; 
iacque l ine Pierrenx de - I L SEDIJTTOBE» k» re « v e s t e film 

un n u o v e r e e l o cae separerà 1 ereeedeei l 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via IV Novembre 149 - Tel. 689.121 63.531 
PUBBLICITÀ', mm. colonna - Commerciale; 
Cinema L. 15f • Domenicale L. 200 - Echi 
spettacoli L. 150 - Cronaca L. 160 - Necrologia 
li. 130 . Finanziaria B u r b e L. 200 - Lesali 
L. 200 - Rivolgersi (SPI) Via del Parlamento 9 ULTIME l 'Un i tà NOTIZIE 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
UNITA' 
(con edizione del lunedi) 
RINASCITA 
lUE NUOVB 

Anno 

6.250 
7.250 
1.200 
1.800 

Sem. 
3.250 
3.750 

600 
1.000 

rrlm. 

Conto corrente postale 1/29795 

500 
1.70O 
1.950 

IL DISCORSO DEL PltESlDEMTE OML COflSlClUO FHA\< • NK A XfiVfiBNI 

Energica replica di Mendès-France 
alle pressioni e ai ricatti di Dulles 

J I M I _ _ 1 II I • I -~ I I . J ' " • ' 

« L'Europa non può venire organizzata senza la Fruncia ». dichiara il Premier 
Sono stati diramati gli inviti per la conferenza a nove di Londra del 28 settembre 

MENTRE SI ATTENDE LA RIPRESA DELL'ISTRUTTORIA DEL MAGISTRATO 

P A R I G I , 19. — Le p r o p o ­
sto francesi sul p r o b l e m a d e l 
! iarmo del la G e r m a n i a di 
B o n n e sul la s i s t e m a z i o n e 
del l 'Europa o c c i d e n t a l e d o ­
po il f a l l imento de l la C E D 
sono s tate ino l trate ai g o v e r ­
ni interessat i . La no t i z ia dif­
fusa già ieri sera , è s ta ta c o n ­
fermata u f f i c i a l m e n t e oggi 
da M e n d è s - F r a n c e , n e l l ' a t t e ­
ro d i scorso c h e il p r e s i d e n ­
te del C o n s i g l i o f r a n c e s e ha 
p i o n u n c i a t o a N e v e r s , d u r a n ­
te una c e r i m o n i a in o n o r e 
dei cadut i d e l l a re s i s t enza . 

Il p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o 
t i a n c e s e h a e sord i to i l lu ­
s t r a n d o la s i t u a z i o n e da lui 
r i l evata al m o m e n t o in cui 
v e n n e i n v e s t i t o de l la sua c a ­
rica. e r i c h i a m a n d o b r e v e ­
m e n t e la q u e s t i o n e i n d o c i n e -
^ . que l la tun i s ina e il pro­
b l e m a de l la C E D . Dì qui , d o ­
po a v e r r ibadi to c h e la C E D 
d i v i d e v a p r o f o n d a m e n t e l 'o­

p i n i o n e pubbl i ca e non a v e v a 
n e s s u n a probabi l i tà di e s s e r e 
acco l ta dal P a r l a m e n t o , il 
p r i m o min i s t ro »> passa to a 
e s a m i n a r e Je prospet t ive del 
p r o b l e m a de l l 'Europa occ i ­
d e n t a l e , dopo il l a l l i m e n t o 
d e l l a C E D . 

D o p o a v e r pi e m e s s o che la 
pos i z ione f rancese sarà da lui 
i l lustrata part icola! e g g i a t a -
m e n t e domani , in un d i s c o l ­
po al la A s s e m b l e a consu l t iva 
de l Cons ig l io d 'E iaopa , M e n ­
d è s - F r a n c e ha r ia f fermato 
con forza la pr inc ipa le r i ­
ch ie s ta l i a n c e s e , che la c o ­
s t i tuenda Comuni tà europea 
c o m p r e n d a la G i a n B r e t a ­
gna. 

Ma la pai te g iudicata di 
maggio i e m t e i c s a e del d i ­
scorso del P r e m i e r francese è 
que l la che c o n t i e n e una d i ­
p lomat ica ma energ ica r e a ­
z ione agli a t t egg iament i t r a ­
cotant i e minacc ios i de l la 

Un passo di Berlino 
per l'unità tedesca 

Sei proposte (ti Parlamento di Bonn 
della Camera popolare della R.D.T. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O . 19. — Il s e g r e ­
tar io g e n e r a l e de l la C a m e r a 
d e l popolo , K o e n e n , è part i to 
i er i s e r a da B e r l i n o al la vo l ta 
di B o n n , d o v e c o n s e g n e r à d o ­
m a n i al p r e s i d e n t e d e l Bun­
destag u n a s e r i e di n u o v e 
propos te d e l P a r l a m e n t o d e l ­
l a G e r m a n i a democrat i ca , per 
l ' inizio d i t ra t ta t ive s u l p r o ­
b l e m a d e l l a s i curezza e u r o ­
p e a e d e l l a r iuni f i caz ione . 

La le t tera de l p r e s i d e n t e 
D i e c k m a n n s i inizia r i l e v a n ­
d o c h e la m a n c a t a ratif ica 
d e l l a C E D d a par te d e l P a r ­
l a m e n t o f rancese h a c r e a t o 
u n a n u o v a s i t u a z i o n e p e r la 
G e r m a n i a , a p r e n d o magg ior i 
p r o s p e t t i v e p e r la s o l u z i o n e 
p a c i f i c a d e l p r o b l e m a t e d e ­
s c o . L a m a g g i o r a n z a de l la 
p o p o l a z i o n e a l d i q u a e al d i 
là de l l 'E lba a t t e n d e - o r a c h e 
i s u o i u o m i n i pol i t ic i r e s p o n ­
sab i l i p r e n d a n o c o n t a t t o p e r 
g i u n g e r e a n c h e in G e r m a n i a 
a un 'e f fe t t iva d i s t e n s i o n e . 

L a l e t t era p r o p o n e , c o m e 
a r g o m e n t o di d i s c u s s i o n e per 
il propos to i n c o n t r o fra i 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l a C a m e r a 
d e l popo lo e d e l Bundestag, 
i s e g u e n t i p u n t i : 

1) M i s u r e p e r a p p o g g i a r e 
g l i s forz i d i tutt i i popol i 
d 'Europa, c o m p r e s o q u e l l o 
t edesco , d iret t i a garant i re 
l a s i c u r e z z a e la p a c e . 

2) P r e s a di pos i z ione c o ­
m u n e s u l p r o b l e m a del t r a t ­
t a t o di p a c e e de l r i s tab i ­
l i m e n t o de l la s o v r a n i t à p e r 
t u t t a la G e r m a n i a . 

3) A p p o g g i o c o m u n e alla 
c o n v o c a z i o n e di u n a c o n f e ­
renza de i minis tr i d e g l i e s t e ­
ri d e l l e quat t ro grand i P o ­
t e n z e , con lo par tec ipaz ione 

t rape la t e su l la s t a m p a , l 'at­
t e g g i a m e n t o de l C a n c e l l i e r e 
s a r e b b e i sp irato al d e s i d e r i o 
di far fa l l i re qua l s ia s i s o l u 
z i o n e parzia le , p e r poi p r e ­
m e r e sugl i S ta t i Uni t i e s u l l a 
G r a n Bre tagna , con la s p e ­
ranza di o t t e n e r e d a q u e s t e 
d u e p o t e n z e l ' impegno di prò 
c e d e r e o l tre a n c h e s e n z a la 
Franc ia . 

SERGIO SEGRE 

Domani a New York 
l'assemblea dell'QM 

NKW YORK, 10. — L/assem-
l)leu generale doii'ONU, la cui no­
na sessione Hi aprirà martedì, si 
r i u n i r e domani pomeriggio per 
chiudere ufOclulmente la eua ot­
tava sessione. La signora Pandlt 
(India) pronuncerà il discorso 
di chiusura nel corso di questa 
ult ima sedutu. la quale non sarà 
caratterizzata da alcun dibattito 

d ip lomazia a m e r i c a n a . « La 
Euiopa , ha d e t t o M e n d è s -
France, non potrebbe v e n i ­
re organizzata senza la F r a n ­
cia; la q u a l e d'altra parte 
non i n t e n d e m e n d i c a r e il suo 
m o l o in Europa ( n é e s sere 
so l lec i tata a s v o l g e r e tale 
ruolo) e n e p p u r e v u o l e p r e ­
tender lo in n o m e del suo p a s ­
sato: la neces s i tà di una c o o ­
peraz ione lrance.se è p o s t u ­
lata dal la geograf ia , e n e s s u n 
p iano v e r a m e n t e e f f ic iente 
può e s sere m e s s o a p u n t o 
senza di e s sa ». 

« È ' m i o d o v e r e c o m e c a ­
po del g o v e r n o t i a n c e s e — 
ha e s c l a m a t o con forza M e n ­
d è s - F r a n c e — so t to l ineare 
ques ta realtà J>. 

L'a l lus ione alla «< g e o g r a ­
fia » è di un s ign i f i cato i n e ­
q u i v o c a b i l e ; con ques ta for-
imi laz ione d iscreta il pres i ­
d e n t e de l Cons ig l io francese 
t i e n e a r icordai? agli a m e ­
r icani che tut te le loro l i ­
n e e di c o m u n i c a z i o n e con la 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e pas sa ­
no per la Franc ia , ed inv i la 
D u l l e s a ca lmare un poco i 
suoi bol lori f i lotedeschi . 

D o p o a v e r n u o v a m e n t e i n ­
s i s t i to sul la necessar ia p a r ­
tec ipaz ione bri tannica ai p i a ­
ni di organ izzaz ione m i l i t a r e 
de l l 'Europa occ identa le , e 
su l la e s igenza de l la « r i con­
c i l iaz ione f ranco - t edesca », 
M e n d è s - F r a n c e ha p r o s e g u i ­
to il s i lo discors-o a f f e r m a n ­
do che i prob lemi mi l i tar i 
rappresentano so lo un a s p e t ­
to de l la q u e s t i o n e europea . 
« Anzi , s e c o n d o noi — egl i ha 
a g g i u n t o — ess i n o n ne r a p ­
presentano af fat to l 'aspetto 
p iù importante di tutt i . N o n 
d o b b i a m o d i m e n t i c a r e le p r o ­
spe t t i ve che una s tret ta c o o ­
peraz ione tra i paesi europe i 
apre in tutti i set tori de l l ' a t ­
t iv i la di pace ». E il p r e s i ­
d e n t e de l Cons ig l io francese 
ha s o s t e n u t o la neces s i tà c h e 
la Francia risani e rafforzi 
la sua e c o n o m i a 

La presa di pos iz ione di 
M e n d è s - F r a n c e è g i u n t a c o n ­
t e m p o r a n e a m e n t e a l l ' a n n u n ­
cio, da parte de l Foreign Of­
fice. c h e sono stat i d iramat i 
la no t te scorsa gli invit i p e r 
la conferenza a n o v e , da t e ­
ners i a L o n d r a il 28 s e t t e m ­
bre, a l lo s copo di d i scutere 
la s i tuaz ione creata dal r i ­
ge t to de l la C E D da parte 
de l l 'Assemblea francese , ed 

alla qua le p r e n d e r a n n o p a i -
te gli Stat i Uni t i , la Gran 
Bretagna, lo Francia , il C a ­
nada, l ' i tulia. la G e r m a n i a 
occ identa le , il B e l g i o , l 'O­
landa e il L u s s e m b u r g o . 

Al t ermine del suo discordo 
di N e v e r s , il pres idente de l 
Consig l io l r a n c e s e è i m m e ­
d ia tamente part i to alla volta 
di S trasburgo , d o v e è s ta to 
acc lamato , al suo arr ivo in 
stazione, da una folla di a l ­
c u n e migl ia ia di per sone . In 
questa città egl i ha a v u t o 
questa sera un co l loquio con 
il m i t i M r o degl i ester i holga, 
Spaak. 

Delegazione commerciale 
cinese a Nuova Delhi 

NUOVA H H J H I . 10. — Una de­
legazione commerciale cine-* e 
gluntu a NUOMI Domi i*'i fil­
male 1 accendo commeiciule con 
l lndiu Mpnilès-Fraiice 

Chi bloccò le indagini della Mobile 
dopo il rim/enimento del cadawere? 
Un sopruluogo a Torva janica non venne mai ef fettuato - Un commento del «Popolo di Ironia» 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

lato. P icc ion i , t fami l iar i e 
Augenti (seconda versione) 
sono di avviso contrario. Per 
quanto riguarda l'ora della 
vìsita, Filipo e i / a m i l i a r i 
oscillano tra le IH e le 19: 
Augenti, invece, con il setti­
mo alibi dichiara che Giam­
piero P i cc ion i tornò da F i l ipo 
alle ore 20. 

In sostanza Piero Piccioni 
smentisce Filipo, Carnelutti, 
Atiycnt i e i fami l iar i . I f a ­
mil iari .snic.Tifiscorio F i l ipo e 
Augenti. Quest'ultimo smen­
tisco tutti quanti e perfino se 
stesso, sfornando un ritorno 
del giovane musicistu dal m e ­
d ico . al qua le nessuno aveva 
mai osato accennare. Giam­
piero Piccioni. Carnelutti, F i - j 

alle quali, se la materia si 
prestasse, non si potrebbe fare 
u meno di sorrìdere come 
davanti ad una vecchia « c o -
?nica ». 

Chi ha mentito? Chi ha in­
ventato di sana p i a n t a ore, 
giorni, particolari di contor­
no? Chi di questi personaggi 
ha almeno sfiorato la verità? 
Dal d u e f ebbra io ad oggi si 
è assistito ad un altalenarsi 
ài affermazioni. • di dichiara­
zioni, di « p r o y e », ad un in­
composto sorgere di « v e r i t à » 
l' ima m e n o of fendib i le del­
l'altra. Certo, sette alibi so­
no troppi e fanno dubitare, 
piuttosto, che Giampiero Pic­
cioni sia ne l l ' imposs ib i l i tà di 
presentarne uno solo, credi­
bile e serio, al magistrato. 

La dichiarazione resa dal 
lipo, A u g e n t i (prima u c r s i o - l professor A u y e n f i al Terri­
n e ) , / a m i l i a r i , Augenti (se­
conda versione): sei dichia­
razioni, sei vers ion i axsurda-
mt'iiti' cmifra.'itttnfi. d inanz i 

Tito dichiara che la Jugoslavia 
non entrerà nel Patto atlantico 

In un discorso in Slovenia il maresciallo si è detto favorevole alla coesistenza 
pacifica — Ammissioni sulla gravità della situazione economica interna 

B E L G R A D O . 19. — Ti to ha 
p i o n u n c i a t o oggi in S l o v e n i a 
un discoi so nel q u a l e ha t o c ­
cato numeros i problemi di 
pol i t ica estera e di pol i t ica 
interna jugos lava . 11 m a r e ­
sc ia l lo j u g o s l a v o ha s o s t e n u t o 
di non essers i s t u p i t o p e r il 
fa l l imento del la CED, c h e 
non a v e v a basi s u f f i c i e n t e ­
m e n t e so l ide , ed ha a f f e r m a ­
to che, di f ronte ai prob lemi 
che d i v i d o n o numeros i paes i 
occorre <- p r i m a armonizzare 
e poi procedere a una vera 
integraz ione e u r o p e a ». D o p o 
a v e r c i tato i B a l c a n i c o m e 
e s e m p i o di u n a zona ne l la 
qua le a legg ia lo sp ir i to de l la 
co l labora / ione , il d i t ta tore 
j u g o s l a v o ha a f f e r m a t o di e s ­
sers i de t to f a v o r e v o l e , ne i 
suoi co l loqui con l 'amer icano 
Murphy, a c h e la G e r m a n i a 
non s ia t e n u t a « c o m e un c a ­
ne al gu inzag l io '•. 

« La G e r m a n i a — ha a m b i ­
g u a m e n t e a f f e r m a t o Ti to , 

LA DENUNCIA DI VIDAU ALLA FESTA TRIESTINA DELLA STAMPA 

Murphy porta a Sceiba 
il piano di spartizione di Tito 

La maggioranza degli italiani e degli sloveni sono contro il buratto 

T R I E S T E , 19. — U n a 
e n o r m e fol la di m i g l i a i a di 
tr ies t in i ha par tec ipato ogg i 
a l l a g iornata c o n c l u s i v a d e l 
f es t iva l del la s t a m p a d e m o ­
crat ica. 

L a g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e 
— -. . - . si è conc lusa con u n c o m i z i o 

s u p i e d e di e g u a g l i a n z a d e i n e l c o r s o d e l q u a l e h a n n o p a r -
rappresentant i d e l l e d u e p a r 
ti de l la G e r m a n i a a l l e d i ­
s c u s s i o n i avent i p e r o g g e t t o 
l a so luz ione pac i f ica d e l p r o ­
b l e m a t e d e s c o , ivi c o m p r e s e 
In q u e s t i o n e de l rit iro de l l e 
t r u p p e d i o c c u p a z i o n e e d e l ­
l a c r e a z i o n e di u n s i s t e m a di 
s i curezza c o l l e t t i v o in E u -
ì o p a . 

4) I m p e g n o c o m u n e a non 
a d e r i r e ad a l c u n accordo m i ­
l i tare ; g i a c c h é u n a s i m i l e 
a d e s i o n e m e t t e r e b b e in p e ­
r ico lo la p a c e ed i m p e d i r e b ­
b e la r iun i f i caz ione . 

5) P a s s i comuni^ p e r a p p o g ­
g i a r e gl i sforzi d iret t i a l l ' in ­
terd iz ione d e l l a b o m b a a t o ­
m i c a e d e g l i altri mezz i d i 
d i s t r u z i o n e in m a s s a , c o m e 
p u r e p e r i m p e d i r e il l oro 
. s taz ionamento s u s u o l o t e ­
d e s c o . 

6) E laboraz ione di u n p u n ­
to di v i s t a c o m u n e p e r i m ­
p e d i r e il r i a r m o d e l l a G e r m a ­
nia e p e r s t a b i l i r e l e forze. 
l ' armamento e d il d i s l o c a m e n ­
t o de l l e forze di po l iz ia n e l ­
l e d u e part i d e l Paese -

La le t tera d e l p r e s i d e n t e 
a l la C a m e r a de l popo lo s u g ­
ger i s ce in f ine di d i s c u t e r e 

altri se i punt i r iguardant i 
p r o b l e m i in tern i t edesch i fra 
cui il r i torno ad u n a m o n e t a 
un ica e l e fac i l i taz ioni da 
c o n c e d e r e p e r a u m e n t a r e gl i 
s c a m b i commerc ia l i fra B o n n 
e B e r l i n o . 

I n s i e m e a q u e s t e proposte 
de l la R e p u b b l i c a d e m o c r a t i ­
ca , il g o v e r n o d i B o n n ha 
r i c e v u t o ogg i l ' inv i to uf f ic ia le 
d i Londra a p r e n d e r e par te 
a l l a conferenza d e l l e n o v e 
p o t e n z e c o n v o c a t a ne l la c a ­
p i ta l e br i tannica p e r m a r ­
tedì 28 s e t t embre . 

S e c o n d o q u a n t o lasc ia i n ­
t e n d e r e o g g i l 'agenzia u f f i ­
c i o s a d e l l a G e r m a n i a o c c i ­
d e n t a l e , il cance l l i ere A d e -
n a u e r s ì r e c h e r e b b e però a 
L o n d r a s e n z a e c c e s s i v a f i d u ­
c i a . S u l l a b a s e di u n a anal is i 
d e l l a s i t u a z i o n e a t tua le , il 
s u o g a b i n e t t o s i è c o n v i n t o 
d e l l ' i m p o s s i b i l i t a di o t t e n e ­
re , a l m e n o p e r il m o m e n t o , 
l ' ingresso ne l P a t t o a t l a n t i c o 

la to il c o m p a g n o S i s k o v i c i n 
s l o v e n o e il s e g r e t a r i o del 
P a r t i t o C o m u n i s t a de l T. L. T. 
V i t tor io Vidal i . 

Il c o m p a g n o V i d a l i h a . i n ­
n a n z i tu t to s o t t o l i n e a t o c o m e 
; frpJivpl ne l la s t a m p a s i a 
q u e s t ' a n n o a n c h e a T r i e s t e 
u n a m a n i f e s t a z i o n e p e r il 
X X X a n n i v e r s a r i o de l l 'Un i ta , 
il g i o r n a l e c h e s i m b o l e g g i a la 
v i ta e lo l o t t e a n c h e d e l m o ­
v i m e n t o d e m o c r a t i c o tr ies t ino . 
N e l l o s t e s s o t e m p o la m a n i ­
f e s taz ione è u n a t t o di f r a ­
terna so l idar ie tà con il p o p o l o 

i ta l iano i m p e g n a t o nel la lotta 
contro u n g o v e r n o c ler ica le 
che , c o m e è s ta to n u o v a m e n t e 
d i m o s t r a t o dal la proibiz ione 
de l la festa naz iona le de l l 'Uni ­
tà a F irenze , tanta di in s tau­
rare u n reg in .e l ibert ic ida. 

Il c o m p a g n o V i d a l i ha q u i n ­
di ded ica to la p a r t e centra le 
de l s u o d i scorso a l la fase a t ­
tua le del p r o b l e m a di T r i e ­
s t e d e n u n c i a n d o e n e r g i c a m e n ­
te la d ip lomaz ia s e g r e t a e gli 
intrighi d e l l e cance l l er i e n e l ­
l e qual i si tratta de l la sorte 
de l l e popolaz ioni d e l T. L. T. 
a l l e spa l l e deg l i in teressat i , 
tenut i a l l 'oscuro di ogn i cosa. 
Ri ferendos i a l l a « m i s s i o n e » 
de l so t tosegretar io a m e r i c a n o 
M u r p h y a R o m a , l 'oratore ha 
r i l e v a t o c h e l ' inv iato di D u l ­
l e s ha portato a Sce iba il 
p i a n o de l la spart iz ione be l lo e 
pronto e g ià firmato da Tito. 

Cinquanta persone ferite 
per lo scoppio di 500 palloni 
COPENAGHEN. 19. — Ad 

Aarhus. nello Jutland, una c in­
quantina di persone, per la 
maggior parte bambini, .-sono 
r imaste ferite più o meno gra­
v e m e n t e sulla piazza de l Muni­
c ipio , in seguito a l lo >coppio di 
500 palloni, di quell i che i v e n ­
ditori ambulanti vendono ai 
piccoli per trastullarsi. 

Delegati laburisti 
nella Germania est 
BERLINO, 19. — I membri 

della delegazione laburista i n -
glcse che ha visitato in quest i 
giorni la Germania or ientale 
hanno diramato oggi una d i ­
chiarazione nella quale è d e t t o 
fra l'altro: « A b b i a m o vis to a b ­
bastanza per convincerci c h e il 
quadro presentato di sol i to in 
Gran Bretagna a proposito de l ­
le condizioni esistenti ne l la 
Germania orientale non rispon­
de a verità. S iamo convinti c h e 
il desiderio (espresso da tutti 
coloro con i quali abbiamo par ­
lato) di vedere riunita la Ger­
mania attraverso negoziati che 
comportino fra l'altro la condi­
zione de l le e lezioni l ibere sia 
sincero e suscettibile di favori­

re d conseguimento di risultati 
S e c o n d o a l c u n e i n f o r m a z i o n i «accettabili tanto per i paesi de l ­

l'Est quanto per quelli del­
l'Ovest ». 

Nella dichiarazione i dele­
gati laburisti asseriscono anche 
di essersi incontrati con Karl 
Franz Schmìdt-Wittmack (il d e ­
putato cristiano-democratico re­
centemente trasferitosi nella 
Germania orientale) e dì aver 
avuto con lui un colloquio «par­
ticolarmente importante >. a 
proposito della riunitìcazione 
della Germania; e-tsi aggiungo­
no di non avere veduto nel cor­
so del le loro visite alcun indi­
zio di preparativi militari ag­
gressivi. 

Vidal i ha quindi d e n u n c i a t o 
l 'a t tegg iamento s e r v i l e d e l 
g o v e r n o di R o m a , pronto a 
firmare la spar t i z ione de l T e r ­
ritorio L ibero di T r i e s t e a l l e 
condizioni v o l u t e da T i to ed 
impos te da W a s h i n g t o n , b e n ­
ché si tratti d i u n a s o l u z i o n e 
ancora p e g g i o r e di q u e l l a 
stabil i ta da l la n o t a a n g l o ­
amer icana del l '8 o t tobre , p e r ­
chè sacrifica n o n s o l t a n t o la 
zona B m a u n a p a r t e de l la 
stessa zona A . 

Dono a v e r so t to l inea to , i n ­
fine. c o m e la g r a n d e m a g g i o ­
ranza d e l l a p o p o l a z i o n e i t a ­
liana e s l o v e n a , e l i i s tr iani . 
gli e su l i d a l l a Z o n a B s i 
s iano f er inamente p r o n u n c i a ­
ti contro q u e s t o barat to , il 
compagno Vidal i ha r ivo l to 
un appel lo a tutti i c i t tad in i 
perchè c o n t i n u i n o la lotta e 
ha dichiarato c h e i c o m u n i s t i 
triestini c o n t i n u e r a n n o , a n ­
che nel ma la imurato caso di 
.spartizione del terr i torio , a 
battersi per la uni f icaz ione 
(ielle due z o n e e p e r l ' app l i -
c z ione del Tra t ta to d i P a c e . 

II Fes t iva l de l la s t a m p a a 
Trieste ha a s sunto a p p u n t o il 
carattere di u n a e r a n d e m a ­
ni fes taz ione di lotta contro il 
baratto. 

In serata è r ipart i ta la d e ­
legazione de i c o m u n i s t i di 
S . Marino capegg ia ta da l S e ­
gretario del part i to c o m u n i ­
sta s a n m a r i n e s e . c o m p a g n a 
Gasporoni . 

l e manifestazioni 
del Mese dèlia stampa 

Uno studente omicida 
colto da follia 

CATANIA. 19. — Uno r u ­
dente universitario, condanna­
to a 26 antii di reclusione per 
om.ckiio. è .-«tato ricoverato di 
urgenza nella clinica psichia­
trica del l 'ospedale Garibaldi 
per avere dato j-egni di follia. 

E' il 2"*cnnc Vito Grasso il 
quale lo seor.-o anno uccise lo 
ispettore del le imposte dirette, 
dr . Granata, c h e l o aveva pre­
parato per un concorso nel qua­
le lo .studente era .«stato poi boc­
ciato 

ignorando i l prob lema e s s e n ­
z ia le cost i tui to da l la d i v i s i o n e 
in d u e del la G e r m a n i a — ha 
dir i t to di o t tenere la propria 
sovrani tà in base al trat tato 
di pace , per n o n r i susc i tare 
quegl i e l ement i che h a n n o 
fatto di essa u n o Sta to a g ­
gressore ->. 

Di qui il pres idente j u g o ­
s lavo è passato ad e s a m i n a r e 
la s i tuaz ione del P a t t o a t l a n ­
tico, che , egli ha det to , « t e m ­
po fa a v e v a u n a s u a ragion 
d'essere, ma adesso è v e n u t o 
a s s u m e n d o i l i n e a m e n t i d i 
una crociata contro il c o m u ­
n i s m o ». 

« Ci è s ta to sugger i to di 
ader ire al Patto at lant ico » — 
ha det to Tito , e, dopo e s ­
sersi professato socia l i s ta , ha 
agg iunto : « N o n - p o s s i a m o 
ader ire a un b locco c h e h a 
t endenze ant i comunis te . P o s ­
s i a m o col laborare e c o l l a b o ­
reremo col P a t t o a t lant ico . 
ma so lo su cert i prob lemi . 
c o m e quell i de l la lotta c o n ­
tro l 'aegress ione e la d i fe sa 
de l la Dace ». A l patto a t l a n ­
tico il maresc ia l lo i u g o s l a v o 
ha contrannosto q u e l l o de i 
Ba lcan i che . egl i h a a f f e r ­
mato . « non ha a lcuna t inta 
ideologica ». 

Es tendendo quest i a r g o ­
ment i . il pres idente j u g o s l a v o 
sì è de t to f a v o r e v o l e a l la 
Dace. g iacché q u a l u n a u e 
strada, anche se lunga e dif­
f ici le . è preferibi le per ri­
so lvere i problemi i n t e m a ­
z ional i a quel la de l la guerra; 
e si è pronunciato per la c o e ­
s i s tenza pacif ica. In q u e s t o 
a u a d r o egl i ha presenta to ia 
normal izzaz ione dei rapporti 
f r a ^ a Jugos lav ia e a l cun i 
paesi di democrazia p o p o l a ­
re (Cecos lovacchia . B u l g a r i a 
Ungher ia e A l b a n i a ) , c o m e 
« risultato del la c o n v i n z i o n e 
iugos lava che la c o e s i s t e n z a 
è la so la via di sa lvezza per 
la pace nel m o n d o ». 

, Ques ta normal izzaz ione s a ­
rà ancora sv i luppata , ha d e t ­
to T i to , anche s e q u a l c u n o 
ootrà r improverarci , m a e s s a 
n o n p u ò intralciare l o s v i ­
luppo del la pol i t ica i u g o s l a ­
va verso l 'occidente. « la 
a u a l e è basata s u u n a s e r i e 
di accordi e n o n subirà m u ­
tament i >». 

L'ul t ima parte del d i scorso 

di T i t o è stata ded icata al la 
s i tuaz ione interna e p a r t i c o ­
l a r m e n t e a que l la e c o n o m i ­
ca. di cui il p r e s i d e n t e iu 
gos lavo ha a m m e s s o la g r a ­
vità. A ques to propos i to eg l i 
ha r ivo l to un a o n e l l o a l l e p o ­
polaz ioni de l la J u g o s l a v i a . 
a f f inchè r iducano i loro c o n ­
s u m i . s p e c i a l m e n t e di far ina . 

L'ordine di Lenin 
ai presidente finlandese 

MOSCA 19. — La stampa di 
Mosca riporta questa multino, u n 
decreto che insignisce dell'ordine 
di Lenin il presidente finlandese 
PuuMkivl in occasione del decimo 
anniversario dell'armistizio rus-
GO-Iinlandese come riconoscimen­
to del « contributo che egli ha 
dato allo sviluppo delle amiche­
voli relazioni fra l'Unione So­
vietica e la Finlandia ». 

pò c o n t i e n e anche un'al 
tra interessante affermazione. 
« Quando da alcuni giorna­
li — protes to il legale in 
polemica con l 'Unità — si 
parla di contraddizioni di 
"alibi", si dimentica chi è 
l'autore, se cioè Piero Pic­
cioni o altri ». Il riferimen­
to all'ex questore di Roma 
Francesco Saverio Polito, che 
fabbricò l 'alibi « m i l a n e s e », 
è abbas tanza scoperto . Si rim­
provera al vecchio poliziotto 
di aver fabbricato un castel­
lo, privo di fondamenta, in 
difesa del giovane musicista 
e si calca la mano sulla sua 
personalità ormai compro­
messa. 

E' tuia dichiarazione che si 
presta a mille pungenti os­
servazioni. Perchè mai, quan­
do il dottor Polito fabbri­
cò l'aZibi « milanese » Giam­
piero P i cc ion i non insorse in­
dignato gridando: « Non è ve­
ro »? Perchè soltanto ora i 
legali sì ribellano alla bugia 
dell'ex questore? Non pensa­
no che uri vecchio poliziotto, 
rotto a tutte le sottigliezze 
del suo mestiere non può 
aver agito d i sua iniziativa? 

Forse proprio per questo 
l'atteggiamento tenuto dal 
dottor Polito e dalle autorità 
di polizia nei giorni che se­
guirono il rinvenimento del 
cadavere di Wilma ha forma­
to oggetto delle m i n u z i o s e 
attenzioni del magistrato. 

Secondo quanto è più vol­
te trapelato, gli incartamenti 
dell'istruttoria conterrebbero 
una abbondante messe di pro­
ve in q u e s t a d i r e z i o n e . I l dot­
tor Sepe, in seguito alle am­

missioni dell'agente Servello, 
alla lunga testimonianza del­
l'ex capo della po l i s ta , dot tor 
Tommaso Pavone, e all'inter­
rogatorio degli agenti e dei 
funzionari che condussero le 
indagini, a v r e b b e accertato la 
natura degli interventi in fa­
vore dei responsabili. 

In primo luogo, infatti, vi 
s a r e b b e stato da parte di al­
cune figure, che probabil­
mente verranno alla luce 
soltanto in un secondo tem­
po, la d i s t r u z i o n e d e l l e t r a c ­
ce de l d e l i t t o , attraverso la 
sottrazione degli indumenti 
mancanti dal cadavere di 
W i l m a , il silenzio imposto ai 

COERENZA 
Il giorno 9 settembre, la 

'ANSA* trasmise e tuffi i 
giornali governativi pubbli ­
carono con grande rilievo 
la seguente notizia: «• Da 
fonte autorizzata si definì. 
scono assoltitamente false 
e prive di ogni fondamento 
le voci diffuse da alcuni 
giornali sulle dimissioni del 
ministro Piccioni ~. 

Con la stessa dis involtu­
re e faccia tosta con cui 
si sono battuti contro le di­
missioni di Piccioni , ieri le 
stesse agenzie e gli stessi 
giornali hanno registrato la 
liquidazione del ministro 
degli Esteri. Senza una pa­
rola di rimpianto. 

testimoni oculari, l'allontana­
mento di coloro, come Ve­
nanzio De Felice, dei quali 
non era prudente fidarsi. In 
secondo luogo il presidente 
della sezione istruttoria a 
vrebbe già provato in che 
modo vennero ostacolate le 
i n d a g i n i . D o p o la d e n u n c i a 
del maresciallo della stazio­
ne dei carabinieri di Pratica 
di Mare, Carducci, che se­
gnalò il pomeriggio dell'll 
aprile 1953 il rinvenimento 
del cadavere, le indagini 
vennero assunte direttamente 
dalla Mobile. Il commissario 
capo dottor Alfredo Maglìoz 
zi, il vice capo della squadra, 
dott. Morlacchi. e il dottor 
Spaccamonti, dirigente del 
c o m m i s s a r i a t o de l S a l a r i o fe­
cero i primi accertamenti, 

Rottura aperta nel Viet Nam del Sud 
fra il governo e l'esercito baodaisti 
Ucciso in un attentato nel Laos il ministro della Difesa 

S A I G O N . 19. — La cris i 
s e r p e g g i a n t e da v a r i e s e t t i ­
m a n e n e l Vie t N a m de l S u d 
fra il g o v e r n o e lo S t a t o m a g ­
g i o r e baoda i s t i , ha a v u t o o g g i 
u n c l a m o r o s o e d r a m m a t i c o 
s v i l u p p o . Il C a p o di S.M., g e ­
n e r a l e N g u y e n V a n H i n h , i l 
q u a l e a v e v a r i f iutato nei g i o r ­
ni scors i di p iegars i a l l ' o r d i ­
n e d e l p r i m o min i s tro , di l a ­
s c i a r e il s u o p o s t o e par t i re 
per la Francia , ha a n n u n c i a t o 
o g g i a l la s tampa di a v e r c h i e ­
s to a B a o Dai dì i n t e r v e n i r e 
ne l la ver tenza . In altri t e r ­
m i n i , l 'eserc i to ha inv i ta to lo 
i m p e r a t o r e fantocc io a l i q u i ­
d a r e il P r i m o m i n i s t r o . 

« Q u e l l o c h e ci - resta — ha 
d i c h i a r a t o il g e n e r a l e a u n a 
c o n f e r e n z a s t a m p a — è la 
sce l ta fra due s o l u z i o n i : a c ­
q u i s t a r e t r e c e n t o m i l a b i g l i e t ­
ti di a e r e o per l ' e serc i to ; o 
a c q u i s t a r e qu ind ic i b ig l i e t t i 
d 'aereo per il g o v e r n o ». 

N g o D i n h D i e m ha r e a g i t o 
i m p o n e n d o la c e n s u r a s u l l e 
d ich iaraz ion i de l g e n e r a l e e 
su l tes to del m e s s a g g i o da 
quest i i n v i a t o a B a o D a i . A c ­
c u s a n d o N g u y e n V a n H i n h 
di a v e r c o m p i u t o « u n a t to di 
i n d i s c i p l i n a i n d e g n o di u n 
uf f ic ia le ». N g o D i n h D i e m ha 
a f f e r m a t o c h e il g e n e r a l e « h a 
sf idato l 'autori tà del g o v e r ­
n o e. d a n d o asco l to a l l e s u e 
ambiz ion i , ha ag i to c o m e u n 
r ibe l le ». 

La s i t u a z i o n e a S a i g o n è 
n a t u r a l m e n t e m o l t o tesa . 

D a l L a o s si è appreso f r a t ­
tanto c h e il m i n i s t r o de l la D i ­
fesa di que l g o v e r n o . K u V u -
ravong , è s ta to ucc i so ier i s e ­
ra ne l corso di u n a t t e n t a t o . 

Spionaggio americano 
in Cecoslovacchia 

PRAGA. 19. — II governo 
j cecoslovacco ha inviato ieri 

Il p r e s i d e n t e de l C o n s i g l i o , una nota di protesta al g o v e r -

NUOVE STUPEFACENTI DISPOSIZIONI PER LA LOCATELLI 

La questura nemmeno a Loreto 
lascia tranquilla la "dama bianca 

r i d e n t e l o c a l i t à a l l e p o r t e d i 
A n c o n a . Essa ha ino l tre a g ­
g i u n t o c h e farà r i corso i n 
C a s s a z i o n e per o t t e n e r e la r e ­
v o c a d e ! •* d o m i c i l i o coa t to ». 

Ieri, come nel le scorse dome­
niche, migliaia e migl iaia di 
cittadini hanno partecipato a M g a t a a r i s i edere ne l c o m u n e 
le numerosiss ime feste indet-'.^j Ancona . 
te ner il - Mese del la stampa 

A N C O N A . 19. — L a s i g n o r a 
Giu l ia Occhini Locate l l i è 
g i u n t a s t a m a n e ad A n c o n a 
g u i d a n d o u n a « Aure l i a » t a r ­
g a t a A le s sandr ia e s i è s u b i t o 
recata nell'ufficio del c o m - j p e r g i u n t a a p p l i c a t o con t a n -
rnissario di P. S. S c a v o n e t t o fa .-Hverità. 
per apporre il v'-" u! f og l i o ! 
di v ia . Dopo l'espici p"" "ÌU\ 
del la pratica, il funzionai mi 
de l l ' interessata , l e ha fa t to 
p r e s e n t e c h e e s s a era obbl i 

in tutte le provìnce d'Italia. 
A Cagliari. Potenza e Pe­

saro si sono concluse con gran­
di manifestazioni tre feste pro­
vinciali deh* Unità .. nel coreo 
delle quali hanno preso la pa­
rola r ispett ivamente i compa­
gni on Mario Clemente Ma­
glietta e on. Giul iano Pajetta 

Altre manifestazioni e co­
mizi sono stati tenuti a Man-
d u n a (Taranto) dall 'on. Bei, a 
Sciacca (Agrigento) dall'onore-
\o l i Berti, a Ca l tan i se t ta dal­
l'on. Calandrone, ad Enna dal­
l'on. Cipolla, a Siracusa dal­
l'on. Di Mauro, a Fres inone dal 
sen. Molinelli e a Rieti dal* 
l'avv. Sotgiu. 

C o m e e noto ia « d a m a 
b ianca - a t t u a l m e n t e si era 
trasfer i ta a Loreto. La d r a ­
st ica impos iz ione , n o n a p p e n a 
r i saputa , è s tata c o m m e n t a t a 
s f a v o r e v o l m e n t e dalla o p i n i o ­
n e pubbl ica . La gente , o l t re 
c h e a r i l evare n e l l a sos tanza 
del p r o v v e d i m e n t o u n a a p e r t a 
v i o l a z i o n e d e l l e n o r m e c o s t i ­
tuz ional i non ha potuto fare 
a m e n o di g i u d i c a r e c o n s e ­
ver i tà una cosi r igida a p p l i ­
c a z i o n e del p r o v v e d i m e n t o di 
pol iz ia . 

Dal canto s u o la Locate l l i , 
di fronte alla in t imaz ione d e l ­
la P. S., ha dec i so di t r a s f e -

• i rirsi da Loreto a P o r t o n u o v o . 

Rinvenimenti archeologici 
rella necropoli di Spina 

FERRARA. 19. — Materiale 
archeologico di gTande impor­
tanza è affiorato nel pomeriggio 
durante gli scavi nel la necro­
pol i di Spina, effettuati al la 
presenza del' direttore d e l m u ­
seo prof. Altieri e l 'assistente 
geom. Schiassi. in occasione di 
una visita dei partecipanti al io 
manifestazioni in onore di Tor­
quato Tasso. 

E" stata aperta la centotren-
taseiesima tomba, situata a ol­
tre un metro e mezzo di pro­
fondità. Al fianco dentro dol io 
scheletro contenuto nella tomba 
sono stati trovati ol tre 60 pezzi. 
ad alcuni dei quali 1 tecnici at­
t r i b u i r o n o grande valore: si 
tratta di un diadema aureo a 
sbalco con la raffigurazione ai 
un- centauro che lancia frecce; 

*W 

aue -. fibule - d'argento: d u e al» 
\\ candeìabr. di bronzo recanti 
duo gruppi scolpiti «le ^ c ima­
s e - » raffiguranti un Efebo che 
t iene una ninfa; una statuetta 
in bronzo r iproduceste un Ian-
c.atore dì giavel lotto: unò-ci va­
si bronzei; tre dadi d'avorio. 
n n \ e n u t i fra i frammenti o>s.'i 
del la mano de.-:ra e cons.òera' i 
fra i » pozzi - più rari: a l a m i 
vasi a figure rosso tra cui un 
. cratere - a rotel le a l to circa 
mezzo metro con supporto se­
micircolare recante tre .-cene 

La tomba risale presumibil­
mente a l lo scorcio de l quinto 
; e c o l o a. C. 

Secondo il <j- rettore d e 3!'. 
. «av i m Val le Pega prof. Enrico 
Arias, quella aperta ogci è la 
più ricca di tutte le tombo fi­
nora trovate in Valle Treb'o :. 
e in Val le Pesa . 

Motobarca coftfrabbamfiera 
catturata dalla finanza 

NAPOLI, 19. — Il motoscafo 
« A 11 » della guardia di finan­
za ha catturato una motobarca 
di contrabbandieri, e arrestato 
l'equipaggio. 

p a r t e n d o da l l ' in terrogator io 
de i / a m i l i « r t della sventura­
ta ragazza. Il 13 aprile, pri­
ma ancora clic venissero resi 
noti i risultati dell'esame ne­
croscopico, trapelarono i pr i ­
mi g iudiz i s u l l a / a c c e n d a . 

r i e t i n i croni s t i , Ira i q u a ­
li que l l i del M e s s a g g e r o e 
de l l 'Uni tà , e b b e r o dal com­
missariato Salario, in via 
confidenziale, una prima «< so­
luzione » de l mistero, W i l m a 
secondo i funzionari surebbe 
morta per disgrazia. La stes­
sa versione venne mormora­
ta negli uffici della « M o b i ­
le» da al tr i / u i i s i o n a r i di p o ­
lista. 

Due g iorna l i , u T e m p o e 
il M e s s a g g e r o il giortio se-
g?""-;e non si fecero scrupo­
lo, pur con le dovute riserve 
polemiche dì riportare que­
sto giudizio dei funzionari. 

Che cosa ."r« a u u e i m f o ? 
Come mai la volizìa accredi­
tava la tesi della disgrazia 
prima ancora di conoscere lo 
esito dell'autopsia e. p a r t i c o ­
lare ancor p''ì grave, senza 
aver mai compiuto un so­
praluogo a T o r n n j a n i c a ? 

Nei giorni scorsi abbiamo 
riferito quanto si dice negli 
stessi ambieiUi della Que­
stura a q u e s t o proposito. Il 
giorno 13, infatti, sub i to d o ­
po l ' i i irerrogaforio di Wanda 
Montesi, un funzionario si 
sarebbe recato dal dottor Po­
lito e gli avrebbe fatto pre­
sente la necessità di proce­
dere ad un sopraluogo nella 
zona di Torvajanica. Il que­
store a v r e b b e tagliato corto 
alle insistenze del funziona­
rio affermando che non oc­
correva affatto recarsi a Tor-
'ajanicit, dal momento c h e 

fa sorelli! di W i l m a , Wanda 
Montesi, aveva affermato che 
la ragazza soffriva per una 
escoriazione ai calcagni e 
avrebbe potuto benissimo es­
sersi recata a Ostia per cu­
rarsi con l'acqua marina. 

Nessun agente di polizia 
interrogò allora né Venanzio 
Dì Felice, né Ziliantc Tri­
telli, ne «Checehino» Duca. 
uè Tullio Zingarini. ne 
Jole M a n z i , ne Lola Salvi, 
né i guardiani, cioè coloro 
che avrebbero potuto indi­
rizzare l'inchiesta su Capo-
cotta e sui suoi frequentatori. 

Un interessante commento 
alla situazione che si è venu­
ta a creare nel paese con lo 
«affare Montesi» è stato 
pubblicato ieri mattina dal 
monarchico P o p o l o di R o m a . 
« 71 caso — scr iue il cors i t t i -
sra Babeuf — è stato tratto 
a viva forza n o n d« « u à , ma 
da una duplice archiviazio­
ne. Da chi è stata condotti! 
la campagna? Da comunisti 
e da socialisti-

«Noi possiamo credere a l l a 
buona fede di coloro che du­
rante il processo Muto ur­
lavano contro le "speculazio­
ni socialcomuniste". Tanto 
più vi crediamo in quanto 
che noi siamo stati tra quel­
li che rimasero fortemente 
scettici innanzi alla enormi­
tà del romanzo giallo che si 
andava sciorinando al sole. 
M a oggi? Oggi che i comuni­
sti e i soc ia l i s t i , l u n g i da l fa­
re la figura dei calunniatori 
e degli speculatori, fanno 
quella dei moderati? Oggi che 
le accuse e i s o s p e t t i da loro 
formulati si rivelano fonda­
ti? Oggi, che la situazione 
viene giudicata da conserva-. 
tori stranieri con parole di 
gran lunga più roventi che 
non quelle usate da comu­
nisti e socialisti? Oggi, che il 
direttore d e l l ' U n i t à p u ò per­
mettersi il lusso di s cr iuerp 
un articolo pieno di sprez­
zante e pietosa moderazione. 
al quale nessuno può oppor­
re un ette? Oggi, Io V o c e R e ­
p u b b l i c a n a , p e r non essere da 
meno dì Saragat, dopo esser­
si pretescamente garantite Ir 
spalle col ricordo del 16 mar­
zo, parla di "scoperta specu­
lazione di destra e di sini­
stra". 

"Su che cosa volete mai che 
speculino i comunisti e i so­
cialisti? Basta che stiano fer­
mi e che si limitino a regi­
strare i fatti: tutto il regi­
me, tutti i potenti lavorano 
per loro. Pare che gli orgn 
ni ufficiosi siano dolenti so­
lo di un fatto: di non avers 
la possibilità di accusare Sc-
pe di essere un agente di 
Mosca », 

L ' o c r o c a f o Bellavista, infi­
ne, ci ha inviato una lettera 
per smentire che Ugo Mon­
tagna possieda il pacchetto 
azionario della società S.A 
L.t.R.E. 

L o s t e s s o o n o r e v o l e B e l f o -
rista in un articolo dal titoln 
" Carogne *. apparso suliti 
T r i b u n a de l M e z z o g i o r n o vj 
lancia con questa edificante 
prosa contro chi si batte per 
il trionfo della Qiustizia: 
« ... T e m p o verrà, che non e 
lontano, in cui tutta auc.-sTn 

marcescente vergogna sarà 
deposta nel concimaio nazio­
nale! Tempo verrà ed è vici­
no. nel quale se uno solo di 
costoro è in b u o n a fede, do­
vrà venire alle tue ginocchia 
o Piccioni, a chiedere s c u s i 
p e r il male che ti hanno fatto. 
a te creatura protetta da Dio. 
l'innocente... Arrivederci a 
pres to i n u m a n e carogne!». 

no degl i Stati Uniti per d u e 
violazioni del territorio ceco­
s lovacco compiute da membri 
de l l e forze americane di s t a n ­
za nella Germania occ identa le 
Venerdì, tre membri de l l e for­
ze americane hanno attraver­
sato la l inea di frontiera nella 
zona di Eisendorf. prendendo 
fotografie ed effettuando osser ­
vazioni per mezzo di binocoli 
Al sopraggiungere d i u n re 
Parto di agenti del la s icurezza 
nazionale cecoslovacca, un uffi 
c iale americano si de t te i m ­
mediatamente alla fuga verso 
il territorio tedesco, mentre un 
altro ufficiale ed un mil i tare 
vennero catturati dal le forze 
cecos lovacche che sequestra­
rono loro le macchine foto­
grafiche. 

Dopo aver affermato che i 
d u e mil i tari americani cattu 
rati s o n o stati identificati come 
membri di una unità di serviz i 
militari americani di informa 
zione di stanza nella Germania 
occidentale , la nota cecos lovac­
ca aggiunge c h e « è dimostrato 
da documenti militari e da di 
segni di particolare interesse 
per la difesa del lo Stato ceco ­
s lovacco. eseguit i su una d e t ­
tagliata mappa dei distretti di 
frontiera cecoslovacchi , r inve ­
nuta indosso all'ufficiale cat tu­
rato, oltre c h e da osservazioni 
redatte nel suo taccuino, c h e i 
militari suddett i erano stati 
inviati in territorio cecoslovac 
co a scopo di spionaggio =. 

La nota afferma quind; che 
ieri, numerosi soldati ameri 
cani armati di mitra sono nuo­
vamente penetrat i , nella stessa 
zona, in territorio cecos lovacco 
ritirandosi dopo aver preso 
numerose fotografie. 

I medici condotti chiedono 
di dipendere dalle regioni 
S A N R E M O , 19. — n v e n ­

t o t t e s i m o C o n g r e s s o de i m e ­
dici condot t i , ch iusos i q u e 
s t 'ogg i a S a n R e m o , ha a p ­
p r o v a t o a m a g g i o r a n z a (2724 
v o t i f a v o r e v o l i c o n t r o 2175 
c o n t r a r i ) u n a re laz ione p r e ­
senta ta dal la p r e s i d e n z a c h e 
postu la Io s g a n c i a m e n t o d e l ­
le condot t e m e d i c h e e il l oro 
p a s s a g g i o a l l o S t a t o e a l l ' E n 
te r e g i o n e q u a n d o q u e s t o s a ­
rà cos t i tu i to . P i ù c h e a l lo 
S t a t o è a l l ' E n t e r e g i o n e c h e 
i m e d i c i g i u d i c a n o d e b b a e s ­
sere affidato i l g o v e r n o d e l l e 
c o n d o t t e : t a n t o p i ù c h e la 
Cos t i tuz ione p r e v e d e p r o p r i o 
c h e a q u e s t o E n t e d e b b a e s -
sere d e m a n d a t a l 'ass i s tenza ! stabilimento Tipo^r u . r s . l A \ . 
san i tar ia d e l l a p o p o l a z i o n e , i Via IV Novembre, 149 

PIETRO ISGRAQ direttore 
Giorgio Colorni vice d i r m . resp. 
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